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Commentale notizie su A 


Il pienone sulle spiagge 


della Bandiera Blu «el 
A sorpresa i turisti Usa 1—94 


Pierluigi Benvenuti a pag. 11 


—— 


? esordio della Bandiera Blu a Baia Domizia 

porta con sé un boom di presenze. Il primo 
weekend conil vessillo issato sulle spiagge e perle 
strade della località turistica casertana ha visto 
- migliaia di bagnanti suilidiegli alberghi della 
zona. Moltiituristi che arrivano dal nord Europa 
maanche glistatunitensi stanno scoprendo il 
— fascino delle pinete e delle spiagge di questa parte 
-della Campania. Il mare finalmente pulito e i 
serviziforniti alla comunità ha fatto ottenere 


l'importante riconoscimento. 


EIN 


"^ 


Europei, la storia 
Il golliberatorio 
di Eriksen 

tre anni dopo 
l'arresto cardiaco 


Francesco De Luca a pag. 38 | 


Dopo il G7 1/ I risultati 
che non si vogliono vedere 


E CAMBIATO 
TUTTO 
PIANO MATTEI 
METODO 
ITALIANO 


Ercole Incalza 


M iha colpito in modo parti- 
colare un passaggio 
dell'editoriale del direttore Ro- 
berto Napoletano su “Il Matti- 
no” di ieri, in particolare lì dove 
ribadisce, a proposito dei risul- 
tati del G7: «Si sono riconfigura- 
te le catene mondiali della logi- 
stica e sono cambiati i punti car- 
dinali della nuova cartina dei 
grandi deal del futuro che oggi 
ruotano intorno alle due sponde 
del Mediterraneo. E cambiato 
tutto o quasi, il merito di Gior- 
gia Meloni è quello di averlo ca- 
pito prima degli altri e di avere 
tradotto questa intuizione stra- 
tegica nel Piano Mattei che fa 
oggi scuola in Europa ed in 
America». Sì, ha ragione Napo- 
letano «è cambiato tutto» ed il 
Piano Mattei è stato il comune 
denominatore che forse, per la 
prima volta nella storia del pia- 
neta, ha ridimensionato o quan- 
to meno messo in crisi la logica 
degli schieramenti contrappo- 
sti, la logica della contrapposi- 
zione tra i Paesi del G7 e quelli 
dei Paesi Brics (Brasile, Russia, 
India, Cina e Sud Africa). 

Aver portato a Borgo Egnazia 
sia il presidente del Brasile Lula 
da Silva che il primo ministro in- 
diano Modi rappresenta un ri- 
baltamento concettuale: non ha 
più senso contrapporsi quando 
gli interessi comuni stanno or- 
mai raggiungendo una soglia co- 
sì elevata ed in cui diventa ridi- 
colo non accettare il confronto e 
continuare a gareggiare sulla so- 
glia dei Pil reciproci, quello dei 
Paesi del G7 e quello dei Paesi 
Brics; cioè non ha più senso un 
confronto - scontro che la Presi- 
dente Meloni in Puglia, in una 
Regione del Mezzogiorno, in 
fondo ha cercato di rivedere in 
modo sostanziale. 

Continua a pag. 39 


DALL'INDIA 
ALL'AFRICA 
IL G7 
FORMATO 
GLOBAL 


Mauro Calise 


opo l’esito traballante del- 

le elezioni europee, con 
quelle inglesi e francesi alle 
porte, e con l'incognita ameri- 
cana destinata a tener banco fi- 
no a novembre, i cosiddetti 
grandi dell'Occidente avrebbe- 
ro volentieri fatto a meno dei 
riflettori mondiali. Che, molto 
più che la loro egemonia, han- 
no messo impietosamente a 
nudo rughe e crepe. 

Buona parte dell’attenzione 
- per fortuna - si è spostata sui 
cosiddetti invitati. Una tradi- 
zione che da anni cerca di mo- 
vimentare l’evento, e che in Pu- 
glia ha finito con l'occupare 
buona parte della scena. Se Lu- 
la e Modi si erano già visti l'an- 
no scorso in Giappone, la pre- 
senza rilevante dell’Africa, del- 
la Turchia e dell'Arabia Saudi- 
ta, con l'aggiunta di papa Fran- 
cesco, ha sancito il cambio di 
scenario. Il compito dell'Occi- 
dente non é piü mettersi d'ac- 
cordo sulla linea da dettare al 
mondo, ma cercare - sempre 
piü faticosamente - di trovare 
nuovi equilibri nel contesto 
multipolare emerso prepoten- 
temente in questi anni. 

Molto piü del comunicato fi- 
nale, inevitabilmente generico 
e pieno soprattutto di buone in- 
tenzioni, contano gli accordi 
sottoscritti dagli sherpa nel re- 
trobottega, aitavoli con le mul- 
tinazionali ela benedizione dei 
leader. Uno scacchiere in cui 
l'Italia ha approfittato del ruo- 
lo di padrone di casa, gestendo 
il carnet eil calendario. E dan- 
do a Giorgia Meloni l'opportu- 
nità di dimostrare che il palco- 
scenico dove si trova piü a suo 
agio resta quello internaziona- 
le. 

Continuaa pag. 39 


L'inchiesta sul duplice delitto di Orta di Atella 


Fratelli uccisi nel Casertano 
l'operaio: non sono stato io 


Nicola Rosselli 


N on ho ucciso nessuno. 
<< Ho subito una rapina, 
mi hanno rubato la macchina e 
qualcuno l’ha utilizzata per com- 
mettere il duplice omicidio di 
cui mi si accusa». Antonio Man- 
giacapre, il 53enne accusato di 
aver ucciso, nel Casertano, i fra- 
telli Marco e Claudio Marrandi- 
no, ha negato tutto nel primo in- 
terrogatorio dopo il fermo. Ma la 
versione fornita dall'accusato 
contrasta con quella fornita da 
una pattuglia dei carabinieri po- 


à 


Marco e Claudio Marrandino 


co distante dal luogo del delitto e 
che avrebbe visto Mangiacapre 
proprio durante l'agguato ai due 
fratelli. Oggi l'operaio sarà inter- 
rogato ancora, anche per indivi- 
duare un movente al duplice 
omicidio. A pag. 10 


Dopo il G7 2/ Intervista all'amministratore delegato di Leonardo, Roberto Cingolani 


«LA STABILITÀ POLITICA 
E L'ASSET DELL'ITALIA» 


»«Il Paese sia orgoglioso di una leadership di governo aperta al mondo» 


Il Piano Mattei 
dimostra la nostra 
credibilità 

come punto 

di riferimento in Africa 


o 


Nando Santonastaso a pag. 3 


Marina di Aequa, party con 1200 ospiti 


bud 


Mns 


AI di mr Marinella con alcuni degli ospiti della maxi-festa 
Marinella, 110 anni di stile 
maxi-festa in riva al mare 


Cristina Cennamo in Cronaca 


COME FEDERICA PELLEGRINI 


"LATA ENERGIA 
FISICA: MENTALE 
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GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 


IL CAMBIO DI PARADIGMA 


«Tornato al Sud dalla Germania 
qui l'investimento per il futuro» 


anni dopo quasi 20 di espe- 


Mariagiovanna Capone | 20 di es] 
rienze, gratificazioni e 


1 cardiochirurgo premi conquistati all'e- 

Giuseppe Santarpi- stero. «Tornare al Sud 

no, 45enne di Fuo- è stato gratificante, 
rigrotta, è un ex cer- qui l'investimento 


vello in fuga, rientra- 
to da una manciata di 


c peril futuro». 


«Kiev non si tocca» 
Ma Brasile, Arabia 
e India non firmano 


Conferenza in Svizzera, 12 Paesi non sottoscrivono 
il documento conclusivo sulla integrità territoriale 


Francesco Bechis a pag. 7 


l'analisi La riflessione 
Si può parlare Un'esagerazione 
di pace? Si parlare di declino 
ma è difficile dell'Occidente 
Stefano Silvestri Alessandro Campi 


I mondo occidentale è quello 
che politicamente coincide 

con la democrazia. 
Continua a pag. 39 


iorgia Meloni ha parteci- 
pato alla conferenza di pa- 

ce perl'Ucraina, a Ginevra (...) 
Continua a pag. 38 
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Federico Pirro 


Nel 2022 la Puglia è stata (fonte 
Istat) la seconda regione del Sud 
alle spalle della Campania per il 
valore aggiunto industriale 
compresa l'edilizia e l'ottava in 
Italia. Le medie e grandi indu- 
strie del territorio di cui sono 
noti i ricavi confermarono an- 
che nel 2022 (ultimi dati dispo- 
nibili nelle Centrali bilanci) ca- 
pacità competitiva come emer- 
ge dai dati dei fatturati riportati 
nella tabella che risultarono tut- 
ti in aumento rispetto al 2021, 
anche a causa dell'elevata infla- 
zione. Questo articolo è parte di 
un piü ampio studio sull'indu- 
stria nel Sud, avviato da tempo e 
in via di aggiornamento presso 
il Cesdim-Centro Studi e Docu- 
mentazione sull’industria nel 
Mezzogiorno, promosso dallo 
scrivente nell’Università degli 
Studi di Bari. 

Peraltro si precisa che i dati 
in tabella si riferiscono a società 
con sedi legali o operativa nella 
regione, di cui sono conosciuti i 
fatturati, ma vi è un numero ele- 
vato di stabilimenti di medi e 
grandi gruppi che non hanno se- 
de legale nel territorio, e di cui 
non sono noti i ricavi dei siti lo- 
cali che confluiscono in quelli 
totali dei gruppi di appartenen- 
za. Ci si riferisce in particolare 
ai gruppi Barilla (pastificio di 
Foggia e molino di Altamura), 
Edison ed En.Plus (centrali di 
Candela e San Severo), Leonar- 
do Divisione Aerostrutture 
(Foggia e Grottaglie) e Divisione 
elicotteri (Brindisi), Ferrovie 
dello Stato (Officina di Foggia) 
con RFI-Onaf a Bari, FPT Indu- 
strial (motoristica) e IPZS (Poli- 
grafico) di Foggia, Buzzi Uni- 


La platea 
durante il 
concerto di 
Andrea Bocelli 
in chiusura del 
G7 in Puglia 


í 


N ! G7/I primati nascosti del borgo globale 


p. 


La Puglia vola con il G7 
è al Sud la terra del fare 


>Le aziende con attività nel territorio 
dal 2022 registrano aumenti di fatturato di tecnologie, calzaturiero e alimentare 


AZIENDE PUGLIA 


AZIENDE INDUSTRIALI INSEDIATE IN PUGLIA CON FATTURATI DA 100 MILIONI IN SU 
DATI 2022 IN MILIONI DI EURO 


cem (cementeria a Barletta), Ti- 
mac (fertilizzanti sempre a Bar- 
letta), Marelli, Dana Graziano, 
Skf, Birra Peroni e O.I.-Illinois a 
Bari, Veronesi a Putignano, Ver- 
salis, LyondellBasell, Enel Ener- 
gia ed Enipower a Brindisi, 
CNH a Lecce, Colacem (cemen- 


senza medicinali 


teria a Galatina), Arsenale della 
Marina militare a Taranto, Tele- 
performance (call center a Ta- 
ranto) e ComData a Lecce. Per- 
tanto il totale dei fatturati gene- 
rati in Puglia dalle imprese in- 
dustriali che vi sono localizzate 
con loro impianti è ben più ele- 


Bracciali P6 Nausea Control®: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) può controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 
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` SEDE RICAVI 

SOCIETA OPERATIVA SETTORE (M.LI €) ADDETTI 
ADI - Acciai. d'Ita. Taranto Siderurgia 2.200 8.178 
Casillo Group Corato Agroalimen. 2.000 80 
Ital.Bi.Oil Monopoli Biodiesel 1.160 13 
Merck Modugno Farmaceuti. 940 340 
Magna PT Modugno Automotive 651 896 
Aqp Bari Serv.idr.integ. 5/0 2473 
Natuzzi Santeramo Legno-Mobil. 468 1982 
Sorgenia Modugno Energia 436 19 
Divella Rutigliano Agroalimen. 356 308 
Vestas Italia Taranto Man.par.eolici 340 446 
Siciliani Palo del Colle Agroalimen. 278 132 
Gruppo Angel Monopoli Meccatronica 242 2.000 
TD Bosch Modugno Automotive 239 1606 
Leo Shoes Casarano Calzaturiero 234 187 
Vestas Blades Taranto Pale Eoliche 228 444 
Bridgestone M. Modugno Pneumatici 220 675 
Jindal Films Brindisi Materie Pla. 219 24] 
Exprivia Molfetta Ict 83 1837 
Cobar Altamura Costruzioni 73 316 
Manelli Monopoli Costruzioni 70 305 
Gruppo Turi Modugno Legno-Mobil. 65 241 
Moder.Sem.lt. Foggia Agroalimen. 161 29 
MV line Acquaviva Meccanica 92 483 
Olea.Desantis Bitonto Agroalimen. 43 97 
Cons.Arma.Ferrov. Lecce Costruz ferrov. 43 4 
Ipem Brindisi Chimica 42 31 
Capurso Gioia del Col. Agroalimen. 41 206 
Ladisa Ristorazio. Bari Ristor.collet. 35 3.690 
Cofra Barletta Calzaturiero 33 2201 
Semolif. Loiudice Altamura Agroalimen. 33 2] 
Olio Levante Andria Agroalimen. 30 39 
Sisecam Manfredonia Vetro Piano 30 207 
Delizia Noci Agroalimen. 23 289 
Lasim Lecce Automotive 8 271 
BHNuovo Pig. Bari Meccanica 5 320 
SRB Brindisi Agroalimen. 5 9? 
Centro Acciai Modugno Meccanica 4 41 
SOA Alberobello Logistica 111 42 
Team Green Bari Install.fotovol. 09 5 
Network Con Molfetta Ict 06 4.198 
Amiu Puglia Bari Ecologia 04 938 
Mack&Schule Altamura Agroalimen. 03 74 
14.129 ^ 38.264 


Fonte: Ufficio Camerale, Centrale bilanci 
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»Non c'è solo il siderurgico ma molto 


vato rispetto a quello riportato 
nella tabella in pagina. 

Lo spaccato riportato é co- 
munque significativo di azien- 
de, molte delle quali di impren- 
ditori locali fra i quali spiccano 
da anni i grandi Gruppi Casillo, 
Marseglia con la Ital.Bi.Oil, Na- 
tuzzi, Divella, Siciliani, Leo 
Shoes (leader in Europa nelle 
sneakers), l'Angel Group di Vito 
Pertosa, Exprivia, insieme a un 
gruppo di industrie alimentari 
fra i 100 e i 150 milioni di ricavi 
come Capurso, Delizia, Olio De- 
santis, Olio Levante, 
Mack&Shule, Semolificio Loiu- 
dice, Ladisa (ristorazione collet- 
tiva). Nel calzaturiero (safety 
shoes) la Cofra di Barletta è or- 
mai affermata da lungo tempo 
anche all’estero, così come nel 
legno-mobilio il Gruppo Turi di 
Bari. Nella produzione di infissi 
tapparelle e zanzariere la MV Li- 
ne di Acquaviva delle Fonti è 
presente anche all’estero. 

AI primo posto però si confer- 
mò nel 2022 il Siderurgico di Ta- 
ranto di Acciaierie d’Italia che, 
pur con le criticità finanziarie a 
tutti note e tuttora persistenti, 
grazie all'impegno di ammini- 
stratori, top management, tecni- 
ci ed operai diretti e delle azien- 
de dell’indotto continua a esse- 
re un punto di forza dell’indu- 
stria regionale, meridionale e 
nazionale, smentendo coloro 
che continuano a chiederne la 
dismissione totale, o almeno 
della sua area a caldo. 


IL DINAMISMO 


Un'ultima precisazione: le 
aziende citate sono solo quelle 
che nel 2022 superarono i 100 
milioni di fatturato, ma esse 
non esauriscono la vastissima 
platea delle imprese che nello 
stesso anno registrarono ricavi 
dala 99 milioni, e che costitui- 
scono un pilastro del sistema in- 
dustriale territoriale; e stando 
alle informazioni raccolte dai ti- 
tolari di queste società, un buon 
numero di esse nel 2023 ha var- 
cato la soglia dei 100 milioni di 
ricavi. Insomma tutta lindu- 
stria pugliese è invece uno dei 
pilastri di quella nazionale, e 
concorre con tutte le fabbriche 
non solo delle grandi imprese 
esterne al territorio, ma anche 
con quelle di imprenditori loca- 
li alla competitività del sistema 
Italia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


Primo Piano 


M | 


Lunedi 17 Giugno 2024 
ilmattino.it 


Nando Santonastaso 


Professor Cingolani, la scelta 
italiana diinvitareal G7 


G7/ Le opportunità da cogliere 


Q L'intervista 


=== «La stabilità politica paga 
il Piano Mattei dimostra 
quanto siamo credibili» 


»«Per il futuro del pianeta nessuno 
può rinunciare a un percorso comune» 


globale del futuro del pianeta 
è anchela sua visione? 

«E stata una scelta 
assolutamente impareggiabile — 
risponde Roberto Cingolani, 
scienziato, ex ministro e 
Amministratore delegato del 
Gruppo Leonardo -. In un 
momento di così ampio 
frazionamento sotto ogni punto 
di vista, commerciale, militare, 
della distribuzione della 
ricchezza, riuscire a mettere 
attorno allo stesso tavolo così 
tanti attori è una conquista, 
rende plurale ciò che altrimenti 
sarebbe destinato a restare 
separato. E qualcosa che deve 
rendere gli italiani orgogliosi». 
E che ovviamente impatta in 
modo significativo anche sulle 
prospettive delle grandi 
aziende italiane che all’estero 
lavorano, è così? 

«E proprio così. Sapere che il 
mio Paese dialoga 
correttamente con quelli in cui il 
Gruppo Leonardo è presente, e 
parliamo di 61 Paesi in tutto il 
mondo per circa 55mila 
lavoratori complessivamente, 
non può che rafforzare la nostra 
credibilità. Essere supportati nel 
nostro lavoro quotidiano è 
certamente un dato molto 
positivo. L'internazionalità, per 
essere chiari, è un valore 
aggiunto che fa bene alle nostre 
aziende». 

Ma qual è il minimo comune 
denominatore che deve tenere 
insieme Paesi così diversi tra 
di loro? 

«Io penso che per il futuro del 
pianeta nessuno, tranne 
pochissime eccezioni, possa 
rinunciare a trovare un percorso 
comune, nel rispetto sacrosanto 
di culture diverse. Se pensiamo 
di investire solo sulle differenze 
non andiamo da nessuna parte. 
Abbiamo un solo pianeta dove 
vivono miliardi di persone 
diverse tra di loro sotto tanti 
punti di vista: ecco perché non si 
può costruire una società 
globale fondata solo sulle 
rivalità. Per questo quando ci si 
mette attorno allo stesso tavolo 
per parlare di cose che 
riguardano l'umanità intera si 
va nella direzione giusta, 
figurarsi se ciò avviene ai livelli 
più alti». 

Servono motori di 
condivisione particolari? 
«Cultura e politica, ecco i motori 
di aggregazione che io vedo più 
indispensabili di altri. E parlo di 
politica al più alto livello, della 
capacità cioè di allargamento 
degli obiettivi che permette poi 
alla cultura di essere davvero 
bottom up, dal basso verso l’alto 
cioè. Averlo pensato e realizzato 
in occasione del G7 italiano è 
stato un segnale importante. 
Penso al processo di pace che è 
stato avviato con il vertice di 
Lucerna, in Svizzera: è vero che 
la Cina non c’è andata e che 
molti Paesi stanno riflettendo 
ma intanto si comincia a far 
parlare i popoli suun tema 
decisivo come la pace, appunto. 
E questa capacità di 
incoraggiare il dialogo è 
fondamentale». 

L'Italia eil Piano Mattei, e non 
solo: il dialogo con i Paesi in 


IL NOSTRO GRUPPO 

E PRESENTE . 

IN 61 PAESI: E UN BENE 
CHE IL GOVERNO 
SAPPIA DIALOGARE 
CON TUTTI 


»L'amministratore delegato di Leonardo: 
«L'Africa ha bisogno di infrastrutture» 


cuiil nostro Paese investe o é 


datempo presente vanno nella 


direzione da lei indicata? 
«Vedo due livelli: già quando mi 
occupavo di energia o facevo lo 
scienziato ho sempre 
immaginato che bisognasse 
pensare all’ Africa non come un 
problema ma come una 
grandissima risorsa. E il 
continente piü giovane e 
sappiamo quanto sia 
importante per il nostro futuro: 
l'Africa ha bisogno di 
infrastrutture e di crescita e noi 
abbiano una posizione non solo 
geografica ma anche culturale 
ideale per accelerare questo 
processo. E anche questo è a 
cavallo tra cultura e politica. E 
poi vedo l’Italia verso l'Europa: 
quando ero ministro 
dell’energia ho capito che era 
importante portare in Europa 
una voce tranquilla, sobria, 
misurata. Penso che sia 
importante anche oggi 
mantenere questo approccio, 
portando contributi importanti 
e conquistandoci anche al di 
fuori dell'Europa e quindi anche 
in Africa la credibilità che ci 
permette poi di essere un Paese 


dirifermento. Non 
dimentichiamoci che l’Italia è 
considerato un Paese molto 
tollerante, non viene mai visto 
come un Paese predatore o, 
peggio ancora, colonialista. C'è 
proprio in Africa, el'ho 
verificato personalmente, un 
livello di accettazione del nostro 
Paese altissimo. Fa breccia 
ovunquela nostra simpatia 
sociale e questo vuol de che 
dobbiamo continuare a 
investire su tutto ciò. E portare 
questa nostra cultura nelmondo 
vuol dire aprire spazi e 
opportunità in tanti settori, 
dall'industria alle 


L'INTELLIGENZA — 
ARTIFICIALE FARA 
MENO PAURA 

SE DISPONIBILE: 
L'OPEN SOURCE 
RIDUCE | RISCHI 


infrastrutture». 

Quanto conta la stabilità 
politica italiana che, come 
ricordato anche dal Direttore 
Napoletano nel suo editoriale 
di ieri, è in questo momento un 
fattore raro e allo stesso 
tempo strategico per l'Europa 
enon solo? 

«Non é una questione di colore 
politico. La stabilità paga 
sempre. Come la precisione, la 
puntualità. Avere una forma di 
chiarezza politica, a prescindere 
dall'appartenenza a questo o a 
quel partito, come nel caso di un 
sistema bipolare ad esempio, 
permette agli altri Paesi di 
percepireil nostro come un 
Paeseappunto stabile. Cambiare 
un governo ogni 18 mesi non va 
certo in questa direzione». 
Comesi concilia 
l'aggregazione di Paesi cosi 
diversiconiltema 
dell'Intelligenza artificiale che 
puó creare paure e 


irrigidimenti propriolà dove 
la modernità el'innovazione 
non sono ancora cosi diffusi 
come in Africa? 

«Guardi, le rispondo da 
scienziato: non bisogna avere 
paura di ció che nonsi conosce, 
bisogna solo studiarlo. E vero 
cheinalcuni Paesi queste 
tecnologie possono fare paura 
ma se vogliamo migliorare la 
loro condizione dobbiamo 
garantire gli strumenti e le 
opportunità di conoscenza, 
formazione e crescita anche sul 
piano infrastrutturale che 
consentano loro di capire che 
l'Intelligenza artificiale è sicura 
e affidabile. E soprattutto che 
può essere disponibile a tutti. 
Ecco, io credo che il punto 
centrale sia proprio questo: mi 
fa più paura che l’Intelligenza 
artificiale e dei dati finisca nelle 
mani di pochi rispetto alla 
possibilità che sia conosciuta e 
dunque praticabile da tutti. Solo 


così avviene una serena 
diffusione della tecnologia: se ce 
l'abbiamo tutti è molto più 
difficile essere manipolati. 
Diffonderla e contribuire ad un 
open source, ad un modello 
ampio, vuol dire correre molti 
menorischi». 
Leonardo è sinonimo di 
innovazione e il piano di 
digitalizzazione lanciato dal 
Gruppo, che con il progetto 
Nemesi coinvolge anche lo 
storico stabilimento di 
Pomigliano d’Arco, conferma 
che al Sud questa strada è 
obbligata come nel resto del 
mondo? 
«Stiamo tarando tutto il nostro 
piano industriale dei prossimi 5 
anni sull’Intelligenza artificiale 
esulla digitalizzazione a tutti i 
livelli. Una scommessa che è 
partita dai nostri laboratori di 
supercalcolo, la stiamo 
progressivamente portando su 
tutti i nostri prodotti e impianti 
come nel caso di Pomigliano. Un 
percorso irreversibile, tutta la 
sicurezza e dunque la capacità 
di difesa del Paese passa di qui, 
dati, capacità previsionali, 
algoritmi, velocità di analisi dei 
dati. C'è grande soddisfazione 
per quanto abbiamo fatto, come 
a proposito del progetto Nemesi 
da lei citato. Oggi dobbiamo 
essere in grado di resistere 
anche a crisi internazionali e se, 
come attualmente nel caso di 
Boeingci sono dei problemi, è 
evidente che anche noi che 
operiamo nel settore delle 
aerostrutture possiamo 
risentirne. E per questo che 
l'impegno di Leonardo è di 
diversificare il più possibile 
queste produzioni: ci stiamo 
lavorando molto duramente. 
Prepareremo un piano che ci 
permetterà di superare anche 
questo momento e non ho alcun 
dubbio sul fatto che cela 
faremo». 
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LA STORIA 


Mariagiovanna Capone 


Certi percorsi di vita, si riescono 
a capire partendo dalla fine. Co- 
me quello di Giuseppe Santarpi- 
no, co-responsabile della cardio- 
chirurgia al GVM Care&Resear- 
ch di Città di Lecce Hospital, che 
contemporaneamente é anche 
professore associato in Chirur- 
gia cardiaca sia all'Università 
Magna Graecia di Catanzaro sia 
alla Paracelsus Medical Univer- 
sity di Norimberga. Nel suo pre- 
sente c'è il Mezzogiorno d'Italia 
ma anche la Germania, dove 
questa bella storia si è potuta 
concretizzare. Santarpino, 
45enne di Fuorigrotta, quartie- 
re operaio di Napoli, è un ex cer- 
vello in fuga, rientrato da una 
manciata di anni dopo quasi 20 
di esperienze, gratificazioni e 
premi conquistati all'estero. 
Professor Santarpino, perché 
è rientrato in Italia, anzi al 
Sud? 

«Non sa quanto ragionamento 
c'éstato dietro a questa 
decisione. Tornare al Sud è 
stato gratificante prima di tutto 
perché è qui che c'è un filo rosso 
affettivo, ma rappresenta un 
percorso di vita che ha visto un 
allontanamento e poi un 
ritorno. Sarei potuto rientrare 
in un altra città italiana, ma non 
avrebbe avuto senso. Andare a 
Milano, per esempio, non 
sarebbe stato un vero rientro e, 
per tante ragioni, sarei rimasto 
in Germania. Con questa 
esperienza all'estero volevo 
contribuire a un cambiamento 
ecreare una rete (e migliorare 
anche l'indotto) nel 
Mezzogiorno. Sapevo che al Sud 
avrei trovato terreno fertile per 


Il cambio di paradigma/ Ritorno nel Mezzogiorno 


“Tornato da Norimberga 


ho deciso di investire 
al Sud c'è terreno fertile» 


>Il cardiochirurgo napoletano Giuseppe Santarpino dopo 10 anni in Germania 
si e trasferito a Lecce: «Senza le basi ricevute a Napoli, non sarei ció che sono» 


creare la giusta commistione 
con territorio, enti di ricerca, 
strutture private e pubbliche. 
Cosi da evitare che una diagnosi 
data al paziente sia solo una 
diagnosi. Creare rete significa 
prendersi cura del paziente 
forseanche prima della 
diagnosi attraverso uno 
screening territoriale, per poi 
accompagnarlo in tutto il suo 
percorso, affinché non sia 
costretto ad andare al Nord per 
avere terapie adeguate o il 
chirurgo più adatto. E stato un 
investimento culturale». 

Un investimento anche suo, 
che da Napoli è andato subito 
dopola specializzazione 
all'estero. 

«Sì dal 2007 in poi ho colto 
esperienze per poter aumentare 
il mio bagaglio professionale: 
Inghilterra, Olanda, ma 
l'esperienza più significativa, 
iniziata alla fine del 2008, è 
statain Germania. Senza le basi 
ricevute a Napoli però non ci 
sarei riuscito, sono onesto». 


FUORIGROTTA Giuseppe Santarpino, co-responsabile della 
cardiochirurgia al GVM Care&Research di Città di Lecce Hospital 


In che modo? 

«Ho studiato all'Università 
Vanvitelli, la scuola di medicina 
napoletana eil professor 
Cotrufo, in particolare, mi 
hanno formato dal punto di 
vista professionale e umano. 
All'inizio soffrivo di non avere 
molta libertà di operare da solo, 
rispetto all'estero, poi ho capito 
chequel metodo ni ha 
permesso di affrontare tutte 
quelle difficoltà che avrei 
trovato in qualsiasi contesto». 
In che modo? 

«La scuola napoletana non solo 
insegna ma ti dà quella sorta di 
lasciapassare cherendei 
laureati pronti per lavorare 
ovunque nel mondo. Dalla poca 
ospitalità dei colleghi stranieri 
alle difficoltà con la lingua, su di 
noi tutto è una sfida, rivalsa, 
riscatto». 

Dimostrare di essere 
competenti? 

«Esatto, e non è una questione 
di intelligenza ma di attitudine, 
come approccio alla vita. 


Perché università, centri di 
ricerca o, nel mio caso, ospedali 
ecliniche sono piene di 
napoletani? Noi conosciamo 
qualcosa che altrove non 
sapranno mai: l'arte di 
arrangiarsi». 

Nonéun concetto limitativo? 
«Noi napoletani lo vediamo 
come una sorta di minus, 
riduttivo, invece sono convinto 
chesia un plus e dovremmo 
imparare ad accettarlo. È la 
capacità trovare rapidamente 
una soluzione a un problema 
inaspettato. Ed è molto 
importante per un chirurgo. 
Come dire, il nostro assetto 
culturale nel doverci spesso 
adattare a fare cose con 
strumenti che non sempre sono 
idonei, sicuramente fa la 
differenza». 

Prima parlava però della poca 
ospitalità dei colleghi 
stranieri. 

«Una situazione che ribaltiamo 
inbreve tempo, poiti 
riconoscono capacità, 
preparazione e assegnano i 
giusti meriti. Nel loro sguardo 
cogli pure un po' di invidia, 
proprio perché hai uno sprintin 
più che loro invece non hanno». 
Questo le ha permesso di 
ottenere una cattedra 
all'Università di Norimberga 
che continua a mantenere. 
Perché? 

«Perché in un mondo cosi unito 
dalla tecnologia, é 
fondamentale tenersi in 
contatto e condividere 
esperienze. Anche ai pazienti 
italiani è utile, al fine di 
garantire migliori prestazioni e 
opportunità. Anzi credo debba 
essercene molta di più concreta 
tra colleghi di tutta Europa». 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produ- 
zione di collagene nell'organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo per- 
dere alla pelle elasticità e com- 
pattezza con la conseguente 
insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al collage- 
ne contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall'interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


Come fare a ritrovare l'intesa 


di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto 
speciale, disponibile in farmacia in 


libera vendita! 


Se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, questo può 
essere un peso per molti. Ol- 
tre all'avanzare dell'età, anche 
lo stress, la stanchezza o una 
dieta poco sana possono por- 
tare ad un calo del desiderio 
sessuale. Scopri Neradin: il 
prodotto speciale per gli uo- 
mini (in libera vendita, in 
farmacia)! 


Il calo della virilità rappre- 
senta un processo naturale: con 
l'avanzare delletà, si verificano 
cambiamenti biologici e fisiolo- 
gici degli ormoni e dei nervi. Lo 
stress nella vita di tutti i giorni, 
la fatica e l'ansia da prestazione 
svolgono un ruolo significativo. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE DI 
NERADIN: DAMIANA E GINSENG 
La damiana è considerata 
un vero e proprio ingrediente 
segreto. Era già usato dai Maya 
come rinvigorente contro la 
stanchezza e come afrodisiaco, 
cosi come il ginseng che é tra- 
dizionalmente conosciuto come 


tonico. In Neradin, un estratto 
di alta qualità di ginseng rosso 
viene combinato con la damiana 
in un dosaggio speciale per gli 
uomini. E non é tutto! Neradin 
contiene anche altri micronu- 
trienti utili per gli uomini. 


COMBINAZIONE SPECIALE 
DI SOSTANZE NUTRITIVE PER 
GLI UOMINI 

Il testosterone è essenziale 
per una sana funzione sessuale, 
ecco perché Neradin contiene 
zinco, il quale contribuisce al 
mantenimento di normali livel- 
li di testosterone nel sangue. Un 
funzionamento soddisfacente 
dell'organo sessuale richiede 
una buona circolazione san- 
guigna; tuttavia, livelli troppo 
elevati di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, con- 
tenuto in Neradin, promuove il 
normale metabolismo dellomo- 
cisteina. Il magnesio, a sua vol- 
ta, contribuisce alla normale 
funzione muscolare e al norma- 
le funzionamento del sistema 
nervoso. Il sistema nervoso è 
responsabile nel nostro corpo 


della percezione e della trasmis- 
sione degli stimoli sessuali. 


La nostra raccomandazione: 
basta prendere due capsule di 
Neradin (in libera vendita, in 
farmacia) una volta al giorno 
senza effetti collaterali o intera- 
zioni note. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 
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IL RETROSCENA 


LUCERNA E BRUXELLES Cena, aperiti- 
vo o solo un drink? La diplomazia 
europea si fa a tavola. O anche re- 
stando in piedi, informalmente. Co- 
me l’incontro -5010 minuti al mas- 
simo e senza imbracciare pallotto- 
lieri o liste dei desideri - tenuto in 
gran segreto a Borgo Egnazia tra 
Giorgia Meloni e la presidente del- 
la Commissione europea alla ricer- 
ca del bis, Ursula von der Leyen. 
«Solo un'interlocuzione» garanti- 
sce chi lavora a braccetto con la 
premier, senza lasciar intendere se 
sia andata o meno a buon fine. La 
realtà è che le chance di Ursula van- 
no crescendo - come dimostrereb- 
be anche quel mini-faccia a faccia 
al G7 con Olaf Scholz ed Emma- 
nuel Macron - , grazie ad una serie 
di articolati incastri, fatti dai tempi 
(il Consiglio Ue del 27 e 28 è quasi 
l'unica finestra utile prima di set- 
tembre per definirla), dagli spazi (i 
macroniani hanno tutto l'interesse 
che si chiuda prima del 7 luglio, e 
del voto per l'assemblea che incoro- 
nerà Marine Le Pen) e pure dai se- 
gnali che l'Europa vuole indirizza- 
realresto del mondo. 
Eunatrattativa continua, al ripa- 
ro dai riflettori. Dopo il ritrovo tra 


A BORGO EGNAZIA 
FACCIA A FACCIA 
TRA LA PREMIER 

E VON DER LEYEN 

| FEDELISSIMI: NIENTE 
DI DECISO 


le masserie in pietra bianca di Bor- 
go Egnazia, il partito di Ursula si dà 
appuntamento poche ore dopo in 
Svizzera, al summit per la pace in 
Ucraina a Lucerna. Certo, al radu- 
no dei grandi del mondo tra le Alpi 
si parla di altro, della sofferta ricer- 
cadi una tregua da parte di Volody- 
myr Zelensky, ma la politica euro- 
peasi prendeisuoi spazi, nei cami- 
netti alla cena di gala, dunque a co- 
lazione. 

Letrattative in Ue sono il grande 
convitatodi pietra, il piatto forte del 
tavolo d'onore che fa sedere insie- 
me la sera Macron e Scholz insie- 
me al vicepremier italiano, Anto- 
nio Tajani. Perfino Zelensky, che 
«ringrazia di cuore» i big europei 
per gli aiuti militari, non può igno- 
rare il grande rebus europeo dopo 
il voto, che lo riguarda da vicino. 


Il negoziato europeo 


Ursula von der Leyen e 
Roberta Metsola durante 
il summit per la pace in 
Ucraina che si è tenuto 
fino a ieri in Svizzera 
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La rimonta dell'Ursula-bis 
«Garanzia contro Mosca» 
La cena delle trattative 


>La conferma della presidente della Commissione verso un primo punto di svolta 
Stasera a Bruxelles l’incontro tra i leader Ue: Meloni si aspetta un ruolo di peso 


Tra una battuta e l'altro sugli Euro- 
pei di calcio, l'Italia ne è uscita be- 
ne, «voi invece no», scherzano i pa- 
droni di casa elvetici con il povero 
ministro degli Esteri di Orban Szij- 
jarto - l'Ungheria ne ha presi tre dal- 
la Svizzera - ci si affaccia appunto 
sui negoziati di questa sera. A cola- 
zione, Roberta Metsola, presidente 
dell'Eurocamera, chiacchiera con 


il croato Plenkovic. Convinti tutti 
che «si andrà su Ursula», il bis è a 
un passo. E il ragionamento è que- 
sto, fra i tavoli dell'hotel di lusso: 
all'Ue «serve stabilità» per tenere 
testa alle minacce russe. Stabilità, 
tradotta in continuità dell'asse po- 
polari, socialisti e liberali per tene- 
re fuori, o alla porta, le destre euro- 
pee. «C'è un'ampia convergenza» 


Q Il colloquio Kyriakos Mitsotakis 


«Ci sarà l'accordo su von der Leyen 
la maggioranza ha funzionato» 


i ferma e sorride di gusto, 

Kyriakos Mitsotakis. «Fida- 

tevi di me, l'accordo andrà 

in porto». Chissà se il pre- 
mier greco è venuto fin qui, sul- 
le Alpi svizzere, per fare eserci- 
zio di diplomazia. Ne serve tan- 
ta per trovare una via d’uscita 
dalla guerra in Ucraina, la «stra- 
da per la pace» a cui è dedicato il 
summit al Bürgenstock, nel re- 
sort di lusso dove Volodymyr 
Zelensky ha radunato i grandi 
del mondo. 

Ne servirà altrettanta questa 
sera, quandoMitsotakis, abban- 
donato il vertice della pace, sie- 
derà al tavolo delle trattative 
per scegliere i prossimi vertici 
dell'Unione europea uscita dal 
voto. «Sono molto fiducioso», 
spiega al Messaggero il primo 
ministro greco affacciato sulla 
terrazza che dà sul Lago dei 
Quattro cantoni, lo sguardo per- 
so su un panorama mozzafiato. 
E di cosa? «Che riusciremo a 
eleggere Ursula von der Leyen, 


un'altra volta, presidente della 
Commissione europea», replica 
serafico Mitsotakis.«Anzi, fida- 
tevi, sono sicuro che si troverà 
l'intesa su di lei». E Ursula-bis 
sia, dice spavaldo il capo del go- 
verno di Atene che fra poche 
ore, a Bruxelles, avrà addosso i 
riflettori. Già, perché al Consi- 
glio europeo informale a cui è 
attesissima anche la premier ita- 
liana Giorgia Meloni, non siede- 
rà su una poltrona qualsiasi. Al 
tavolo dei negoziati che promet- 
tono di protrarsi fino a notte 


o 


IL PREMIER GRECO 

E MEDIATORE 
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PER CONFERMARE 
LA PRESIDENTE 


fonda, lui, arriva con i galloni di 
negoziatore ufficiale del Partito 
popolare europeo, di cui é una 
primissima fila. Un onere non 
da poco, che dividerà con un al- 
tro peso massimo dei popolari. 
Alsuo fianco avrà Donald Tusk, 
il premier polacco che ha già 
guidato il partito, poi il Consi- 
glio europeo e di recente è tor- 
nato in patria per sbaragliare al- 
le urne la destra del Pis e pren- 
dere in mano le redini del gover- 
no. 

Nonc'é da stupirsi, se la scena 
sarà loro, dei “dealers” del più 
grande partito europeo, uscito 
meno in forma dalle urne rispet- 
to al passato ma comunque con 
il diritto di prelazione sulle scel- 
te dei “top-jobs” alla Commissio- 
ne europea. Chi mai potrebbe 
scegliere, Mitsotakis, se non lei, 
von der Leyen, con cui è prodigo 
di abbracci e gesti affettuosi trai 
padiglioni del Bürgenstock? 


«Ma certo, andremolsü agiei axe 


maggioranza finora ha funzio- 


annuiscono il socialista spagnolo 
Sanchez, il popolare greco Mitsota- 
kis. Una forzatura? Può darsi. 

Il puzzle è ancora ben lontano 
dall'essere composto. E anche 
Giorgia Meloni non ha alcuna in- 
tenzione di sbilanciarsi troppo. Al- 
la cena - preceduta da un aperitivo 
con Ursula, in cui la presidente del- 
la Commissione analizzerà il voto 


nato bene e Ursula se lo è meri- 
tato», mette a verbale a scanso 
di equivoci. A questo punto la 
domanda è d’obbligo. Chi vote- 
rà l'Ursula bis? Coinvolgerete 
nella nuova maggioranza an- 
che i Conservatori di Giorgia 
Meloni? Mitsotakis rallenta il 
passo. «Giorgia, dice? E tutto 
off-the-records giusto?». Sa che 
è un punto spinosissimo. E tut- 
tavia non si sottrae. «Abbiamo 
già una maggioranza per deci- 
dere i top-jobs questa sera. Ed è 
una maggioranza che al mo- 


o 


SERVE UN'EUROPA 
FORTE, VIETATO 
CEDERE DAVANTI 

AI RICATTI DI PUTIN 


MNA VATORI? 


RERANNO 


assieme ai leader - si siederà con il 
piglio di chi sa di poter essere de- 
terminante, ma non in questa fa- 
se. Oggi, al giro di tavolo, si defini- 
ranno metodi e bilanciamenti, 
nonnomi né deleghe. Meloni, qui, 
avrà poco da dire. I conservatori 
non hanno un peso tale da poter 
bilanciare le indicazioni di Ppe, 
Pse e Renew. La partita della pre- 


Kyriakos Mitsotakis, premier 
greco e membro del Ppe 


mento non coinvolge i Conser- 
vatori europei. Ci atterremo a 
questa». Se non è una porta 
sbattuta, ci assomiglia. Mitso- 
takis non prova neanche a gi- 
rarci intorno. È un pacchetto 
“chiuso”, quello che atterrà sul 
tavolo del Consiglio europeo. 
Von der Leyen alla Commissio- 
ne, al Parlamento la popolare 
Roberta Metsola, un’altra vol- 
ta. Al Consiglio europeo, l'ex 
premier portoghese Antonio 


mier si aprirà infatti più in là, quan- 
do Ursula, formalmente incaricata, 
dovrà trovare i voti. E soprattutto 
dovrà arginare i franchi tiratori. La 
volta scorsa furono quasi 80, e lei si 
salvò per 9 voti solo per il soccorso 
dei conservatori polacchi del PiS e 
del M5S. Questa volta, il rischio è 
ancora più alto. Basti pensare che i 
popolari francesi dell’istrionico 
Ciotti non l'hanno mai sostenuta (e 
a certe condizioni anche il polacco 
Tusk potrebbe fare qualche passo 
indietro). In questa fase, Meloni po- 
trà far contare la sua voce e il peso 
di almeno una quarantina dei 77 
eurodeputati conservatori appena 
eletti. Non a caso oggi arriverà a 
Bruxelles prima dei suoi appunta- 
mentiistituzionali, per fare il punto 
con i vertici di Ecr e parlare, tra gli 
altri, con Viktor Orbàn e l'ex pre- 
mier polacco Mateusz Morawiecki 
(le due “spine” nello schema imma- 
ginato). 


IL BANCHETTO 


A Ursula questo è chiarissimo: 
scontentare l'Italia sulle deleghe 
dei prossimi commissari rischia di 
costarle la poltrona. A maggior ra- 
gione perché la premier oggi mo- 
stra il suo volto più conciliante e 
non batte i pugni sul tavolo. Chiede 
solo rispetto, e offre un ventaglio di 


NON SOLO DIFESA, 
CONCORRENZA 

E MERCATO INTERNO: 
L'ITALIA VALUTA 

LA DELEGA AI NUOVI 
STRUMENTI FINANZIARI 


possibilità che vanno dalla Difesa 
(per cui il nome in corsa sarebbe 
quello, anticipato dal Messaggero, 
di Elisabetta Belloni), alla Concor- 
renza o al Mercato Unico (tutte da 
affiancare ad una vicepresidenza) 
fino, e questa è una novità, ad un 
nuovo tentativo sull'Economia. 
Non la casella «depotenziata» di 
Paolo Gentiloni però (che ha un di- 
retto “superiore” in Vasilis Dom- 
brovskis), ma una casella creata ad 
hoc, che magari comprenda ilman- 
dato al nuovo bilancio Ue nascente 
e ai nuovi strumenti finanziari. Un 
lauto banchetto, a cui l'Italia ha il 
solo obiettivo di non restare digiu- 
na. Ma niente di impegnativo in- 
somma, non per ora. 
Francesco Bechis 
Francesco Malfetano 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Costa, volto di punta dei sociali- 
sti. Insomma, la maggioranza 
che si apparecchia è il bis di 
quella uscita da cinque anni al 
potere e questo irrita non poco, 
alla vigilia dei negoziati, la de- 
stra conservatrice uscita raffor- 
zata dal voto di giugno e decisa a 
pesarsi al tavolo. Pensare che 
fra i popolari Mitsotakis è consi- 
derato uno dei più dialoganti 
con quel mondo. Anche con Me- 
loni i rapporti sono buoni, com- 
plice il filo direttissimo tra il gre- 
co e Antonio Tajani. 

Il fronte pro-Ursula, qui a Lu- 
cerna, si ritrova e ricompatta. 
Fa passare il messaggio che la 
stabilità - cioè la continuità - è la 
migliore ricetta per un'Europa 
che vuole tenere testa a Putin e i 
suoi ricatti, senza andare in 
frantumi. «Sosterremo l'Ucrai- 
na con tutte le nostre forze - fa 
professione di fede il premier 
greco - la pace non puó e non po- 
trà mai essere una capitolazio- 
ne». Zero cedimenti ai diktat del- 
lo zar, ripete in plenaria Mitso- 
takis, allontanatosi dal belvede- 
re svizzero. E non dà mostra di 
voler cedere neanche stasera a 
Bruxelles. 

Francesco Bechis 
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LA GIORNATA 


LUCERNA Un «grande successo». 
Un «passo potente» verso la pace. 
Volodymyr Zelensky traccia un 
bilancio entusiasta del summit a 
Lucerna, il raduno dei grandi del 
mondo sulle Alpi svizzere per 
aprire una strada verso la tregua 
nelle trincee a piü di due anni 
dall'invasione russa. Guarda al 
bicchiere mezzo pieno, che si puó 
tradurre cosi. Ottanta Stati, dopo 
tre giorni di conclave, mettono la 
firma su un documento che rico- 
nosce l'integrità territoriale ucrai- 
na come presupposto per le futu- 
re trattative. E di trattative si tor- 
na a parlare, con un'insistenza 
nuova. Promette un secondo sum- 
mit, Zelensky, «questione di me- 
Si» e questa volta altavolo potreb- 
be sedersi anche la Russia. Perfi- 
no dal Cremlino sem- 
brano aprire uno spi- 
raglio, «Putin non ri- 
fiuta il dialogo», se 
non fosse che la propo- 
sta russa è un ricatto 
irricevibile per Kiev: 
l'abbandono di quat- 
troregioni occupate, il 
sipario sull'adesione 
alla Nato. 

Deve soprattutto fa- 
re i conti, l'entusia- 
smo del presidente in 
mimetica, con la fred- 
da realtà dei numeri. 
Sugli schermi del Bür- 
genstock, il resort di 
lusso affacciato sul La- 
go dei Quattro canto- 
ni, appare il risultato 
del voto sul comunica- 
to congiunto finale. E 
un documento scar- 
no, limato a fatica dai 
novantadue Stati che 
hanno inviato una de- 
legazione in Svizzera. 
Pochi punti essenziali 
dacui partire, per por- 
re fine allo stillicidio 
in Est Europa. 

L'impegno per la 
"sicurezza alimenta- 
re”, cioè l'export del 
grano dal Mar Nero, 
l'iniziativa per isolare 
dai combattimenti la 
centrale nucleare di 
Zaporizhzhia con una 
«zona franca» sotto l'e- 
gida di Kiev. E ancora, il rientro 
dei prigionieri e dei bambini 
ucraini sequestrati dai russi, il ri- 
spetto dell «integrità territoriale» 
del Paese aggredito. Sono pochi 
punti, ma neanche su questi si 
compatta la comunità internazio- 
nale. Dodici Stati si rifiutano di vo- 
tare il comunicato congiunto. C'é 
l'India di Narendra Modi e l'Ara- 
bia Saudita di Bin Salman, si acco- 
dano Messico e Indonesia, Sud 
Africa e Libia. Rimane a braccia 
conserte il Sud globale al summit 
Svizzero, si rifiutano di parlare di 
pace a queste condizioni Stati che 


E 


IL RETROSCENA 


ROMA L'importante è stato parteci- 
pare. E che fossero in tanti, a esser 
presenti in Svizzera. Così, alme- 
no, per le autorità di Berna e per 
Zelensky, che hanno volentieri in- 
cassato la presenza, alla Conferen- 
za di pace, di numerosi Paesi ten- 
denzialmente vicini a Mosca, per 
quanto con emissari di medio li- 
vello o semplici osservatori (è il 
caso del Brasile). Alla fine, i Brics, 
acronimo che si riferisce ormai al 
Sud Globale e non soltanto ai Pae- 
si che storicamente lo compone- 
vano (Brasile, Russia, India, Cina 
e Sudafrica), hanno evitato di met- 
tere la firma alla dichiarazione 
conclusiva, nonostante fosse limi- 
tata a tre dei 10 punti del piano di 
pace ucraino, i meno controversi: 
sicurezza nucleare e alimentare, 
ritorno a casa dei bambini. A dare 
la spiegazione più chiara e artico- 
lata è il rappresentante indiano, il 


La conferenza in Svizzera 


«L'Ucraina non si tocca» 
Ma 1 Brics si smarcano 
Meloni: pace non è resa 


> Nel documento finale il principio dell'«integrità territoriale 
dei confini»: non votano 12 Stati. Da Zelensky segnali a Putin 


L'ALLEANZA 
TRA VOLODYMYR 
E LA PREMIER 


rappresentano più di due miliardi 
di cittadini. E una defezione stu- 
diata, d'intesa con la Russia che 
ha la presidenza dei Brics e ha de- 
finito il vertice al Bürgenstock, pa- 
role di Putin, «un trucco». La Cina 
neanche si è presentata. Basta per 
rovinare la festa a Zelensky, nono- 
stante la passerella di leader occi- 
dentali saliti in alta quota per te- 


stimoniargli vicinanza. C'è Gior- 
gia Meloni che dopo qualche ten- 
tennamento decolla da Borgo 
Egnazia, chiuso il G7 italiano, e 
pronuncia il suo “whatever it ta- 
kes” alla plenaria svizzera. Dice 
la premier italiana: «Caro Volody- 
myr, siamo qui per dirti che puoi 
continuare a contare su di noi fin- 
ché serve». Spiega che si farà di 


IL LEADER UCRAINO 
GIA PENSA A UN ALTRO 
APPUNTAMENTO 

TRA QUALCHE MESE 
«MAGARI ANCHE CON 
LA RUSSIA» 


Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky e la premier italiana Giorgia Meloni ieri alla conferenza 
di pace che si è svolta a Burgenstock, il resort di lusso sul lago di Lucerna dove sono intervenuti i 
rappresentanti di circa cento Paesi del mondo. L’obiettivo, cercare una soluzione per il conflitto 
iniziato a febbraio del 2022 con l'invasione da parte della Russia all'Ucraina 


tutto «per unire gli sforzi, coordi- 
nare i partner». Promesse non so- 
lo retoriche: il “suo” G7 ha appena 
trovato l'accordo su50 miliardi di 
dollari in asset russi congelati da 
dare a Kiev entro al fine dell'anno. 
E in queste ore al ministero della 
Difesa si lima il nono pacchetto di 
aiuti militari: dentro una batteria 
di Samp-T a difesa delle città 


Occhi puntati sull'Arabia Saudita: 
dal “no” alla possibile mediazione 


ministro degli Esteri Shri Pavan 
Kapoor. «La nostra partecipazio- 
ne a questo vertice, come a quel- 
li precedenti basati sulla formu- 
la di pace dell'Ucraina, era in li- 
nea col nostro approccio coeren- 
te che mira a facilitare una riso- 
luzione duratura e pacifica del 
conflitto attraverso il dialogo e 
la diplomazia». Ma c'è un ma, 


LA PROSSIMA 
CONFERENZA POTREBBE 
SVOLGERSI PROPRIO 

A RIAD. L'INDIA: 
SOLUZIONI SOLO SE CI 
SONO TUTTE LE PARTI 


ovvero l’obiezione che vieta agli 
indiani di firmare le conclusio- 
ni. «Continuiamo a credere che 
tale risoluzione richieda un im- 
pegno sincero di tutte le parti in- 
teressate, e con entrambe le par- 
ti, per contribuire a tutti gli sfor- 
zi più seri per realizzare una pa- 
ce tempestiva e duratura». Non 
è un mistero - lo ha espresso in 
questi giorni Igor Zhovka, vice- 
capo dell’ufficio di Zelensky - 
che l'intenzione di Kiev sarebbe 
quella di far convocare la secon- 
da tappa della conferenza di pa- 
ce, archiviata ieri sulle monta- 
gne svizzere, in Arabia Saudita, 
che nell'agosto dello scorso an- 
no si era accreditata come possi- 
bile mediatrice tra Russia e 


Ucraina in un vertice analogo a 
Gedda. E proprio la mancata fir- 
ma saudita, ieri, tiene oggi aper- 
ta la possibilità che il principe 
Bin Salman sia promotore di un 
nuovo incontro allargato, nella 
speranza che al tavolo della pa- 
cesieda pure la Russia. 


| PROSSIMI PASSI 


Lo scorso febbraio, Zelensky era 
atterrato nel Regno del Golfo 
proprio per spingerlo a afferra- 
re il timone di questa navigazio- 
ne complicata verso un negozia- 
to. Il responsabile degli Esteri 
saudita, Faisal bin Farhan AI 
Saud, sabato ha detto che c’è bi- 
sogno della partecipazione di 
Mosca per arrivare a un compro- 


messo “comunque difficile”. Tra 
gli altri Paesi che non hanno fir- 
mato, oltre a India e Arabia Sau- 
dita compaiono Sudafrica, Thai- 
landia, Indonesia, Messico e 
Emirati Arabi Uniti. Brasilia si è 
limitata a “osservare”, mentre la 
Turchia - ed è una notizia im- 
portante - ha deciso di sottoscri- 
vere, riproponendo in ogni caso 
il modello dell’iniziativa per i 
viaggi del grano nel Mar Nero, 
mediati proprio da Ankara, e di 
alcuni accordi per la liberazione 
dei prigionieri di guerra, come 
segnali che un dialogo e un’inte- 
sa sono possibili. Meno presen- 
te l'Africa, anche per via della 
massiccia presenza russa (e ci- 
nese) nel continente. La Libia fa 


ucraine e, riferiscono fonti a cono- 
scenza del dossier, anche missili a 
lunga gittata, cruciali per far ri- 
partire la controffensiva. «Cari 
colleghi la pace non vuol dire re- 
sa, come Putin sembra suggeri- 
re», incalza Meloni. «Confondere 
la pace con la sottomissione è un 
precedente pericoloso, per tutti». 
E il leitmotiv dei leader europei 
accorsi in Svizzera al fianco di Ze- 
lensky. Macron e Scholz, Sanchez 
e Ursula von der Leyen. «E vitale 
che l'Ucraina resista, Putin vuole 
una capitolazione e nessuno Sta- 
to potrebbe accettarla», mette a 
verbale la presidente della Com- 
missione che anche sul sostegno 
granitico a Kiev scommette il bis a 
Palazzo Berlaymont. Ma le parole 
si scontrano con la realtà. Quella 
diplomatica è un rebus per il pre- 
sidente ucraino. Zelensky guarda 
già a un «secondo summit» per la 
pace. 


I TAVOLI 


Non ci vorranno 
anni, «ma mesi, 
dobbiamo lavora- 
re a livello tecnico 
e procedere spedi- 
ti», spiega il leader 
convinto che a Lu- 
cerna sia stato fat- 
to un primo passo 
importante con il 
via libera a un do- 
cumento che parla 
di «integrità terri- 
toriale» come pre- 
supposto per un 
accordo. Si appella 
anche alla Cina, as- 
sentema convitata 
di pietra al vertice, 
«vogliamo che sia 
nostra amica». Poi 
cé la realtà sul 
campo che cala 
un'ombra sul capo 
della resistenza. 
La controffensiva 
è ferma, i russi 
avanzano a Khar- 
kiv e nel Kherson, 
il “generale fan- 
go”, d’estate, ral- 
lenterà le operazio- 
ni da entrambe le 
parti. Una finestra, 
forse, si era aperta 
due anni fa: i nego- 
ziati fra Mosca e 
Kiev, ospitati in 
Turchia  nell'au- 
tunno 2022, erano arrivati a un 
passo dall’intesa, ha rivelato il 
New York Times. «No, quelli di 
Putin sono sempre stati ultima- 
tum», nega Zelensky. Il volto è se- 
gnato dalla stanchezza. «Come fa 
ad essere sicuro che gli ucraini 
non siano stanchi della guerra», 
chiede una cronista. La fissa in si- 
lenzio, si toglie l'auricolare. Un 
lungo sospiro, poi un sorriso ner- 
voso. «Non lo sono. Ma non abbia- 
moscelto noi questa guerra». 
Francesco Bechis 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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parte dei Paesi che non hanno 
controfirmato: forse ha avuto 
un peso l'influenza russa nella 
guerra che contrappone il gover- 
no tripolino a quello, sostenuto 
da Mosca, del generale Haftar a 
Bengasi. Il presidente del Gha- 
na, Nana Akufo-Addo, ha voluto 
invece sottolineare che l'Africa è 
stata la prima vittima della guer- 
ra in Ucraina, e anzi, come ha 
precisato, dell’invasione russa. 
«Noi siamo stati le prime vittime 
dell’interruzione del commer- 
cio globale e alimentare, delle 
catene di approvvigionamento, 
dovuta al blocco nel Mar Nero». 
Un capitolo a parte è quello della 
restituzione all'Ucraina dei suoi 
bambini deportati in territorio 
russo e sottoposti a lavaggio del 
cervello, rilascio per il quale si è 
schierato anche il Montenegro, 
Paese che è cristiano ortodosso 
come la Russia. 

Sar. Migl. 
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IL RETROSCENA 


ROMA Il “successone”, così lo 
chiamano al Nazareno, di Elly 
al Pride, tra balli scatenati della 
segretaria dem (sulle note di 
Apnea, video diventato virale 
sui social) e ovazioni per lei, 
osannata come fosse Raffaella 
Carrà o Donatella Rettore. Più 
la prima manifestazione unita- 
ria di domani nella “ulivista” 
piazza Santi Apostoli di tutte le 
opposizioni, Pd, M5S, Avs e Più 
Europa, contro il premierato e 
l'autonomia. 

Due segnali che fanno dire a 
Schlein, un’altra volta: «Stiamo 
arrivando e nessuno ci fermerà 
più». Questa strategia della ri- 
conquista del governo naziona- 
le, fondata sulla soddisfazione 
dei numeri nel post voto dell'8 e 
9 giugno («Siamo il partito che 
in termini numerici è cresciuto 
di più e sicuramente più di FdI 
nelle Europee», continua a ri- 
cordare Schlein a tutti), per la 
segretaria dem passa anzitutto 


DOPO IL SUCCESSO 
DELLE EUROPEE, 

LA STRATEGIA DELLA 
PIAZZA: DOMANI 

CON LE OPPOSIZIONI 
CONTRO IL PREMIERATO 


dal recupero del radicalismo. 
La narrazione della sinistra — 
ecco l'Operazione Elly per la ri- 
conquista — dev'essere e sarà 
tutta improntata alla ricucitura 
con M5S e con gli altri e alla de- 
nuncia del nuovo fascismo, di 
Giorgia come Orban, dei giova- 
ni di FdI come nazistelli (il vi- 
deo di Fanpage lo guardano a 
loop al Nazareno) piü Matteotti 
uber alles e la lotta dura senza 
paura contro le riforme melo- 
niane. 


LA STRATEGIA 


L'operazione riuscirà? Intanto, 
dopo alcune telefonate tra 
Schiein e Conte, M5S ieri ha an- 
nunciato: nel ballottaggio per il 
sindaco di Firenze, domenica 
prossima, quel che resta dei 
contiani appoggerà Sara Funa- 
ro la candidata dem contro la 
destra del tedesco melonia- 
ni-salvinista Schmidt, già asses- 
sora della giunta Nardella, in te- 


La nuova sfida di Schlein: 
gamba centrista per il Pd 


Intese su Firenze e Bari 


>La segretaria dem prepara i ballottagei per le Comunali: per Palazzo Vecchio 


torna il campo largo, M5S sosterrà Funaro. Pressing sui moderati Cottarelli e Sala 


PS X 


sta al giro di boa rispetto all'ex 
direttore degli Uffizi. Con un re- 
vival del governo rossogiallo 
che fu si vincerà - almeno que- 
sto è quello che credono nel Pd 
- a Firenze (evitando cosi un 
clamoroso ribaltone che avreb- 
be come precedente solo la vit- 
toria di Guazzaloca nella “ros- 


Y 


sa" Bologna) e anche a Bari i 
dem sono arci-convinti, con 
buone ragioni, di vincere e in- 
fatti fanno notare che Meloni 
non sarà in piazza né nel capo- 
luogo toscano né in quello pu- 
gliese, per non rischiare la fac- 
cia su una sconfitta anzi due. 

Radicalismo, Comunali, nuovo 


Salis diserta la festa della Sinistra: 
pensava fosse un incontro privato 


IL CASO 


MILANO C'era grande attesa ieri 
mattina tra gli elettori di Sini- 
stra Italiana, riuniti per la festa 
del partito alla Cooperativa La- 
briola di via Falck. L'ospite di 
prestigio era Ilaria Salis, eletta 
con oltre 176 mila preferenze al- 
le europee e tornata sabato in 
Italia (dopo un lunghissimo 
viaggio in auto e 16 mesi di de- 
tenzione nelle carceri unghere- 
si) per effetto dell'immunità par- 
lamentare con conseguente re- 
voca dei domiciliari monitorati 
dal braccialetto elettronico. In 
programma era previsto un suo 
videocollegamento, senza possi- 
bilità di domande da parte della 
platea, ma lei non si è presenta- 
ta. Al suo posto ha parlato anco- 
ra una volta il padre Roberto, 
ringraziando tutti e assicurando 
che la figlia «sarà una grande 
sorpresa, non tanto piacevole 
perla maggioranza». 


DELUSIONE 


Tutto rimandato, dunque, il pri- 
mo intervento pubblico da par- 
lamentare Ue e soprattutto da 
donna libera - dopo 16 mesi di 
detenzione a Budapest con l’ac- 
cusa di avere aggredito un grup- 
po di militanti di estrema destra 
- salta all'ultimo. Delusione tra il 
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VIDEOCOLLEGAMENTO 
SALTATO. IL PADRE: 
«ILARIA ERA STANCA 
MA A BREVE INIZIERA 
LA SUA CAMPAGNA 
DI COMUNICAZIONE» 


tici 


Nx. Ilaria Salis, 

^ neo 
parlamentare 
europea di 
Avs, nella 
foto scattata 
dal padre 
Roberto 
davanti al 
cartello di 
entrata a 
Monza, dopo 
il lungo 
viaggio in 
auto che l'ha 
riportata in 
Italia, a casa 
sua, da 
Budapest. Il 
16 luglio, 
anche per lei, 
ci sarà il 
debutto 
all'Eurocame- 
ra nel suo 
nuovo ruolo 


Toti non si arrende: 
niente dimissioni, 
vertice con i partiti 


LA STRATEGIA 


MILANO Dal 7 maggio Giovanni Toti è ai domiciliari 
con l’accusa di corruzione e voto di scambio, il gip 
ha respinto la richiesta di revoca della misura cau- 
telare mail governatore della Liguria, al momento 
sospeso, contrattacca e prepara il suo ritorno in 
politica. Tra oggi e domani il suo legale, l'avvocato 
Stefano Savi, presenterà alla Procura di Genova 
istanza per chiedere una serie di incontri con di- 
verse personalità politiche «per un doveroso con- 
fronto e aggiornamento sulla situazione attuale, 
ma tra i temi sul tavolo 
non ci sono le dimissio- 
ni». 

La priorità è fare il pun- 
to con la sua maggio- 
ranza a livello regiona- 
le, poi con i vertici dei 
partiti che la sostengo- 
no. La lista di Toti «è il 
primo gruppo per forza N 
numerica del Consiglio 

regionale- sottolinea Sa- P 

vi - Inoltre chiederemo 
di poter avere un con- 
fronto con i leader regio- 
nali dei partiti della coalizione e con il Gruppo par- 
lamentare di riferimento a livello nazionale. Po- 
tranno seguire, a stretto giro, ulteriori richieste di 
incontri con ulteriori personalità politiche. Ricor- 
diamo che Toti, oltre alla funzione istituzionale di 
presidente di Regione, riveste il ruolo di leader di 
una forza regionale assolutamente indispensabile 
perlescelte politiche del prossimo futuro». 


LE DECISIONI 


Le dimissioni, mette fin da subito in chiaro il 
legale, «non sono l’oggetto degli incontri, indi- 
spensabili a un primo confronto circa le politi- 
cheregionali ad ampio spettro che il consiglio, 
especificamente la maggioranza, dovrà porta- 
re avanti in attesa del ritorno alla piena agibili- 
tà politica del presidente Toti». E proprio la 
scelta di restare nel proprio ruolo di presiden- 
teche ha indotto il gip Paola Faggioni a confer- 
mare la misura cautelare tre giorni fa. Finché 
rimane governatore della Liguria, scrive il giu- 
dice nell'ordinanza, sussiste il pericolo «con- 
creto e attuale» che commetta reati dello stes- 
so tipo, anche perché dalle indagini «traspare 
in modo evidente la sistematicità del meccani- 
smo corruttivo, reiterato in un notevole arco 
temporale». E permane anche il rischio di in- 
quinamento probatorio, che «si profila in mo- 
do particolarmente elevato ove l'indagato ri- 
prenda l'esercizio delle funzioni svolte». L'ipo- 
tesi di reiterazione del reato riguarderebbe «le 
prossime competizioni elettorali regionali del 
2025, per le quali aveva già iniziato la relativa 
raccolta di fondi» con una cena elettorale orga- 
nizzata a Villa Zerbino il 14 aprile scorso, tre 
settimane prima degli arresti. Un pericolo rea- 
le, secondoil gip, sesi considera che «continua 
tutt'ora a rivestire le medesime funzioni e le 
cariche pubblicistiche, con conseguente possi- 
bilità che le stesse vengano nuovamente mes- 
se al servizio di interessi privati in cambio di fi- 
nanziamenti». Tesi respinta dalla difesa che 
prepara il ricorso ai giudici del Riesame, ma i 
tempi dell'udienza non saranno brevi. 


Giovanni Toti 


C.Gu. 
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pubblico, c'è chi manifesta 
apertamente il proprio disap- 
punto. Ma gli organizzatori 
dell'evento spiegano che Ilaria 
Salis «non era nelle condizioni 
di intervenire», è ancora prova- 
ta dal lungo viaggio verso casa. 
A quanto emerge però all'origi- 


ne del cambio di scaletta ci sa- 
rebbe stato anche «un frainten- 
dimento», come lo hanno defini- 
to i coordinatori milanesi: Salis 
credeva di dover partecipare a 
un confronto privato con il parti- 
to, una sorta di riunione operati- 
va per pianificare le prossime 


mosse, e invece si trattava di un 
evento aperto al pubblico. E co- 
sì, all'ultimo, anche per questo 
avrebbe deciso di lasciare la pa- 
rola al padre. Per l'ultima volta, 
come sottolinea Roberto Salis, 
affermando che a breve «Ilaria 
inizierà la sua campagna di co- 


spirito di coalizione: cosi si sta 
preparando a sinistra il futuro 
prossimo. Ma c'é un problemo- 
ne che non sfugge a Elly e che si 
chiama Centro. Lei odia questa 
parola ma sa che serve una 
sponda elettorale da quella par- 
te se si vuole spostare il Pd sem- 
pre piü a sinistra e se si vuole 
aggiungere quella “gamba” ne- 
cessaria - anche in termini nu- 
merici - a rendere il blocco del 
centrosinistra una reale alter- 
nativa all’alleanza Fdi-Fi-Le- 
ga-Noi moderati. Il Centro di 
Renzi e Calenda usciti entram- 
bi a pezzi dalle Europee? No, 
perché il primo è considerato 
ormai irrimediabilmente fuori 
dal perimetro del centrosini- 
stra e del secondo i dem non si 
fidano più. 


LE PROSSIME MOSSE 


Oltretutto, come ha detto Leti- 
zia Moratti (e Antonio Tajani 
molto prima di lei), gli elettori 
renziani e calendiani li vuole 
Forza Italia. E allora la nuova 
Margherita di Rutelli e Gentilo- 
ni come sponda di Centro? No, 
perché nel Pd vengono prese 
per buone sia le smentite di Ru- 
telli su un suo ritorno in politi- 
ca che non ci sarà sia la voglia di 
Gentiloni, appena decade (tra 
pochissimo...) da commissario 
europeo, di voler giocare so- 
prattutto a tennis. Ipotesi data 
per certa, molto più dell’impro- 
babilissima tentazione di Pao- 
lo, che è un tipo pacioso, di infi- 
larsi nel centrosinistra che è un 
campo di guerra peggiore del 
Medio Oriente, mettendosi alla 
testa di un partitino o addirittu- 
ra assumendo le vesti del fede- 
ratore. 
Ma il Centro serve, eccome, nel 
nuovo bipolarismo che difficil- 
mente prevederà un nuovo ter- 
ziamo. O di qua o di là. E agli oc- 
chi di Elly e dei suoi, ameno che 
non riesca la riedizione po- 
st-veltroniana della vocazione 
maggioritaria (le persone giu- 
Ste per questo ci sono, a comin- 
ciare da Nardella e Bonaccini, e 
Schlein li lascerà fare), una co- 
stola nuova di riformismo un 
po’ tecnocratico ma non troppo 
potrebbe essere creata da Carlo 
Cottarelli o da Giuseppe Sala. 
Ammesso che funzionino, e 
non é affatto detto, come ac- 
chiappa-voti. 

Mario Ajello 
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municazione nel ruolo che le 
compete»: oggi festeggia il suo 
quarantesimo compleanno in fa- 
miglia, nel frattempo studia, si 
prepara per il suo impegno a 
Strasburgo programmando i 
primi interventi e iniziative da 
europarlamentare. «Nei prossi- 
mi giorni comincerà la sua atti- 
vità. So che avete fatto un ottimo 
acquisto, ve ne renderete con- 
to», garantisce il padre che ha 
già detto più volte di volersi “di- 
mettere” da portavoce della fi- 
glia, ora che non ce n'è più biso- 
gno. 


PRESSIONI 


Roberto Salis si collega dalla ca- 
sa di famiglia di Monza, conden- 
sa in una battuta la sua felicità 
per la liberazione della figlia: «E 
stato un evento un po’ improvvi- 
SO, se interessasse a qualcuno 
ho due biglietti per Budapest». 
L'elezione di Ilaria e il suo rien- 
tro in Italia, aggiunge, «confer- 
ma che la scelta che abbiamo 
fatto é stata quella giusta, quan- 
do ci sono aggressioni politiche 
ignobili ci deve essere una rispo- 
sta altrettanto se non piü forte». 
Una candidatura contestata da 
parte soprattutto del centrode- 
stra e Roberto Salis ribatte: «Fa 
parte della lotta politica del fa- 
scismo, hanno fatto cosi con 
Gramsci e Matteotti. Sono ogget- 
to di una campagna denigrato- 
ria, ma sono contento di fare io 
da parafulmine perché magari 
questo lascia lavorare piü sere- 
nallaria». 

Claudia Guasco 
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Nicola Rosselli 


«Non ho ucciso nessuno. Ho su- 
bito una rapina, mi hanno ruba- 
to la macchina e qualcuno l’ha 
utilizzata per commettere il du- 
plice omicidio di cui mi si accu- 
sa». Antonio Mangiacapre, il 
53enne originario di Cesa, ma re- 
sidente da anni a San Cipriano di 
Aversa, accusato di essere l’auto- 
re del duplice delitto dei fratelli, 
Marco e Claudio Marrandino, 40 
e 29 anni, di Cesa anche loro, ha 
negato nel primo interrogatorio 
dopo il fermo da parte dei carabi- 
nieri della compagnia di Marcia- 
nise, coordinati dal maggiore Lu- 
cio Pellegrino. Assistito dal pro- 
prio difensore, l'avvocato Paolo 
Caterino, davanti al pubblico mi- 
nistero della Procura di Napoli 
Nord, Mangiacapre ha dichiara- 
to che gli era stata rapinata la 
Golf di colore grigio da un uomo 
armato. Un accadimento che, a 
suo dire gli ha provocato un ma- 
lore tanto che è stato, poi, co- 
stretto a recarsi presso il pronto 
soccorso della Clinica Pineta 
Grande di Castel Volturno per le 
cure del caso. Qui Mangiacapre è 
stato sottoposto anche alla pro- 
va dello stub per verificare se 
avesse sparato nelle ore prece- 
denti. L'esito si conoscerà tra 
qualche giorno. Quella stessa 
vettura sarà, poi, ritrovata dai ca- 
rabinieri della compagnia di Ca- 
sal di Principe alla periferia di 
Cancello Arnone con la carrozze- 
riaammaccata, ma marciante. 

Il posto del ritrovamento non 
è lontano dalla clinica Pineta 
Grande, dove Mangiacapre è sta- 
to accompagnato con un’altra 
vettura e dove i militari lo hanno 
tratto in arresto. Nel corso di una 
successiva perquisizione a casa 
dell’uomo a San Cipriano di 
Aversa gli stessi carabinieri 
avrebbero rinvenuto diverse ar- 
mi tra cui alcune addirittura con 


Il presunto killer si difende 
«Non ho ucciso i due fratelli 
la mia auto è stata rapinata» 


>Nell’abitazione del presunto assassino » Operaio in zona poco dopo la sparatoria 
trovate armi anche senza la matricola 


il sindaco di Cesa: «Stop video sui social» 


RILIEVI Gli inquirenti sul luogo duplice omicidio avvenuto tra Orta di Atella e Succivo ANSA/CESARE ABBATE 


la matricola abrasa. 

Non a caso, nel provvedimen- 
to restrittivo emesso dai magi- 
strati della procura della repub- 
blica presso il tribunale di Napo- 
li Nord gli viene contestato non 
solo il duplice omicidio, ma an- 
che la detenzione illegale di ar- 
mi. 


Dun S 
A» 


LE IMMAGINI 


La versione fornita dall’accusa- 
to, secondo cui gli sarebbe stata 
rapinata la propria Golf di colore 
grigio contrasta con quella forni- 
ta dell'equipaggio di una gazzel- 
la dei carabinieri che, in pattu- 
gliamento poco lontano, sentito 
gli spari e, prestando attenzione 


al luogo di provenienza, avrebbe- 
ro visto Antonio Mangiacapre 
proprio durante l'agguato ai due 
fratelli. Una circostanza difficile 
da smontare per la difesa del pre- 
sunto omicida, anche perché già 
nelle ore successive all'agguato 
circolava un video in cui si intra- 
vede la sagoma dell'uomo che ha 


dal 14 al 24 giugno 2024 


NATURALE 


L'ACQUA CHE ELIMINA L'ACQUA 


sparato ai due fratelli. Immagini 
agghiaccianti che il sindaco di 
Cesa Enzo Guida invita a non far 
circolare sui social: «Chiediamo 
rispetto per le due vittime». I fra- 
telli Marrandino erano molto no- 
ti nel Casertano, Marco era avvo- 
cato ed aveva anche ricoperto la 
carica di presidente del consiglio 
comunale di Cesa; Claudio era ti- 
tolare di una azienda edile. «Co- 
me faremo a dire ad Antonia e a 
Francesco che il loro papà e lo 
zio Claudio non ci sono più?», 
chiedono i familiari. Antonia ha 
5 anni, Francesco tre e mezzo: la 
mamma, Rosa, dovrà ora rivela- 
reloro la terribile verità. 

Intanto Mangiacapre sarà inter- 
rogato oggi. Un interrogatorio 
che dovrebbe servire per capire 
cosa abbia provocato Antonio 
Mangiacapre a tal punto da giun- 
gere ad uccidere, praticamente a 
sangue freddo, due persone. 

Nel filmato, diventato virale sui 
social, si vede chiaramente una 
persona (non se ne distinguono 
lefattezze) che scende dalla Golf, 
si avvicina allo sportello lato pas- 
seggero ed esplode colpi di pisto- 
la contro Claudio che era appena 
tornato dalla Lombardia, dove 
lavorava. Marco era andato, in- 
fatti, a prenderlo all'aeroporto di 
Capodichino. Intanto, si vede 
proprio Marco scendere dal lato 


di guida e cercare scampo in una 
fuga inutile. Rimarrà sull’asfalto 
dopo essere stato raggiunto da 
alcuni colpi di pistola. Determi- 
nante secondo la difesa di Man- 
giacapre, al quale era stato revo- 
cato il porto d'armi qualche an- 
no fa, dopo che ne aveva utilizza- 
ta una per minacciare una perso- 
na, stabilire i tempi di percorren- 
za dal luogo del delitto (lo svinco- 
lo di Succivo della superstrada 
Nola-Villa Literno) alla clinica 
Pineta Grande. Rimane, in ogni 
caso, la testimonianza dei carabi- 
nieri che lo avrebbero visto da 
lontano, mentre non meno im- 
portante sarà l'esito dello stub. 
Diverse le piste seguite dagli in- 
vestigatori, ma tutte con un uni- 
co denominatore: i motivi di inte- 
resse. A legare le vittime al pre- 
sunto killer, in particolare Mar- 
co, avvocato civilista, sarebbe 
l'attività del legale a favore di fa- 
miliari di Antonio Mangiacapre 
e, quindi, contro di lui. Si parla 
anche di una abitazione che sa- 
rebbe finita all'asta giudiziaria. 
Ma, al momento, gli investigato- 
ri non riescono a trovare un lega- 
me tra le vittime e il presunto 
omicida. In questo senso sotto la 
lente dei carabinieri è finita l'atti- 
vità professionale di Marco Mar- 
randino. Nelle prossime ore il 
magistrato potrebbe disporre 
una perquisizione presso lo stu- 
dio legale per cercare di indivi- 
duare qualche caso riconducibi- 
le al Mangiacapre. In ogni caso, 
nulla che possa giustificare una 
furia omicida che ha portato 
all'esecuzione di due persone. 
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DELL'AGGUATO: 
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IL LEGAME TRA 

LE DUE VITTIME 

E L'UOMO ARRESTATO 


communication.com 


Salva il numero +39 349 69 88 891 
Invia un messaggio con scritto ok 
e ricevi subito il nostro volantino! 
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IL PRIMATO 


Pierluigi Benvenuti 


Esordio con il botto per la Ban- 
diera Blu a Baia Domizia. Il pri- 
mo weekend con il vessillo issato 
sulle spiagge e per le strade della 
località turistica casertana ha vi- 
sto migliaia di turisti affollare le 
spiagge e gli alberghi della zona. 
Complici una splendida giornata 
di sole e le temperature elevate, 
dopo un inizio di giugno insolita- 
mente piovoso, Baia Domizia è 
stata presa d'assalto da turisti e 
vacanzieri provenienti un po’ da 
tutt'Italia, soprattutto dalla Cam- 
pania e dalla vicina Roma. Insie- 
me con loro, sono tanti gli stra- 
nieri presenti per soggiorni lun- 
ghi. Vengono dal nord Europa 
per lo più, ma pure gli statuniten- 
si stanno scoprendo il fascino 
delle pinete e delle spiagge di 
questa parte della Campania. Do- 
po gli anni bui della crisi provo- 
cata dall'emergenza successiva 
al sisma in Irpinia, del “turismo 
cafonal” della frittata di macche- 
roni e della fetta di cocco, la loca- 
lità ha imboccato la strada giu- 
sta per essere di nuovo protago- 
nista. Mai visti a metà giugno via- 
le dell'Erica, le altre strade della 
zona e la Domiziana così affolla- 
ti già a metà giugno. «E stato un 
fine settimana molto positivo, 
con una forte domanda, gli stabi- 
limenti aperti e pienamente ope- 
rativi, l'innalzamento per la pri- 
ma volta della Bandiera Blu. Co- 
me prova generale dell'estate è 
stata positiva» spiega Giuseppe 
Ponticelli, assessore al Turismo 
a Cellole e titolare di un lido bal- 
neare. Certo, il fascino, l'elegan- 
za, il glamour, gli scandali degli 
Anni Settanta con i primi topless 
visti sulle spiagge italiane resta- 
no forse momenti irripetibili. 
Ma per molti queste spiagge non 
sono una sorpresa: «La Bandiera 
Blu è un bel riconoscimento, ma 
già da qualche anno qui il mare 
era bello». 


I PROGRAMMI 


La Bandiera Blu renderà quest'e- 
state speciale, sarà un elemento 
di richiamo in più. «Gli effetti po- 
sitivi si stanno già vedendo e si 
avvertiranno ancora di più nei 


TORNA IL RICORDO 
DEGLI ANNI SETTANTA 
GLAMOUR E SCANDALI 
MA E LONTANA ANCHE 
LA NOTTE POST-SISMA 
DEGLI ANNI OTTANTA 


Baia Domizia in 


66 


99 


esordio con il bot 
«Ma qui era già bello» 


» Pienone sulle spiagge di Cellole 
dopo il riconoscimento della Bandiera e la sorpresa dei villeggianti americani 


prossimi anni. Vivremo di sicuro 
giorni piü sereni con soggiorni 
piü lunghi e sarà incoraggiato a 
venire qui anche chi finora non 
ci conosceva» afferma Orsola Gi- 
rone, manager di uno degli hotel 
piü ricercati. L'impatto positivo 
del riconoscimento lo si avverte 
parlando con i vacanzieri. Non 
c'era bisogno della speciale car- 
tellonistica collocata agli ingres- 
si del villaggio, sulla Domiziana, 
come vuole il protocollo dell'as- 
sociazione che conferisce il rico- 
noscimento. Potenza del marke- 
ting e soprattutto dei social: su 
Google la ricerca di lidi a Baia 
Domizia è cresciuta del 60%, 
quella della parola Baia Domizia 
non è quantificabile; ha avuto 
un'impennata secondo le statisti- 
che del motore. «Lo sappiamo 
della Bandiera Blu. Siamo qui 
per questo», dice un vacanziere. 
«Abbiamo sentito che si tratta di 
un bel posto, il mare è pulito e la 
sabbia meravigliosa. Abbiamo 


s t ái = u is i 
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È countdown per Jennifer Lopez 
la pop star attesa oggi in Costiera 


L'ATTESA 


Mario Amodio 


Cresce l’attesa per J-Lo. In Co- 
stiera Amalfitana come a Capri. 
La notizia del giorno tra le file di 
ombrelloni in quest’ultima do- 
menica di primavera non pote- 
va non essere la superstar ame- 
ricana di origini ispaniche che 
talune indiscrezioni la vorreb- 
bero addirittura oggi in Costie- 
ra. E non tanto per sfuggire ai 
paparazzi che pure a Los Ange- 
les sono sulle sue tracce. Quan- 
to, invece, per ripensare alla sua 
storia d'amore. Già, perché sa- 
rebbero proprio i venti di tem- 
pesta che agitano il suo rappor- 
to con Ben Affleck a spingerla in 
Italia. Quando? Difficile dirlo, 
complice anche il silenzio in cui 
si sono trincerate le principali 
strutture extra lusso in cui si 
pensa Jennifer Lopez possa sog- 
giornare nella sua settimana re- 
lax tra Positano e l'isola azzur- 
ra. Una vacanza di relax orga- 
nizzata in tutta fretta dopo es- 


ANEMA & CORE J-Lo lo scorso anno cantò a squarciagola «I will survive» di Gloria Gaynor 


sersi ritrovata, stando a quanto 
rivelano rotocalchi scandalisti- 
ci d’oltreoceano, alle prese con 
lo spettro di un altro divorzio. 
Che, se si concretizzasse, per lei 
sarebbe il terzo. Comunque sia 
la notizia del suo arrivo ha acce- 
so la curiosità di tanti. Ai tavoli 


dei ristoranti o ai banchi dei 
bar. Tra un panino e uno spritz, 
nei lidi della zona, in tanti, ieri, 
non hanno esitato a chiedere in- 
formazioni. «Ma quando verrà 
Jennifer Lopez?» è stata la do- 
manda ricorrente in questa mi- 
te domenica di giugno appena 


trascorsa. Ultima di primavera 
prima del grande caldo ormai 
alle porte. Ma al di là dell’inte- 
resse più o meno velato delle 
clientele occasionali o stanziali, 
l'indiscrezione che Jennifer Lo- 
pez possa presto tornare nei 
suoi luoghi dell’anima affascina 
anche gli operatori economici. 
Perché puntella quel ponte con 
gli States attraverso cui si muo- 
ve il turismo a stelle e strisce. E 
che recentemente si è consolida- 
to attraverso le ultime grandi 
produzioni cinematografiche di 
Sony Pictures e Netflix a cui, 
prossimamente, si aggiungerà 
anche un action drama di Ama- 
zon Prime dal titolo «Costiera». 
Proveniente da New York, la su- 
perstar americana di origini 
ispaniche dovrebbe giungere in 
Italia con le persone a lei più ca- 
re: i figli, la sua assistente perso- 
nale e il suo migliore amico, il 
vocal coach Stevie Mackey. Co- 
munque sia per J-Lo, quella che 
irumors danno per prossima, si 
annuncerebbe come una vacan- 
za di totale relax. 
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» Molti turisti da altre regioni e da Roma 


BAIA DOMIZIA 

Nel primo vero weekend estivo grande 
affluenza nel centro balneare da 
quest'anno premiato con la Bandiera Blu: 
prenotazioni negli alberghi e presenze 
fanno presupporre una eccellente stagione 


Fulvia, Lucio e Tina con gli amatissimi ni- 
poti Andrea, Lorenzo e Nicola piangono 


AW. 
Nicola Abbondante 


padre e nonno meraviglioso. 


Le esequie si svolgeranno il giorno 17 giu- 
gno ore 16,30 presso la Chiesa di S. Pietro 
ad Aram al Corso Umberto |. 


Napoli, 17 giugno 2024 


Ciao dolce buona generosa 


Maria 


con te se ne va una parte importante della 
mia vita. Per sempre nel mio cuore. Mitzi 
con Guido, Claudia, Roberto, Vittoria, Ca- 
rolina. 


Pozzuoli, 17 giugno 2024 


Elvy con Livia Ninni Carlo e Flaminia, Fran- 
cesca con Alfredo e Gianpietro piangono 
la scomparsa dell'amato fratello e zio 


N.H. 
Avv. Francesco Guerritore 


e si uniscono al dolore di Marilisa Emilio 
Camilla e Chiara. 


Napoli, 17 giugno 2024 


La sorella Gabriella e le nipoti Claudia e 
Antonella con Stefano, Livia e Sofia pian- 
gono l'amatissimo 


N.H. 
Francesco Guerritore 
che rimarrà sempre nei loro cuori. 


Napoli, 17 giugno 2024 


Franco 


Sei stato parte della nostra famiglia. Por- 
teremo sempre con noi il tuo amore per la 
vita. Ferdinando e Maria Cristina con Isa- 
bella, Carlo e Mario abbracciano Marilisa, 
Camilla, Chiara ed Emilio. 


Napoli, 17 giugno 2024 


prenotato per qualche giorno e 
non siamo rimasti delusi", spie- 
ga una signora proveniente da 
Roma. Alcuni proprietari di case 
per le vacanze sono ritornati do- 
po anni di assenza. Erano scap- 
pati, spaventati dal mare sporco 
e dalla carenza di servizi. Si ritro- 
vano con acque limpide e il valo- 
re degli immobili in crescita. E' 
un premio ai sacrifici con cui gli 
imprenditori hanno investito 
per offrire dei servizi di qualità. 
Unriconoscimento alla determi- 
nazione con cui negli ultimi anni 
l'amministrazione comunale di 
Cellole ha lavorato per il risana- 
mento ambientale, la pulizia del 
mare, l'efficientamento della rac- 
colta rifiuti, la cura degli spazi 
verdi, l'attrattività del territorio, 
la programmazione di eventi e di 
spettacoli. Molto del rilancio pas- 
sa ad esempio dall'Arena dei Pi- 
ni e dagli appuntamenti musica- 
li che vi sono programmati. E 
pensare che fino a qualche anno 
fa, in quell'area c'era il deposito 
degli automezzi della società d'i- 
giene urbana. Nei giorni scorsi 
invece ha ospitato la tappa di 
apertura del 105 Summer Festi- 
val, un concertone gratuito con 
stelle della musica leggera italia- 
na come Alessandra Amoroso, 
Gigi D'Alessio, Elodie. L'evento 
ha richiamato almeno quaranta- 
mila persone, molte delle quali 
sono rimaste per un weekend 
lungo. E stata una notte magica 
di emozioni e divertimento, un 
primo tentativo di destagionaliz- 
zazione. Tutto si è svolto senza 
incidenti o problemi, grazie 
all'impeccabile organizzazione. 
Il cartellone per i prossimi mesi 
s'annuncia altrettanto ricco. «Fi- 
no a poco tempo si diceva che 
non si poteva venire qui perché 
non c'erano attrazioni per i gio- 
vani e la zona era finita. Questa è 
la riposta migliore. Stiamo viven- 
do delle emozioni incredibili, 
giornate stressanti, ma stiamo 
realizzando un sogno, il rilancio 
di Baia Domizia» afferma il sin- 
daco di Cellole, Guido Di Leone. 
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TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


17 giugno 1977 17 giugno 2024 


In ricordo del nostro amato papà e nonno 
COMM. 
Mario Finizio 
scomparso 47 anni fa. 


La sua presenza vive nei nostri cuori e nel- 
le nostre memorie. 


La sua bontà e il suo amore continuano a 
guidarci ogni giorno come fari nella notte. 


Con amore Fulvio ed Elda con Roberto 
Stefano e Riccardo e tutta la famiglia unita. 


Napoli, 17 giugno 2024 


2019 17 giugno 2024 


Aurora Galli 


Renato e Massimiliano la ricordano a tutti 
quanti le hanno voluto bene. 


Napoli, 17 giugno 2024 


2004 17 giugno 2024 
DOTT. 


Raffaele Guasco 


vive sempre nel cuore dei Suoi cari. 


Napoli, 17 giugno 2024 


(Piemme 
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Lucano 
figlio di un 
avvocato di 
Venosa, 
Francesco 
Saverio 
Siniscalchi 
éstato uno 
dei 
maggiori 
penalisti 
della 
tradizione 
forense 
napoleta- 
na. Il suo 
volto 
scolpitoin 
marmoè 
trai busti 
del salone 
di 
Castelca- 
puano. 
Reduce 
della prima 
guerra 
mondiale, 
futrai 
fondatori 
del Fascio 
napoleta- 
no, di cui fu 
segretario 
aPotenzae 
Napoli. Per 
il suo 
rigore 
morale, fu 
sospeso dal 
Partito. 
Dopo oltre 
50 anni di 
attività 
forense, 
morì 
all'ospeda- 
le 


Pellegrini 
di Napoli il 
23 marzo 
1966 per le 
gravi ferite 
riportate 
inun 
investimen- 
to sul 
lungoma- 
re. Aveva 
78 anni. 


Avvocato come il padre 
ha combattuto 

in entrambe 

le guerre mondiali 
Fascista dal 1920 

è stato segretario 
del partito 

a Potenza e l'ultimo 
federale di Napoli 
Sfidü a duello 

il padre di Berlinguer 


Gigi Di Fiore 


Ricordai suoi inizi nell'attività 
forense? 

«Certo. Forse ero un predestinato, 
con mio padre Nicola che a 
Venosa e in Irpinia era uno 
stimato avvocato. Anche il famoso 
Giustino Fortunato ne aveva 
grande considerazione». 

Ha conosciuto don Giustino? 
«Sì, da piccolo. A mio padre disse 
che ero il solo giovane che 
conosceva in possesso del dono di 
comporre il periodo parlando. Mi 
piacevano l'arte oratoria e la 
cultura umanistica». 

Chi furono i suoi maestri? 

«Mio padre e l'indimenticabile 
Carlo Fiorante. Ancheluiè trai 
busti di Castelcapuano. Chi 
avrebbe pensato, allora, che ci 
sarei finito anche io. Fiorante fu, 
tra l'altro, il difensore di Eduardo 
Scarpetta nella famosa causa 
contro Gabriele D'Annunzio. Mi 
iniziò all'amore perle arti, che ho 
trasmesso ai miei quattro figli». 
Come divenne fascista? 

«Come tanti della mia 
generazione. Ero un reduce della 
prima guerra mondiale, fui tra i 
primi piloti della neonata 
Aeronautica italiana. Ero iscritto 
all'albo dei procuratori dal 1911. 
Anche io ero infastidito, come 
Nicola Sansanelli e Aurelio 
Padovani, da come erano trattati 
gli ex combattenti. E per reazione 
sostenni il Movimento dei fasci a 
Napoli». 

L'inizio di un impegno politico? 
«Sì. Unimpegno in aggiunta 
all'attività professionale, per me 
prevalente. Fui candidato con 


IL TELEGRAMMA 
DI MUSSOLINI 


«Tra tanti postulanti 
la vostra rinuncia vi onora» 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio telefonico 


tutti i giorni compresi i festivi 


dalle 9,00 alle 20,00 
Numero Verde 


800.893.426 


l'Alleanza dei combattenti alle 
amministrative nel1920 e poi 
nella lista Fascio l'anno dopo, ma 
con poco successo. Le mie idee, 
nel famoso biennio degli scontri 
tra rossi e neri, erano chiare. 
Sostenevo che gravi pericoli 
erano gli estremismi, malo era 
ancora di più l'accidia della 
borghesia». 


FRANCESCO SAVERIO 


SINISCALCHI 


«Ero fascista 
ma indisciplinato 
e vicino ai deboli» 


Quanti voti ottenne nel 1921? 
«Solo 648. Alle successive elezioni 
del 1924, quelle conla legge 
Acerbo che mi garantiva un 
seggio sicuro, rifiutai la 
candidatura. Vivevo di 
professione, non ero un arrivista. 
E Mussolini mi scrisse un famoso 
telegramma, che ha poi 
conservato mio figlio Vincenzo». 
Cosa diceva? 

«Loricordo ancora, con 
soddisfazione. Diceva: mi 
comunicano vostra rinuncia 
candidatura. In mezzo a tanti 
frenetici procacciatori e 
postulanti, il vostro gesto vi 
onora». 

Vero che si sposò nel giorno del 
discorso di Mussolini al teatro 
San Carlo a Napoli, poco prima 
della marcia suRoma? 

«Sì, proprio il 28 ottobre del 1922 
io e Fanny Ferrante, mia moglie, ci 
sposammo. Uno dei testimoni 
doveva essere Enrico De Nicola. 
Mi scrisse, scusandosi, di non 
poterci essere. Da presidente della 
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Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30 
Domenica 16,30 - 20,30 


Camera aveva impegni in quello 
stesso giorno». 

Perché fu sospeso dal Partito 
fascista? 

«Perché di fronte alle ingiustizie, 
alla litigiosità interessata non ci 
sono tessere che tengano. Fui 
segretario del Partito, federale 
come si diceva, a Potenza dal 


Q/egalmente 


dicembre 1926 all'aprile 1928. 
Trovai una realtà di fazioni in lite. 
Feciuna lunga relazione sulle 
tristi condizioni dei braccianti 
nella mia terra d'origine. Nessuno 
ne tenne conto. Fui sospeso a 
tempo indeterminato, pensi, per 
grave atto di indisciplina. Ma 
rispondevo alla mia coscienza. Mi 
riammisero dopo tre anni». 

Fu anche volontario nella 
seconda guerra mondiale? 

«Sa anche questo, sì. Sul fronte 
greco-albanese. Accettai poi di 
diventare l'ultimo federale di 
Napoli nel febbraio del 1943, ma 
per poco. Lasciai dopo il 25 luglio 
alla caduta del fascismo, portando 
la mia famiglia a Roma. Erano 
tempi incerti, mi sentivo 
responsabile per loro». 

Vero che sfidò a duello Mario 
Berlinguer, il padre di Enrico 
segretario del Pci? 

«Sì, lo raccontò anche lui. Ci 
affrontammo con la spada, lui 
ebbe la meglio. Eravamo 
avversari in un processo a Sassari. 
Io difendevo dei giovani della 
milizia accusati dell'omicidio di 
due carrettieri. Ci ritrovammo nel 
dopoguerra, mi espresse stima 
anche in due lettere. Me lo 
dimostrò da presidente della 
Commissione per l'epurazione 
legata a crimini fascisti». 

In che modo? 

«Inviarono dei malevoli e falsi 
dossier, ci fu chi spinse peril 
sequestro della mia casa a Santa 
Lucia. Lui capiche, al di là delle 
mie idee, non mi ero mai 
macchiato di crimini o 
nefandezze. Non ne fece nulla. E 
nel dopoguerra, conservando idee 
politiche di destra, mi immersi 
nell'affascinante professione di 
avvocato». 

Grazie, vuole aggiungere 
qualcosa? 

«Qualche ricordo. Nel 1939, il 
federale Eduardo Saraceno 
scrisse che ero intelligente e 
preparato, sebbene di carattere 
difficile. Mi rese giustizia anche il 
giornalista Angelo Cavallo che 
così scrisse sul Mattino di me: 
convinto delle sue idee politiche le 
sostenne sempre con lealtà e 
onestà anche in posti di 
grandissima responsabilità, 
circondato da diffusa e 
profondissima stima. Si riferiva 
anche alla mia guida dell'Albergo 
dei poveri. Ai miei figli ho lasciato 
in eredità onestà e amore perla 
professione. Devo dire che, con 
idee politiche diverse, mio figlio 
Vincenzo ne è stato degno erede». 
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e Spettacoli 


«Parthenope», il nuovo 
film di Paolo Sorrenti- 
no che è stato presenta- 
to in concorso all'ulti- 
mo Festival di Cannes, 
«uscirà il 24 ottobre 
nei cinema italiani e sa- 
rà preceduto da un pro- 
gramma di proiezioni 
speciali di mezzanotte 
dal 19 settembre». Ad 
annunciarlo è lo stesso 
regista in un post su In- 


«Parthenope» in sala dal 24 ottobre 
dopo le anteprime di mezzanotte 


stagram. Nel cast Luisa 
Ranieri, Silvio Orlan- 
do, Gary Oldman, Stefa- 
nia Sandrelli, Isabella 
Ferrari, Peppe Lanzet- 
ta e Alfonso Santagata. 


Fedez sparito anche dai social 
Smentite le voci di nuovo ricovero 


Nessuna traccia sui so- 
cial network di Fedez, 
che non condivide nul- 
la da qualche giorno. Il 
suo ultimo post su In- 
stagram è del 31 mag- 
gio. Il cantante non ha 
partecipato a, «Tim 
Summer hits» di Roma, 
dove era stato inserito 
nella scaletta del 13 giu- 
gno. Sui social è subito 
circolata l'ipotesi di un 
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€ 


] 


P 


nuovo malore e, addirit- 
tura, di un nuovo rico- 
vero al San Raffaele di 
Milano, notizia che pe- 
ró non trova al momen- 
to nessuna conferma. 


«Born in the Usa» ha quarant'anni 
Una nuova edizione in vinile rosso 


Una nuova edizione di 
«Born in the Usa», in vi- 
nole colorato rosso con 
packaging ampliato, ce- 
lebraiquarantanni dal- 
la pubblicazione di uno 
dei dischi più importan- 
ti nella carriera di Bruce 
Springsteen. Compren- 
de l’lp in versione rosso 
traslucido e include una 
copertina apribile e un 
libretto esclusivo arric- 


chito con materiale d’ar- 


chivio dell’epoca, nuove 
note di copertina redat- 
te da by Erik Flannigan 
e una stampa in litogra- 
fiaa quattro colori. 
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Il premio Oscar Lupita Nyong'o é la protagonista del terzo episodio della saga di «A quiet place», una sorta di spin off 
La Terra è ancora sotto scacco di un'invasione aliena di non vedenti, ma dall'udito potentissimo: stare zitti è l'unica salvezza 


Francesca Scorcucchi 


l primo film arrivò nel 2018 
da un'idea di John Krasin- 


ski, che lo produsse, inter- | 


pretò e diresse. «A quiet pla- 

ce - Un posto tranquillo», 

che vedeva protagonista an- 
che la moglie, Emily Blunt, fu 
un successo da 340 milioni di 
dollari. Raccontava della popo- 
lazione della terra decimata da 
un'invasione aliena: micidiali 
creature non in grado di vede- 
re ma con un senso dell’udito 
potentissimo. La sopravviven- 
za era possibile solo attraverso 
l'assoluto silenzio. In quel pri- 
mo episodio, e nel successivo 
secondo film uscito nel 2021, 
era protagonista la famiglia 
Abbot, marito, moglie incinta e 
tre figli. 

Questo terzo capitolo del 
franchise, «A quiet place: gior- 
no 1l», non è considerato un se- 
quel ma un film a parte, uno 
spin-off del primo. Sposta l'at- 
tenzione su Sam (Lupita 
Nyong'o) nel giorno in cui le 
creature aliene per la prima 
volta invadono la terra. 

Siamo a New York, Sam è 
una dei milioni di newyorkesi 
che vedono piombare dal cielo 
enormi palle di fuoco. Le urla 
terrificate delle persone attira- 
no gli alieni che uccidono ad 
una velocità inquietante. Sam 
si salva solo perché trova rifu- 
gio dentro lo scheletro di un au- 
tobus. 

Scritto e diretto da Michael 
Sarnoski, coadiuvato dallo stes- 
so Krasinski che di questo ter- 
zo film rimane produttore, il 
film é ambientato in un mo- 
mento in cui la popolazione 
della terra deve ancora capire 
come poter contrastare il nemi- 
co. 

Sam troverà due alleati Eric 
(Joseph Quinn) e l'Uomo sull’I- 
sola (Djimon Hounsou). Insie- 
me cercheranno di sopravvive- 
re al mortale pericolo piomba- 
to sulla terra usando i nascon- 
digli offerti dalla metropoli 
americana, ormai devastata. 


«Per un'attrice il silenzio 
è la sfida più grande» 


«In questo film non c’è una 
famiglia che ha capito cosa è 
successo e cerca di sopravvive- 
re», racconta Lupita Nyong'o, 
un Oscar nel 2014 come mi- 
glior attrice non protagonista 
per «12 anni schiavo», «ma ci 
sonosingoli individui disperati 
le cui vite si incontrano nel mo- 
mento della crisi e cercano di 
negoziare la sopravvivenza». 

La Nyong'o racconta come è 
stata coinvolta nel progetto: «Il 
primo approccio è iniziato con 
una conversazione con John 
Krasinsky in cui mi ha detto 
chiaramente che era sua inten- 
zione continuare a raccontare 
questo mondo solo se si fosse 


PROTAGONISTA 
Lupita Nyong'o in due scene 
di «Un posto quieto: giorno 1» 


L'ATTRICE HÀ PAURA 
DEI GATTI, MA NEL FILM 
IL SUO PERSONAGGIO 
NE HA IN BRACCIO UNO 
«LA CAT THERAPHY 

MI HA SALVATA: 

L'HO ADOTTATO» 


Gregoretti, amarcord dell'Italia del tubo catodico 


«Io, il tubo e le pizze», prima 
ancora di essere un bell’inedito 
postumo della tv e del cinema a 
firma di Ugo Gregoretti, è una 
macchina del tempo che ci rac- 
conta un'Italia del passato che 
incanta per bellezza e semplici- 
tà. Un Paese con gente emozio- 
nata solo per il fatto si ritrovar- 
siin televisione, che guarda an- 
cora le cose in prima persona e 
non le filma con il cellulare, che 
non sa niente dei social e ha co- 


ESCE FINALMENTE 

IL DOCUFILM POSTUMO 
DEL REGISTA: 

UN IRONICO 

COME ERAVAMO 

DEL BELPAESE 


munque occhi più buoni. Una 
sorta di operazione nostalgia 
questo film ideato nel 2015 e 
che ora, a causa di vicissitudini 
diverse - tra cui le precarie con- 
dizioni di salute e la scomparsa 
dello stesso Gregoretti nel 2019 
- dopo il passaggio alla Festa di 
Roma nel 2023 arriva nei cine- 
ma con un tour di proiezio- 
ni-evento accompagnate dal fi- 
glio Filippo Gregoretti, co-pro- 
tagonista del film, e da altri 
ospiti a partire da Roma (18 giu- 
gno), Milano (il 19), Torino (il 
26), e ancora Napoli, Genova, 
Firenze, Bergamo e altri centri 
peril mese di luglio. 

Prodotto da Enzo Porcelli 
per Achab Film, con la collabo- 
razione di Rai Cinema e distri- 
buito nelle sale da Luce Cinecit- 
tà, «Io, iltubo e le pizze» è ricco 
di ironia britannica e di uno sti- 
le unico, insieme colto e popo- 


CARTA 
D'IDENTITÀ 
Ugo 
Gregoret- 
ti, 
romano, 
(28/9/1930 
-5/7/2019) 


lare. «Il progetto di realizzare 
un film basato su una sceneg- 
giatura tratta dal mio libro, La 
storia sono io, che parla della 
mia vita privata e degli episodi 
salienti di quella professiona- 
le», spiegava nelle sue note lo 
stesso Gregoretti, «era diventa- 
to per meimpraticabile a causa 
dell'impegno fisico che avreb- 
be richiesto. Quindi ho modifi- 
cato l'impostazione del lavoro, 
raccontando invece la sintesi 
del mio percorso creativo e pro- 
fessionale e delle opere da me 
realizzate per la tv (che ne han- 
no innovato il linguaggio) e per 
il cinema. Ho voluto semplifica- 
re il racconto, che, come conce- 
pito, richiedeva ricostruzioni 
storiche che partivano dagli an- 
ni '30 ad oggi, ma ho mantenu- 
to l'ironia e la godibilità delle si- 
tuazioni, orientandolo ai mo- 
menti piü rilevanti della mia 


trovata una nuova porta di in- 
gresso, originale e in grado di 
espandere quell'universo anzi- 
ché raccontarlo di nuovo». 

Per l'attrice la trama di que- 
sto terzo film porta proprio a 
questo: «Sin dal primo film, or- 
mai cinque anni fa, mi aveva 
colpito il racconto di un mon- 
do in cui devi fare assoluto si- 
lenzio, in cui ogni suono è il ne- 
mico. Il fulcro di quel film e il 
suo sequel era la famiglia Ab- 
botte la sua capacità di affron- 
tare unita la tragedia. Ora si 
trattava di cambiare prospetti- 
va». 

Per un attore recitare in un 
film in cui il dialogo è ridotto al 
minimo è una sfida, «ma una 
bella sfida», ribatte Lupita: 
«Quando ricevi un copione leg- 
gi cosa devi dire ma cerchi an- 
che di capire cos'altro, oltre al 
dialogo, succede in quella sce- 
na e quando non hai nulla da 
dire la tua recitazione è con- 
centrata sul gesto e l’espressio- 
ne. Se è una scena a due la col- 
laborazione con il tuo partner 
è ancora più importante di 
quando c’è un vero dialogo, 
perché un solo gesto cambia 
tutto. Tutto questo rende quel- 
lo che fai più eccitante e anche 
spaventoso». 

Per l’attrice poi c’è stata una 
sfida in più da affrontare. Da 
sempre affetta da una fobia per 
i gatti, il suo personaggio ne 
possiede uno che porta in brac- 
cio quasi tutto il tempo: «Ho 
persino chiesto al regista se fos- 
se stato possibile cambiare ani- 
male». Ricevuta risposta nega- 
tiva l’attrice si è sottoposta a se- 
dute di «cat therapy» con le 
quali ha superato la paura, tan- 
to da finire per adottare lei stes- 
sa un gattino. 

Il film uscirà in Italia e nel 
mondo il 27 giugno. Sopravvi- 
vranno i nuovi protagonisti ai 
terribili alieni dall'udito finissi- 
mo nelle due ore di narrazione 
del lungometraggio? Il fatto 
che ci sia un quarto film in pro- 
getto fa ben sperare. 
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carriera professionale». 

La narrazione, concludeva 
Gregoretti, «si avvale così del 
racconto-guida fatto da me 
stesso che, insieme ad una cop- 
pia di giovani appena sposati, 
ci porta attraverso gli episodi 
della mia vita professionale 
con le immagini di repertorio 
dei miei film e dei miei pro- 
grammi televisivi. Essi sono il 
mio contraddittorio, gli evoca- 
tori dei miei racconti che, attra- 
verso le loro piccole provoca- 
zioni, suscitano le mie reazioni 
creando situazioni divertenti». 

Tra i servizi cult del film: 
un’intervista a un giovanissi- 
mo Rocco Siffredi, il miracolo 
di un'immagine di Cristo com- 
parsa su un portone, i tolettato- 
ri di mucche e, infine, una visi- 
ta a una fabbrica di preservati- 
vi, parola quasi impronunciabi- 
le nell’Italietta democristiana. 
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La cerimonia del Premio Serao per il giornalismo domani a Carinola, il paese del padre della cofondatrice de «Il Mattino» 
«Per questo mestiere ho avuto un amore precoce: a 12 anni scrissi a un cronista che da grande avrei voluto fare il suo lavoro» 


Lidia Luberto 


uelloperil giornalismo 
è un amore che non fi- 
nisce, e, per me, è stata 
< una passione precocis- 
sima. Avevo 12 anni 
quando, partecipando 
ad un concorso per una borsa di stu- 
dio, svolsi il tema assegnato impo- 
standolo come una lettera indirizza- 
ta ad un giornalista del “Messagge- 
ro”: gli scrissi che, da grande, avrei 
voluto fare il suo lavoro». Maria La- 
tella, vincitrice della ventunesima 
edizione del premio di giornalismo 
intitolato a Matilde Serao, che ritire- 
rà domani a Carinola, ricorda così il 
suo precoce interesse per un mestie- 
rechenon ha mai abbandonato. 

Unamore che l’ha accompagna- 
tafindalla fanciullezza? 

«Più che altro un sogno. Non pen- 
savo di potercela fare: non era il mio 
mondo, né quello della mia famiglia. 
Certo i giornali non mancavano mai 
a casa: i miei erano accaniti lettori e 
anch'io. Abitavo a Sabaudia, allora 
un piccolo centro dove c'era poco da 
fare. Così, mi dedicavo ai libri, senza 
pensare più troppo alla mia passio- 
ne». 

E come è tornata quell’idea ori- 
ginaria? 

«Grazie ad un altro concorso. Ero 
iscritta alla facoltà di Giurispruden- 
za a Genova e seppi di un bando per 
70 borse di studio e altrettanti stage 
inunquotidiano o un’agenzia, finan- 


«QUANDO HO INIZIATO 
MI SUGGERIRONO 
UN'IMMAGINE SOBRIA 
POI SONO DILAGATE 
SCOLLATURE PROFONDE 
E GONNE CORTISSIME» 


CARTA à 
D'IDENTITÀ 

Maria 

Latella, 

67 anni, 

da Reggio 
Calabria 


«Con noi donne cambia 
anche la narrazione» 


ziato dalle federazioni degli editori e 
della stampa. Mi presentai senza 
troppe speranze: c'erano 70.000 con- 
correnti e non avevo agganci 
nell’ambiente (ero convinta che ce 
ne fosse bisogno per entrare). Inve- 
ce, mi piazzai al terzo posto. Così co- 
minciò la mia carriera all'Ansa e, 
poi, al “Secolo XIX». 

Da donna ha trovato discrimi- 


nazioni o differenze nell'affronta- 
requestolavoro? 

«Piü che altro notavo una certa 
prevenzione e qualche pregiudizio. 
Ricordo ancorale parole del mio pri- 
mo caporedattore: "Se mi accorgo 
che sei un elemento di disturbo nella 
redazione, iltuostage finisce qui”. Fu 
un avvertimento che non capii subi- 
to. Ne colsi il senso più tardi: signifi- 
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cava che bisognava comportarsi, an- 
che nell'abbigliamento, con la serie- 
tàchesi richiede al ruolo. Significava 
chenoneranecessario puntare sulla 
femminilità, ma sulle competenze 
professionali. Poi, però, dieci anni do- 
po, nelle redazioni si sono viste scol- 
lature profonde, gonne cortissime, 
eccessiva cura dell'immagine: tutte 
cose che hanno poco a che fare con 


laprofessione». 

Lei ha diretto anche il settima- 
nale «Anna», che ha trasformato 
nell'impostazione e anche nella te- 
stata ribattezzandola «A». Che co- 
sale ha insegnato questa esperien- 
za? 

«Hoimparato che quando fai il di- 
rettore o sei a capo di un team devi 
cambiare prospettiva: non lavori per 


tema per tirare fuori il meglio da cia- 
scuno dei colleghi». 

Con «A» è mutata la narrazione 
dei settimanali femminili ci si è co- 
minciati ad occupare di politica, di 
cronaca. 

«Esattamente. Le donne erano 
cambiate e bisognava dare un altro 
tipo di informazione piü attuale e 
aderente alle loro esigenze. E' stato 
cosi anche per la striscia di politica 
che conducevo su Raitre nel 1997: 
una scommessa vincente. Andava- 
mo in onda alle 20 e ci scontravamo 
contro due corazzate come il Tel e il 
Tg5, eppure raccogliemmo un folto 
pubblico di fedelissimi, fra i quali 
moltissimeerano leascoltatrici». 

Crede che le donne abbiano un 
modo diverso di guardare e di rac- 
contare? 

«Ne sono convinta: le donne han- 
no piü attenzione al dettaglio, sono 
più curiose, badanoalle piccole cose, 
a segnali che potrebbero apparire in- 
significanti. Inoltre, la scrittura al 
femminile è spesso meno prevedibi- 
lee, perciò, più attraente». 

Lei ha lavorato e lavora ancora 
molto per media americani. 
Com'è nata questa collaborazio- 
ne? 

«Anche questa volta, fu per caso. 
Mi stavo occupando della vicenda 
della nave Achille Lauro e scoprii 
che Abu Abbas, uno dei terroristi 
che avevano preso parte al seque- 
stro, era stato fatto partire su un ae- 
reo italiano. La notizia provocò la 
reazione negativa degli Usa. Il matti- 
no dopo, alle 6, avevo i carabinieri a 
casa per interrogarmi. Così fui cono- 
sciuta in America e cominciarono le 
mie collaborazioni con il “Times” e 
laNbo». 

Che cosa significa per lei il Pre- 
mio Serao? 

«E un riconoscimento che mi 
riempie di felicità perché intitolato 
ad una giornalista e scrittrice che è 
stato un punto di riferimento, un 
esempio per tante di noi che voleva- 
no intraprendere questo mestiere af- 
fascinatema complesso». 
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Come a Napoli, Spalletti lavora sulla mentalità 
della Nazionale: pressione e controllo del gioco 
per ribaltare il gol subito dopo soli 23 secondi 
E adesso senza paura contro Spagna e Croazia 


Francesco De Luca 


Davanti al quartiere generale di 
Iserlohn, ieri mattina, un tifoso 
azzurro ha fatto una singolare 
proposta a Spalletti: «Mi fai da te- 
stimone al matrimonio?».Ilctha 
risposto con un'ironica minac- 
cia: «Guarda che poi vengo...». E 
poi un largo sorriso perché al di 
là delle riflessioni fatte dopo la 
vittoria di misura (e in rimonta) 
sull'Albania c'é la soddisfazione 
del Maestro Luciano di aver visto 
il gioco che ha studiato in questi 
mesi, cercando di farlo rapida- 
mente metabolizzare ai suoi ra- 
gazzi durante i ritiri tra Covercia- 
no e gli Usa e attraverso la tecno- 
logia, ovvero l'uso di una App. 
Non c'era tanto tempo per co- 
struire una squadra vincente, o 
comunque in grado di soddisfare 
le aspirazioni di un tecnico e di 
un Paese. «Perché con noi gioca- 
no sessanta milioni di italiani», 
ha sottolineato Spalletti alla vigi- 
liadell'esordio a Dortmund. 


LE REGOLE 


Chissà se nel ritiro di Iserlohn c'é 
un controllo particolarmente ri- 
goroso dei comportamenti degli 
azzurri durante il tempo libero. 
Spalletti era rimasto colpito (in 
negativo) da alcuni giocatori. Era 
stato chiaro, ad esempio, con Sca- 
macca, schierato da titolare con- 
tro l'Albania: il “pigro” bomber 
dell'Atalanta si é impegnato per 


Spalletti durante la gara con 
l'Albania e in allenamento, 
sotto le sue regole tattiche 


strappare un commento positivo 
al ct. «Barella il migliore? Qui ci 
sono 26 giocatori forti». Concetto 
chiaro. Il gruppo prima di tutto, 
come é accaduto a Napoli, dove 
nella stagione dello scudetto c'e- 
ra ovviamente una formazione 
base ma anche chi giocava pochi 
minuti - il caso di Raspadori e Si- 
meone, i vice di Osimhen - dava 
tutto, uscendo dal campo con un 
sorriso. Succede cosi non soltan- 
to quando si vince ma anche se il 
tecnico mette in pratica il concet- 
to generale che tutti sono alla pa- 
ri, senza distinzione alcuna tra ti- 
tolari e riserve. Non potrebbero 
essere diversamente, peraltro, in 
questa fase in cui la continuità di 
rendimento non può essere assi- 
curata per 100 minuti. Quello a 
cui punta Spalletti con le sue re- 
gole, scritte sulla lavagna di Co- 
verciano. Sono sei: la pressione 
continua, il controllo del gioco, la 
compattezza tra le linee, la riag- 
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gressione feroce dell'avversario, 
la risistemazione in campo per 
mantenere l'equilibrio e la prepa- 
razione per i successivi assalti. 
Da questo “studio”, dall’attuazio- 
ne di questi concetti, hanno avu- 
to origine la perfetta reazione al 
gol di Bajrami e l'uno-due di Ba- 
stoni e Barella. 


GLI UOMINI FORTI 


Lo sponsor tecnico Adidas ha fat- 
to esporre a Milano un ma- 
xi-schermo con la scritta “Uomi- 
ni forti destini forti", il claim di 
Spalletti, ma nella lingua tede- 
sca, in ossequio al Paese che ospi- 
ta l'Europeo. Quattro parole che 
appaiono ancora su qualche stri- 
scione nelle strade di Napoli, do- 
ve profondo è l'affetto per il tecni- 
co del terzo scudetto. Gli uomini 
forti, già. Jorginho sembrava av- 
viato verso la conclusione del 
rapporto con la Nazionale e inve- 
ce Spalletti lo ha riportato sui mi- 
gliori livelli, così come è accadu- 
to - il segnale di sabato scorso 
questo lascia supporre - con Chie- 
sa, reduce da una difficile stagio- 
ne alla Juve. Donnarumma è l’in- 
toccabile capitano, eppure il ct 
gli ha ricordato alla vigilia dell’e- 
sordio europeo che ci sono altri 
due ottimi portieri, Vicario e Me- 
ret. Stimoli continui, nessuno de- 
ve sentirsi sicuro del posto per- 
ché bisogna sempre cercare di al- 
zare l’asticella, come riuscì a fare 
col Napoli dopo una serie di ten- 
tativi falliti dai predecessori in 
panchina e da lui stesso. 

Spalletti non ha fatto scrivere 
sulle casacchine di allenamento 
“Sarò con te” come accadde a Na- 
poli, dove aveva trovato un am- 
biente depresso nell’estate 2021. 
L'unica scritta è quella Italia sul 
retro della divisa. Il ct ha dato un 
segnale, l’altra sera, mettendo la 
mano sotto la giacca all’altezza 
del cuore durante l'esecuzione 
dell'Inno di Mameli. Sabato mat- 
tina non si segnalavano bancarel- 
le con le bandiere tricolori nelle 
strade delle città italiane, però la 
sera in 11 milioni hanno visto la 
sfida su Rai e Sky. «Regalare feli- 
cità», l'impegno che Spalletti vuo- 
le mantenere insieme con questo 
gruppo che ha recuperato l'auto- 
stima e sogna di ripetere Wem- 
bley, cancellando quelle “bische- 
rate", gli errori imprevisti che 
agitano le notti di Luciano. 
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«Io c'ero: lo stesso spirito del Mondiale» 


L'INTERVISTA 


Nello Di Martino sali dalla Peni- 
sola sorrentina a Berlino nel ‘71. 
Emigrante felice, perché firmo il 
contratto da portiere per l’Her- 
tha Berlino. «Nella prossima sta- 
gione alleneró i portieri della Un- 
der 23», racconta felice. Nel 2006 
era al fianco della Nazionale di 
Marcello Lippi che vinse il Mon- 
diale. In questi giorni ha fatto 
spesso visita Luciano Spalletti e 
a suoi ragazzi nel ritiro di Inser- 
lohn. 

Di Martino, che aria c’è 18 anni 
dopo? 

«Rivedo la stessa 
concentrazione ela stessa 
compattezza del gruppo. 


Spalletti tiene tutti sul pezzo, 
come faceva Lippi. Ricordo 
ancorale parole di Marcello 
quando vedeva troppa euforia: 
"Ragazzi, vogliamo continuare a 
scherzare eandare a casa 
domani?". A casa ciandammo 
ma dopo la finale». 

Spalletti come Lippi. E poi? 
«Non azzardo paragoni, specie a 
distanza di anni. Ma in Barella 


IN RITIRO Nello Di Martino e il ct 
azzurro Spalletti a Iserlohn 


rivedo qualcosa di Pirlo, a cui 
chiedevo come facesse a farsi 
trovare sempre libero. 
“Semplice. Faccio il contrario di 
quello che fa il mio avversario”, 
mi rispose. Come quella di Lippi, 
la Nazionale crescerà durante 
l'Europeo. Ricordate il pareggio 
con gli Usa e la sofferenza con 
l'Australia? Poi arrivò la 
cavalcata fino a Berlino. Vedrete 
che partite faremo contro la 
Spagna e la Croazia. Quei due gol 
agli albanesi sono stati un buon 
segno». 
In che senso? 
«Due gol nella stessa porta dove 
segnarono Grosso e Del Piero 
nella semifinale di 18 anni fa: 
meglio di cosi...». 

f.d.l. 
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ISERLOHN Qualcosa sta cambian- 
do, o forse è cambiato da tem- 
po e solo ora si sta completan- 
do la rivoluzione culturale. 
Con quel lessico tutto suo, Spal- 
letti ce lo ha fatto capire bene: 
«Solo il gioco ci può salvare». Il 
gioco che, per le selezioni az- 
zurre, non è quasi mai stato un 
tratto distintivo. Tutto ciò che 
abbiamo vinto è quasi sempre 
stato figlio del talento sì, ma di 
un calcio conservativo: il con- 
tropiede e la struttura difensi- 
va sono state le armi letali, da 
Pozzo a Bearzot, soprattutto lo- 
ro. Lippi è la via di mezzo tra 
quei mostri sacri e Roberto 
Mancini, l’ultimo che ha vinto 
proponendo un calcio attraen- 
te, bello finché è durato. 

Spalletti, che non ha a dispo- 
sizione i numeri 10 del passato, 
Totti, Rivera, Antognoni, Bag- 
gio e via discorrendo, non ha 
Bruno Conti, punta su se stes- 
so, sui suoi principi, accenden- 
do i talenti attraverso il gioco 
ed ecco il suo Tiki Taka moder- 
no, il nostro TikItalia. «Sappia- 
mo quello che vogliamo esse- 
re», va ripetendo da mesi ed è il 
karma degli ultimi giorni. L'Ita- 
lia di Lucio è giochista: basti in- 
collarsi davanti a un video e 
studiare il quarto d’ora che è 
cominciato dal gol di Bajrami 
fino a quello di Barella. La pal- 
la è diventata di colore azzur- 
ro, l’Albania è stata schiacciata 
nella propria metà campo, il 
possesso a senso unico ha por- 
tato prima al pari di Bastoni e 
poi, appunto, alla rete della vit- 
toria di Nicolò. 


QUALITÀ AL POTERE 


Per tenere la palla servono cal- 
ciatori di qualità e l'Italia ce li 
ha. Spalletti ha esagerato di- 
cendo di volere in campo tutti 
numeri dieci, concetto una vol- 
ta impensabile solo da pensa- 
re. Diciamo che il ct ha trovato 
la via di mezzo, non parliamo 
di numeri dieci ma di registi. In 
ogni zona del campo. Nell'Ita- 
lia che ha sconfitto l'Albania 
c'erano due calciatori che an- 
davano (Chiesa e Frattesi) e ot- 
to palleggiatori più o meno raf- 
finati, tutto il quartetto difensi- 


Chi si rivede: Fabian ha riacceso 
la luce e sfida il suo ex tecnico 


L'AVVERSARIO 


Gennaro Arpaia 


L'ultima volta non si erano nep- 
pure salutati. Uno era troppo 
impegnato a fare la valigia per 
trasferirsi a Parigi, l'altro trop- 
po concentrato sul Verona per 
l'esordio in campionato. Nessu- 
no avrebbe immaginato che sa- 
rebbe stata la prima di tante vit- 
torie, il primo passo verso lo 
scudetto. Sono passati due anni 
e Luciano Spalletti ritrova Fa- 
bian Ruiz. Entrambi in una ve- 
ste diversa: c'é Italia-Spagna 
agli Europei e Napoli resta sullo 
sfondo. 


IL TAGLIA FUORI 


Quella sera d'estate lo spagnolo 
non era stato nemmeno convo- 
cato per la prima trasferta. Il 
suo passaggio dal Napoli al Pa- 
ris Saint Germain era solo da 
convalidare. Sarebbe stato uffi- 
ciale da li a qualche ora. Ma 
Spalletti ci aveva già messo una 
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RIECCO | PIEDI BUONI 
IL MODELLO SPAGNA 


Spalletti: «Solo il gioco ci può salvare» L'ambizione è “replicare” le Furie rosse 
Nella sua Nazionale 8 palleggiatori 


TOCCHI ELEGANTI Di Lorenzo, 
fedelissimo di Spalletti, è uno 
dei registi difensivi della 


Nazionale. In alto Barella, tra i 


migliori nella partita di esordio 


e autore del gol della vittoria 
contro gli albanesi 


pietra sopra: «La squadra ha fat- 
to vedere che sa stare in campo 
e che sa dove andare anche sen- 
za chi non vuol venire a giocare 
con noi. E di conseguenza si 
danno i meriti ai calciatori an- 
dati in campo oggi, senza anda- 
re a parlare di quelli che non ci 
sono» spiegò nel post gara con 
un po' di nervosismo. Il Napoli 
fu travolgente e dimostrò di non 
averne più bisogno. Era stata l'e- 
state dei grandi addii: Fabian, 
Insigne, Mertens, Ospina e Kou- 
libaly. Eppure lo spagnolo non 
aveva fatto male l'anno prece- 
dente. Nel primo 4-3-3 spallet- 
tiano aveva trovato posto più 
che spesso: chiuderà la stagione 
2021/22 con 38 presenze in tutte 
e pure 7 gol in campionato. Mi- 
ca male. Ma quella dello spagno- 
lo con gli allenatori è una lunga 
storia: o bianco o nero, o sì o no. 
Nonc'é via di mezzo. 


LA RIVALSA 

E con Luis De La Fuente di certo 
è amore vero. Si conoscono da 
anni e a questo Europeo ci sono 


arrivati quasi insieme. Il selezio- 
natore spagnolo se lo coccola 
dalle giovanili: insieme, nel 
2019, hanno vinto già un titolo 
europeo Under 21 e sperano di 
potersi ripetere. Fabian era tra 
le fondamenta di quella squa- 
dra campione che oggi vede trai 
"grandi" anche Dani Olmo e 
Oyarzabal. Entrambi, però, so- 
no partiti in panchina con la 
Croazia per l'esordio del torneo. 
Fabian, invece, ha preso le redi- 
ni della squadra che ha strapaz- 
zato gli avversari alla prima e 
vuole fare la stessa cosa anche 
con l'Italia, il prossimo giovedì. 
Per l'ex centrocampista del Na- 
poli è una rivincita: nel ciclo pre- 


che dominarono il calcio mondiale 


QUATTRO STAGIONI 
Fabian Ruiz 
esulta dopo la 
rete alla 
Croazia: ha 
giocato col 
Napoli dal 
2018 al 2022, 
collezionando 
166 presenze 
e realizzando 
22 reti 


cedente della Spagna lui neppu- 
re c'era, tagliato fuori da Luis 
Enrique che non ha mai stravi- 
sto per lui. Confermandolo an- 
che nel club, visto che i due si so- 
no poi ritrovati insieme anche a 
Parigi. 


FACCIA A FACCIA 


Per vivere al meglio il futuro, Fa- 
bian dovrà superare il suo pas- 
sato. Che ha il volto di Spalletti e 
l'azzurro sullo sfondo. Per metà 
Napoli e per metà Italia. Ma il 
centrocampo della Spagna è 
una garanzia e lui si sposa al me- 
glio adattandosi alle necessità: 


65% 


La percentuale di possesso 
palla della Nazionale di 
Spalletti nella partita di 
esordio contro l'Albania: la 
punta più alta si è 
registrata nel primo tempo, 
chiuso con le due reti 


143 


Gli attacchi della Nazionale 
sabato scorso, secondo le 
statistiche della Uefa (gli 
albanesi ne hanno 
realizzati 57): quelli 
considerati "pericolosi" 
sono stati 73 


De La Fuente ha mandato in 
campo il golden boy Pedri e il 
vincitutto Rodri, l'ex Napoli agi- 
sce da interno sinistro ma si 
scambia le posizioni in campo 
di continuo. La sua propensione 
algolénotaeinfatti non lascia a 
desiderare. Primo dribbling, poi 
il secondo e manda al tappeto la 
Croazia. Una giocata vista spes- 
so anche da queste parti. La sua 
duttilità é nata con Spalletti: nel- 
la stagione insieme a Napoli, lo 
spagnolo era un po' uomo ovun- 
que, mediano, centrale, prima a 
destra e poi a sinistra. Con la li- 
cenza di fare gol. E infatti ne ar- 


vo, Di Lorenzo, Calafiori, Basto- 
ni e Dimarco, i due centrali di 
centrocampo, Jorginho e Barel- 
la, più Pellegrini. Perfino Sca- 
macca diventa, da terminale of- 
fensivo, una punta di regia, co- 
me era Totti per lui nella Ro- 
ma: uno capace di servire il 
passaggio in verticale di chi ha 
la corsa per finire in area, e in 
questo è capacissimo Frattesi, 
più i vari Barella e Chiesa, o lo 
stesso Pellegrini, che in un’a- 
zione centrale in quel famoso 
quarto d’ora ha rischiato di 
concludere di testa, in area, 
una trama vertiginosa, fatta di 
possesso rapido e verticalità. 
Senza fare esagerazioni ma so- 
lo per capire di cosa stiamo 
parlando, Spalletti sta cercan- 
do di riprodurre il calcio della 
Spagna che ha incantato dal 
2007-2008 fino all'Europeo del 
2016 quando, ormai a fine ci- 
clo, è stata eliminata dall'Italia 
di Conte. Iniesta, Xavi, Puyol, 
Piqué, Ramos, Jordi Alba, Bu- 
squets, Fabregas, e torniamo ai 
registi. 


DATI IMPRESSIONANTI 


I dati di Italia-Albania sono im- 
pressionanti: il possesso palla 
finale dice 65 a 35, i tiri in porta 
sono 5-1, quelli totali 15 a 8. Gli 
attacchi complessivi sono143a 
57, quelli "pericolosi" 73 a 9. 
Contro la Spagna ci sarà biso- 
gno di un altro tipo di tattica, 
ma basata sugli stessi principi. 
Le furie rosse, che al debutto 
hanno battuto la Croazia, non 
sono disposte ad aspettare co- 
me l'Albania, ma vengono ad 
aggredire alti. 

Servirà, da parte degli azzur- 
ri, non concedere spazi alle 
spalle della difesa e soprattutto 
maggiore precisione nelle ver- 
ticalizzazioni rapide appena 
dopo la riconquista del pallo- 
ne. Elemento, questo, che un 
po' é mancato l'altra sera a 
Dortmund. Meno possesso e 
piü verticalità, ma sempre con 
in testa il concetto che l'Italia 
deve sapere cosa vuole fare e 
come vuole essere. Perché il 
gioco, anche contro i talenti 
spagnoli, può salvarti la vita. 

Alessandro Angeloni 
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rivarono tanti, solo nel suo pri- 
mo anno in azzurro aveva se- 
gnato almeno 7 reti. La sua ces- 
sione fu contestata e approvata. 
Sempre a metà, un po' come la 
sua avventura a Napoli. Il club 
riuscì a incassare almeno la ci- 
fra spesa qualche anno prima. 
Gelsenkirchen sarà teatro di un 
dolce ritrovarsi: Spalletti lo riab- 
braccerà come si fa con un vec- 
chio amico prima e dopo la par- 
tita. Fabian farà lo stesso con 
Meret e Di Lorenzo. Poi sarà sfi- 
da vera: contro quella Italia-che 
non l'ha capito forse fino in fon- 
do. 


Sport 


LA VIOLENZA 


Tutto purtroppo come annun- 
ciato e previsto dalla Uefa e dalle 
autorità tedesche, alla vigilia di 
due delle cinque partite piü a ri- 
schio. Sono iniziati nel primo po- 
meriggio di ieri, intorno alle 15, 
gli scontri nel centro di Gelsen- 
kirchen, a poche ore dalla sfida 
della Veltins-Arena tra Serbia e 
Inghilterra (gara che é termina- 
ta 1-0 peri vice campioni d'Euro- 
pa, conlarete di Bellingham che 
irrompe in area di testa dopo so- 
li 13). Due persone ferite, un po- 
liziotto e un tifoso britannico 
originario di Birmingham, en- 
trambi colpiti alla testa e portati 
via in ambulanza, secondo un 
primo bilancio. Molto informa- 
zioni sono rimaste sommarie, 
ancheil numero degli arresti e le 
dinamiche dell'agguato. Secon- 
do il'Guardian' e altri media bri- 
tannici, ad attaccare sarebbero 
stati gli hooligans con un lancio 
di sedie e bottiglie verso i serbi 
di Belgrado. L'intervento tempe- 
stivo di 200 agenti ha sedato la 
rissa e scongiurato il peggio. Sui 
social proliferano di ora in ora 
vari video amatoriali all'esterno 
di un pub in cui é volato di tutto. 
C'è il forte sospetto che ai taffe- 
rugli abbiano partecipato anche 
i supporters albanesi, soprag- 
giunti da Dortmund (20 minuti 
di macchina) dopo la gara con 
l'Italia, disputata sabato. 


IL CORTEO OLANDESE 


In mattinata era scattato l'allar- 
me ad Amburgo. Polonia e Olan- 
da sono poi scese in campo rego- 
larmente alle 15 in un clima fe- 
stoso, nonostante il gravissimo 
episodio di violenza poco prima 
dell'incontro. Nel quartiere di St 
Pauli, due ore e mezza prima del 
fischio d'inizio, c'era stata infatti 
un'aggressione al corteo dei cir- 
ca trentamila tifosi al seguito 
della Nazionale oranje da parte 
di un uomo armato di ascia, nel 
cui zaino sarebbe stata poi rinve- 
nuta anche una bottiglia molo- 
tov. La polizia locale é subito in- 
tervenuta e, per neutralizzarlo, 
è stata costretta a esplodere al- 
cuni colpi di pistola, che hanno 
scatenato il panico. Si trattereb- 


L'INGHILTERRA 
BATTE LA SERBIA 
DI MISURA: 
DECISIVA LA RETE 
DI BELLINGHAM 
DOPO 13 MINUTI 


>Due feriti per una rissa tra inglesi 
e serbi nel centro di Gelsenkirchen 


LA TENSIONE Momenti di paura ad Amburgo: la polizia ha sparato a un uomo armato di ascia 
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» Ad Amburgo fermato un tedesco 
armato di ascia e con una molotov 
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Slovenia - Danimarca 
1-1 
Serbia - Inghilterra 
0-1 
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Inghilterra 3 


Danimarca 
Slovenia 
Serbia 
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Olanda 
Austria 
Francia 


Polonia 


OGGI 
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GIRONE D 


Polonia - Olanda 


Tedesco e Calzona, la sfida 
dei due ragazzi di Calabria 


LA STORIA 


Mimmo Tedesco da Bocchigliero e 
Ciccio Calzona da Cessaniti. Iragaz- 
zi di Calabria oggi scendono con le 
proprie nazionali in campo a Fran- 
coforte: Slovacchia-Belgio. «Lo so 
che i favoriti solo loro perché sono 
una squadra senza punti deboli, 
forte in ogni reparto e dove è diffici- 
le capire dove colpirli». Stavolta 
per Calzona non è un bluff, davve- 
ro la Slovacchia oggi è sfavorita: è 
sceso da qualche settimana dalla 
Ferrari napoletana che guidava e 
che ha portato ai box piena di am- 
maccature per tornare a pilotare la 
monoposto che appare più idonea 
sia alle sue doti tecniche che a quel- 
la caratteriali. Eternamente un se- 
condo, Calzona si è coraggiosa- 
mente trovato in una dimensione 
troppo più grande di lui che ha pro- 
vato a domare con la forza della 
sua generosità e del suo amore per 
Napoli e il Napoli. Ha accettato la 
sfida. Un fallimento che brucia an- 
cora e che fa fatica a dimenticare. 
«Non vedo l'ora che inizi questo Eu- 
ropeo», ripete ad Hamsik e a De 
Matteis, suo collaboratore nella 


Slovacchia. Deve mettersi alla spal- 
le il veleno della panchina del Na- 
poli, dove De Laurentiis lo ha coin- 
voltonel naufragio illudendolo che 
avrebbe fatto parte del progetto. In 
caso di andamento positivo. Per 
quattro mesi la federazione slovac- 
ca ha accettato il doppio incarico e 
Calzona ha faticato a seguire le stel- 
le slovacche in giro per l'Europa. 
Ora inizia l'avventura europea con 
il Belgio che, essere stato eliminato 
per due volte di fila nei quarti di fi- 
nali nelle ultime due rassegne con- 
tinentali, punta ad andare il più 
avanti possibile in Germania. I slo- 
vacchi, invece, si sono qualificati a 
Euro2024 chiudendo al secondo 
posto le qualificazioni alle spalle 
del Portogallo vincendo sette delle 
dieci partite del girone. Insomma, 
si sono meritati in pieno di stare 
qui. Peraltro, occhio: Skriniar, Sta- 


OGGI LA SLOVACCHIA 
AFFRONTA IL BELGIO 

A FRANCOFORTE 

IN CAMPO LOBOTKA 
CON HANCKO E LUKAKU 
OSSERVATI DA CONTE 


nislas Lobotka, David Hancko, il 
portiere Martin Dubravka (Newca- 
stle) Patrik Hrosovsky (Genk) fan- 
no sì che la Slovacchia non sia pro- 
prio una nazionale cenerentola. Ie- 
ri Calzona ha spiegato: «Vogliamo 
continuare sul nostro slancio, su 
quello che abbiamo mostrato nelle 
qualificazioni. Giochiamo a calcio 
come una roccia. Abbiamo un pia- 
no B se necessario. Vincere con il 
Belgio sarà difficile, molto, perché 
ha tanti campioni e giovani di valo- 
re. Ma noi abbiamo un'identità 
chiara e questa squadra ci crede. 
Poi chi mi conosce sa bene come la 
penso: voglio vedere una squadra 
che gioca un buon calcio. Solo così 
puoi ottenere un risultato. Non vo- 
glio vedere la paura a causa della 
forza dell'avversario». Il Napoli e le 
sue delusioni sono alle spalle: ha 
un contratto lungo, fino al 2026 
con la federazione slovacca, ma 
molti club lo tentato (anche il Ca- 
gliari e l'Empoli, per esempio, lo 
hanno sondato). Il suo sogno è 
quello di tornare ad allenare, ma 
senza dimenticare che la federazio- 
ne slovacca lo ha sdoganato come 
capo-allenatore. Ma un conto è fa- 
re il ct, e i risultati della Slovacchia 
lo dimostrano, un altro è l’allenato- 
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Belgio - Slovacchia 
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Austria - Francia 
Ore 21.00 
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be di uomo tedesco di 39 anni di 
Buchholz nel Nordheide (Bassa 
Sassonia), forse schizofrenico. 
Si sa per certo che era stato rico- 
verato in ospedale, ma sulle sue 
condizioni non sono state date 
ulteriori delucidazioni, almeno 
per adesso. Non ha trovato con- 
ferma la notizia del ferimento di 
alcuni sostenitori olandesi 
nell'agguato e sembra esclusa la 
matrice terroristica, dopo che 
nei giorni scorsi era già scattato 
l'allarme per il ritrovamento di 
uno zaino abbandonato nella 
fanzone di Berlino. Rimane la 
massima allerta in Germania, 
ogni angolo delle città ormai è 
blindato. Si sapeva che all’inter- 
no degli impianti il comporta- 
mento sarebbe stato perfetto. 
Da tempo gli scontri ultras si so- 
no spostati all’esterno. Si teme 
per le prossime tre gare da bolli- 
no rosso, a partire da Croazia-Al- 
bania di dopodomani pomerig- 
gio. Nel gruppo E il 21 ci sarà Slo- 
vacchia-Ucraina (e qui c'è anche 
la Romania), nel gruppo F Tur- 
chia-Georgia domani alle 18. Le 
tensioni politiche, presenti e pas- 
sate, potrebbero essere fonte di 
tafferugli, considerando che 
l'Europa è in fermento. Il perico- 
lo per la Germania nel gruppo A 
è rappresentato dalla sfida a 
Stoccarda contro l'Ungheria di 
dopodomani pomeriggio. Nel 
mirino delle forze dell’ordine ci 
sono anche gli ultras locali, co- 
me quelli di Eintracht Franco- 
forte e Schalke 04. Negli ultimi 
tempi sono aumentati interna- 
mente gli episodi di scontro e 
l'Europeo rischia di essere anco- 
rail palcoscenico perfetto. 
Alberto Abbate 
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ANSIA PER GLI EVENTI 
PRIMA DEI DUE MATCH 
CONSIDERATI A RISCHIO 
SI TEME PER LE SFIDE 
TURCHIA-GEORGIA 

E CROAZIA-ALBANIA 


IL CONFRONTO Calzona e Tedesco, i ct di Slovacchia e Belgio 


re di club. Dove anche la gestione 
umana delle risorse, quotidiana, è 
differente. E dove Calzona ha mo- 
strato di avere delle crepe serie. In 
ogni caso, dall’altra parte c'èTede- 
sco, l'ingegnere italiano che co- 
struisce squadre e ora sogna col 
Belgio e che con i suoi 38 anni d'età 
è il più giovane fra i 5 ct italiani. I 
due ragazzi di Calabria si incontra- 
no su un campo di calcio per la pri- 
ma volta: le loro sono storie diver- 
se, ma di simile c'è la tenacia di chi 
parte dal Sud. Le loro non sono sto- 
rie di emigrati con la valigia, ma fa 
un certo effetto immaginare uno 
come Tedesco, calabrese, a guida- 
rela nazionale del Belgio. Ovvero il 
Paese che più di tutti, nel dopo 


guerra, con le sue miniere di carbo- 
ne, ha accolto generazioni di uomi- 
ni meridionali in cerca della terra 
promessa. Tedesco è cresciuto in 
Germania, dove si è poi laureato. 
«Con il Belgio sappiamo di poter ar- 
rivare molto in alto». Ha rinnovato 
da poco, per alcuni era il nome giu- 
sto per il nuovo Napoli del dopo 
Calzona. Ma il sì di Conte ha messo 
ogni discussione a tacere. In cam- 
po, tra gli osservati speciali, anche 
Lukaku: lascerà il Chelsea e pro- 
prio ad Antonio Conte non dispia- 
cerebbe che prendesse il posto di 
Osimhen. Ovvio, trail dire e il fare... 


pi.tao. 
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INTERVENTO L’asso della 
Francia Mbappé dalla 
prossima stagione al Real 


Appello Mbappé 
«Tutti alle urne 
bisogna fermare 
gli estremisti» 


ILCASO 


PARIGI Mbappé tifa contro 
«gli estremismi». Dribbla e 
non cita nessuno schiera- 
mento, ma raccoglie il sug- 
gerimento lanciato sabato 
dal compagno di squadra 
Marcus Thuram che ha invi- 
tato «ad andare a votare con- 
tro il Rassemblement Natio- 
nal». E la squadra, assicura 
il capitano, è compatta. Do- 
vrebbe essere la conferenza 
stampa di vigilia del debutto 
della Francia agli Europei, 
stasera si gioca contro l’Au- 
stria, ma si parla di politica. 
E raro, ma il codice di neu- 
tralità che in generale vige 
tra i giocatori era già stato 
rotto da Thuram. Fedele 
agli ideali del padre Lilian, 
l'attaccante interista ha ri- 
volto un appello a concitta- 
dini e tifosi ad andare a vota- 
re «per fare in modo che il 
Rassemblement non passi». 
La Federazione ha cercato 
di riportare la palla dentro 
al campo, con un comunica- 
to che chiede a tutti di «evi- 
tare un uso politico della na- 
zionale». Ma ieri é bastata la 
prima domanda di un gior- 
nalista a favorire l'esterna- 
zione di Mbappé. «Condivi- 
do gli stessi valori di Marcus 
- ha detto Kylian - c'è la liber- 
tà di parola. Sto con lui. Sia- 
mo in un momento cruciale 
della storia del nostro pae- 
se. Bisogna avere il senso 
delle priorità. Siamo gioca- 
tori, ma siamo prima di tut- 
to cittadini, non possiamo 
essere sconnessi dal mondo 
che ci circonda. Ci troviamo 
in una situazione inedita». E 
poi l'attacco: «Ho voglia di 
rivolgermi al popolo france- 
se, alla giovane generazio- 
ne. Cediamo bene che le 
estreme sono alle porte del 
potere, abbiamo l'opportu- 
nità di scegliere il futuro. Il 
Paese ha bisogno di identifi- 
carsi con i nostri valori di 
tolleranza e rispetto. Questo 
è innegabile. Ogni voto con- 
ta. Spero che faremo la scel- 
ta giusta e che saremo anco- 
ra orgogliosi di portare que- 
sta maglia il 7 luglio (giorno 
del secondo turno delle ele- 
zioni, ndr)». 

«Sono pregiudizi, pensi- 
no a concentrarsi sul cam- 
po» ha detto Aleksandar Ni- 
kolic, europarlamentare del 
Rassemblement National e 
responsabile dello Sport per 
il partito. Durissimo il porta- 
voce di Marine Le Pen, Ju- 
lien Odoul: «Il cittadino 
Marcus Thuram non ha mai 
detto una parola per espri- 
mere tristezza quando Tho- 
mas, Lola e tutte le altre gio- 
vani vittime sono state mas- 
sacrate dai delinquenti? Ne 
abbiamo piene le scatole di 
questi privilegiati che dan- 
no lezioni, che prendono i 
francesi per imbecilli». 


f.p. 
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Pino Taormina 


Un colpo basso. Il naturale nodo 
che arriva al pettine e che l’ingag- 
gio di Conte ha semplicemente 
rinviato di qualche giorno. Per- 
ché padre a manager di Kvara- 
tskhelia escono allo scoperto, en- 
trano a piedi uniti contro il Napo- 
li e minacciano l’addio. «Voglia- 
mo andarcene da Napoli». Uno 
choc, per tutti. Una mazzata per 
il nuovo Napoli che non vuole 
scontenti ma ogni giorno che 
passa vede gli scontenti aumen- 
tare. Nonostante l'approdo di 
Conte. Dopo Di Lorenzo, ecco 
Kvara. «La nostra priorità è gio- 
care la Champions. Non voglia- 
mo che la gente pensi che Kvara 
voglia restare a Napoli perché 
noi vogliamo andarcene, ma stia- 
mo aspettando la fine dell'Euro- 
peo per non disturbare Khvicha. 
La priorità è il trasferimento in 
una squadra che giochi la Cham- 
pions. Con Conte il Napoli può 
vincere lo scudetto, il suo è un 
grande progetto. Ma per noi 
cambia poco. E se se decide di re- 
stare perderà un anno». Certo, il 
Psg. Le parole da Tblisi, un diret- 
ta tv al programma Sport Imedi 
turbano la notte napoletana. Pri- 
ma Mamuka Jugeli e poi il padre 
di Kvara, Badri: «Non vogliamo 
che resti a Napoli, l'anno scorso 
sono cambiati tre allenatori ed è 
difficile giocare in una situazio- 
ne del genere. Ha lavorato con 
quattro allenatori diversi in due 
anni, questo mi preoccupa mol- 
to. Ma deciderà da solo, anche se 
per me sarà scomodo. Non ho 
parlato con Khvicha di questo ar- 
gomento, non lo farò fino alla fi- 
ne di Euro 2024». Tutto falso, an- 
che questo. La verità è che l’eter- 
no tergiversare sul discorso rin- 
novo ha creato questa situazione 
che ora è difficile da manipolare. 
Kvara è quello che guadagna me- 
no di tutti e spinge per un au- 
mento. Che non c’è. «Toccatemi 
tutti ma non Di Lorenzo e Kva- 
ra», avrebbe confidato Conte al 
suo arrivo a Napoli al ds Manna. 
Si rischia davvero il crac, ancor 
prima di partire. Ma il nodo non 
è la Champions ma il rinnovo 
che il Napoli ha (legittimamente, 
dal proprio punto di vista) rinvia- 
to alle calende greche. Ma que- 
sto è un altro caso spinoso, un al- 


IL PROCURATORE 
PRECISA DI NON 
AVERE PARLATO 
CON KHVICHA: «DEVE 
CONCENTRARSI 
SULL'EUROPEO» 


IL MERCATO 


Manna ora deve darsi da fare 
per apparecchiare il tavolo del 
grande incontro tra Cairo e De 
Laurentiis: perché il nuovo ds 
azzurro, ha fatto quello che do- 
veva, ovvero ottenuto l'ok da 
Beppe Riso per il passaggio del 
difensore Buongiorno al Napoli. 
Sì, l'accordo è praticamente rag- 
giunto con il calciatore, sulla ba- 
se di un quinquennale da 2,5 mi- 
lioni di euro a salire. Ma l'affare 
non è fatto, anzi: perché le di- 
stanze tra Toro e Napoli sono an- 
cora notevoli. Cairo ha alzato l’a- 
sticella alle stelle, circa 55 milio- 
ni, De Laurentiis non vuole spin- 
gersi oltre i 30 milioni. Va fatto 
una nuova offerta, e il Napoli la 
farà nei prossimi giorni per pro- 
vare a far scricchiolare la resi- 
stenza dei granata: con il rilan- 
cio, De Laurentiis si prepara ad 
arrivare a 35 milioni di euro. Ec- 
co non è facile ora trovare un 
punto di incontro, anche perché 
nel mezzo i granata non voglio- 
no contropartite tecniche. Solo 
cash, un bel po’. Ora per prima 
cosa c’è da considerare che Cai- 
ro e De Laurentiis non sono al- 


Clamorosa rottura del papà e dell'agente dell'asso Il manager Jugeli: «Non voglio che la gente pensi 


georgiano con cui De Laurentiis tratta il rinnovo 


tro pasticcio che De Laurentiis 
deve velocemente affrontare. 
Già Di Lorenzo scalpita per an- 
dare via, sarebbe difficile per i ti- 
fosi mandare giü l'addio di Kva- 
ra. 


L'ALTRO ADDIO 


Come capire Osimhen, come di- 


fendere Osimhen prima di tutto 
da Osimhen, come aiutare Osim- 
hen. Perché in Nigeria si sono 
stufati del piü forte di tutti, dopo 
che Victor ha pensato bene di ri- 
bellarsi contro chi lo stava tra- 
sformando nel capro espiatorio 
della quasi eliminazione della 
sua nazionale dalla corsa al Mon- 


diale ovvero il ct e qualche diri- 
gente della federazione «Sto ma- 
le, chiedete ai medici del Napoli 
se sto bene o male e se potevo 
giocare con il Benin». Lo sfogo é 
costato il posto al tecnico che ha 
fatto sapere che non ha piü vo- 
glia di andare avanti senza l'ap- 
poggio del piü forte di tutti. Ma 
nelle tv nigeriane i commenti si 
sprecano: perché c’è chi (follia) 
non vorrebbe più Osimhen in na- 
zionale, proprio per via di questo 
sfogo via social. Diciamolo subi- 
to: non esiste un piano B. Neppu- 
reci pensa il Napoli a tenersi uno 
che pesa sul monte ingaggi per 
16 milioni di euro. Calenda, il suo 
agente, che per avere un rinnovo 
dal Napoli si era arrampicato sul- 
le montagne di Dimaro e Castel 
di Sangro una decina di volte, 
non ha ancora mosso nulla. E so- 
no tutti lì in attesa: «Che dice Ca- 
lenda?», la domanda che si fan- 
no nel club. De Laurentiis ha ri- 
cevuto i primi emissari del Psg. 
Perché sarà il patron in persona 
a incontrare El Khelaifi quando i 
parigini decideranno di fare sul 
serio. Intanto, l'offerta c'è: ed è 
quella saudita. Il solito Al Ahli. 


Una sfida Doha contro Riad per 
accaparrarsi uno dei bomber più 
forti della nostra Europa? Possi- 
bile. Il Napoli è stato chiaro: a Di- 
maro, dove al momento visto 
che non ha avuto impegni con la 
sua nazionale, dovrà presentarsi 
il 10 luglio (prima c’è il raduno a 
Castel Volturno) neppure pensa- 
no di vederlo. Si augurano che i 
120 milioni promessi a dicembre 
vengano messi sul piatto entro 
un mese. Anche perché il merca- 
to degli attaccanti è in stallo. Osi- 
mhen ha spiegato al suo agente 
che vuole andare in Premier. Ma 
Chelsea, Arsenal e Manchester 
United sono ancora piuttosto ti- 
midi nei loro passi di mercato. 
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SECONDO TOP PLAYER 
CHE HA DECISO 

DI LASCIARE IL CLUB 
DOPO DI LORENZO 

E CELO STALLO 

PER OSIMHEN 


La società in pressing su Buongiorno 
nuovo rilancio, offerta a 35 milioni 


leati in Lega Calcio, spesso su po- 
sizioni diametralmente all'oppo- 
sto. Come, per esempio, per l'in- 
gresso dei fondi. Dunque, tratta- 
tiva molto calda e che vede il Na- 
poli in netto vantaggio proprio 
perché l'ok del calciatore non è 
questione di poco conto. Per 
Conte sarebbe il primo colpo in 
difesa perché il reparto non ha 
bisogno di vendere Osimhen per 
poter fare operazioni in entrata: 
sì a Buongiono, ma appunta- 
mento di Manna anche per Her- 
moso. Se gli intermediari abbas- 
sano le richieste delle commis- 
sioni alla firma, l'accordo po- 
trebbe essere persino annuncia- 
to. Ma il Napoli non molla: cin- 
que milioni di bonus sono fuori 
dalle logiche del club azzurro. 
Motivo per cui non é rimasto in- 
differente all'offerta per Rafa 
Marin, centrale classe 2002 di 
proprietà del Real Madrid, che 
l'anno scorso ha giocato in pre- 


stito all'Alaves e che i Blancos 
darebbe via a prezzo d'occasio- 
ne. Ora bisogna anche cedere: 
Ostigard puó andare al Genoa, 
Natan é richiesto anche dal Ve- 
rona (società con cui negli ulti- 
mi tempi gli affari sono stati nu- 
merosi) e attenzione perché nep- 
pure Juan Jesus é cosi sicuro di 
restare in azzurro. Dopo la bufe- 
ra della settimana scorsa, tutto 
tace sul fronte Di Lorenzo ma è 
evidente che si tratta solo di una 
tregua perché il difensore si 
aspetta un incontro con De Lau- 


AVANTI PER HERMOSO 
MA C'E L'INTOPPO 
DELLE COMMISSIONI 
PER GLI INTERMEDIARI 
PIACE ANCHE 

MARIN DEL REAL 


rentiis, prima del ritiro, prima di 
capire se restare o andare via. 
Manna e Giuntoli potrebbero in- 
contrarsi nei prossimi giorni 
non solo per Di Lorenzo, ma an- 
che perché il Napoli vuole avere 
notizie su Chiesa, ma la sensa- 
zione è che la Juve deciderà di 
non darlo via. Difficile arrivare a 
Lukaku: i parametri del club 
non sono cambiati con l’arrivo 
di Antonio Conte e il belga ha un 
ingaggio da 8-9 milioni di euro. 
Non ha fretta il tecnico del Napo- 
li a cedere Lindstrom: anzi da 
parte del leccese c’è grande inte- 
resse a vederlo in azione in riti- 
ro. E lo stesso vale per Cajuste: 
Dimaro sarà un grande esame di 
riparazione prima che venga fat- 
ta la lista degli addii vera e pro- 
pria. Torna Caprile: difficilmen- 
te verrà girato in prestito per 
un’altra stagione. 
pi.tao. 
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che intenda restare, punta a un club in Champions» 


Futuro Esports 
al Maschio 
Angioino 


IL CONVEGNO 


Seconda edizione del Vir- 
tual Sport Summit oggi al 
Maschio Angioino (ore 15), 
convegno sullo sviluppo de- 
gli Esports in Italia in pro- 
gramma a poche ore dalla 
decisione del Cio di valutare 
nella prossima l'assemblea 
l'istituzione delle Olimpiadi 
dei giochi elettronici. L'e- 
vento organizzato dall'Os- 
servatorio italiano Esports 
ed Emaze Gaming vedrà la 
partecipazione anche 
dell'assessore allo sport del 
Comune di Napoli Emanue- 
la Ferrante. Le federazioni e 
leleghe sportive si riunisco- 
no per promuovere lo svi- 
luppo dei Virtual Sport co- 
me volano di innovazione 
per lo sport system. 
All’inaugurazione inter- 
verrà Luigi Caputo, Ceo 
dell'Osservatorio italiano 
Esports e di Emaze Gaming. 
Tra i partecipanti figurano i 
responsabili e referenti di 
importanti federazioni spor- 
tive italiane, tra cui la Fede- 
razione tennis e padel, la Fe- 
derazione taekwondo, la Fe- 
derazione sport rotellistici, 
la Federcanottaggio, la Lega 
Nazionale Dilettanti di cal- 
cio, la Federbasket e il comi- 
tato regionale del Coni Cam- 
pania. «Il Virtual Sport Sum- 
mit si distingue come un ap- 
puntamento imperdibile 
per le federazioni e le leghe 
sportive italiane, creando 
una piattaforma di incontro 
e confronto unica nel suo ge- 
nere. L'evento si propone di 
facilitare il networking e lo 
scambio di conoscenza tra 
istituzioni sportive che han- 
no integrato gli Esports nel- 
le proprie attività, promuo- 
vendo la condivisione di 
idee e la collaborazione sui 
rispettivi progetti», spiega 


Caputo. 
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Sport M | 


LA STORIA 


Gianluca Agata 


«Anima, cuore e tatami: l’auto- 
biografia del judoka napoleta- 
no». Sette volte campione italia- 
no di judo, campione europeo 
di categoria, vincitore di Pechi- 
no Express in coppia con Massi- 
miliano Rosolino, tutor nei pro- 
grammi di Caterina Balivo, vin- 
citore de “L'Isola dei Famosi" 
nell'edizione 2019 e poi parteci- 
pante alla diciassettesima edi- 
zione del “Grande Fratello” con- 
dotto da Alfonso Signorini, do- 
ve si ritira in seguito alla scom- 
parsa del suocero. Oggi scritto- 
re. E l'ennesimo mattoncino di 
una vita vissuta intensamente 
dal 39enne multitasking napo- 
letano. Marco Maddaloni firma 
“L’anima del campione” (Rober- 
to Nicolucci Editore). «Un rac- 
conto a cui tengo particolar- 
mente perché spero che possa 
essere d’aiuto a tanti giovani, 
spronandoli a non mollare mai 
e a non cedere alle tentazioni 
che spesso la nostra terra ci 
mette davanti». 


LE CARRIERE 

L'appuntamento è per mercole- 
dì 19 a Napoli, alla Feltrinelli Ex- 
press di Piazza Garibaldi, alle 
ore 18 per la prima presentazio- 
ne. Scampia nel cuore grazie a 
Gianni Maddaloni, suo padre, 
mentore della Star Judo Club 
dove inizia a praticare le arti 
marziali fin da bambino e dopo 
i duri allenamenti ottiene i 
grandi riconoscimenti sul tata- 
mi. Lo sport lo lancia nel mon- 
do televisivo: nel 2013 sostitui- 
sce Alessandra Sensini nella se- 
conda edizione di “Pechino Ex- 
press” e con Massimiliano Ro- 
solino si aggiudica il reality 
show. «La televisione è bella 
perché ti accende i riflettori, un 
po’ come lo sport quando vai a 
combattere e ci sono diecimila 
persone che ti guardano - ha 
raccontato - Entri in un conteni- 
tore dove ti guardano tantissi- 


me persone ed è un po' quell'e- 
gocentricità che ha lo sportivo, 
soprattutto negli sport indivi- 
duali”. E poi “Il Grande Fratel- 
lo”. «E stato il reality più diffici- 
le ma solo per una questione di 
tempistiche. E durato di più e se 
ti dovessi dire “non ho figli qual 


/ 


FN ü raccontando quell'esperienza. 


è il più difficile" ti direi l'isola 
dei Famosi. Pechino Express è 
quello dove mi sono divertito di 
più. Io ho vinto due reality ed ho 
partecipato più volte a Made in 
Sud ma il riscontro che sto 
avendo con il Grande Fratello 
non l'ho mai avuto», ha detto 


Stimoli frequenti (anche notturni). 


Cara prostata 
| quanto mi costi! 


7 Nuevo famata 


«Prima per strada su dieci per- 
sone ti fermavano tre, oggi ti 
fermano sette. Sui social prima 
facevi una storia e te la vedeva- 
no un tot, oggi ogni storia 
120mila persone». 


«MIO ANGELO» 

I soldi della tv li ha investiti 
nell'immobiliare, «ma ci sono 
stati dei periodi in cui abitavo in 
60 mq di mansardina con i miei 
tre figli per affittare il resto del- 
la casa e avere una rendita» ha 
sempre raccontato. Marco Mad- 
daloni è sposato con Romina 
Giamminelli, partenopea ma 
originaria delle Sychelles. Han- 
no tre figli: Giovanni (nato nel 
2016), Giselle Maria (2018) e Pi- 
no (2020). Romina e Marco han- 
no anche perso un bambino. Lo 
avevano raccontato loro stessi 
durante un'intervista a Verissi- 
mo qualche anno fa: «Ho un an- 
gelo. Non lo sapeva nessuno, 


ANSIA 


non ne abbiamo mai parlato 
nemmeno ai miei», le toccanti 
parole di lei a Silvia Toffanin. 
Ora l'ultima avventura, l'auto- 
biografia: un racconto sulle va- 
rie tappe della carriera sportiva 
del judoka, del suo vissuto per- 
sonale e della sua sfera privata, 
e in cui non è solo l'atleta a risal- 
tare, ma anche l’uomo. 

«Non vedo l'ora di farlo legge- 
re a tutti». Il primo appunta- 
mento mercoledì alla Feltrinel- 
li Express. 
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LA PALESTRA 

DI PAPA GIOVANNI 
A SCAMPIA, POI 
LEVITTORIE — . 

E LA POPOLARITA 
CONQUISTATA IN TV 


Ferrari 

un altro trionfo 
alla 24 ore 

di Le Mans 


L'EVENTO 


LE MANS La Ferrari ha trionfa- 
toalla 24 ore di Le Mans per il 
secondo anno consecutivo. 
La 499P di Maranello ha con- 
quistato il successo grazie al- 
la hypercar numero 50 guida- 
ta da Antonio Fuoco, Miguel 
Molina e Nicklas Nielsen. Se- 
condo posto per la Toyota nu- 
mero 7 di Mike Conway, Ka- 
mui Kobayashi e Nyck De 
Vries. Terzo posto per l'altra 
Ferrari 499P numero 51 di 
Antonio Giovinazzi, James 
Calado e Alessandro Pier Gui- 
di. Ritiro per la Bmw di Valen- 
tino Rossi, Maxime Martin e 
Ahmad AI Harthy. Per il Ca- 
vallino Rampante si tratta 
dell'undicesima vittoria asso- 
luta nella classica maratona 
endurance francese, la secon- 
da consecutiva dopo quella 
ottenuta l'll giugno 2023 con 
la 499P numero 51: i prece- 
denti risalgono al 1949, 1954, 
1958 e agli anni compresi tra 
il 1960 e il 1965. Nell'albo d'o- 
ro della Casa di Maranello a 
Le Mans figurano, inoltre, 29 
successi di classe: le vittorie 
complessive, quindi, raggiun- 
gono quota 40. 
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San Ranieri di Pisa 


Salerno Letteratura/l 
Salem Levy: «Stupro 
il silenzio è solo violenza» 


Erminia Pellecchia a pag. 26 


OGGI 
20 2T » 


Rosanna Gentile a pag. 27 


Salerno Letteratura/2 
La fantasia al potere 
con lo Spazio ai ragazzi 


DOMANI 
19° 29° » 


i estiv 
O Do 


salerno 
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L'omicidio Il 35enne era stato visto fuori di sé nei locali in centro: accoltellato e forse raggiunto da un colpo di pistola 


Ucciso dopo la lite nella movida 


Choc ad Angri, il 35enne Carotenuto lasciato in strada in una pozza di sangue: due indagati 


Le nomine 


EcoAmbiente 
il cda si dimette 
«Società salva 
dopo sei anni» 


Ivana Infantino 


E coambiente, verso il nuo- 
vo cda. Si dimettono il 
presidente Vincenzo Petrosi- 
no e i due componenti An- 
drea Lembo e Giusy Fiore. Per 
l'ufficialità bisognerà aspetta- 
re con ogni probabilità l'esito 
dell'incontro di oggi, fra Pe- 
trosino e i suoi. Il presidente 
uscente sottolinea di aver 
messo la società in condizio- 
nedi «camminare da sola». 

A pag. 24 


Le Amministrative 


Nocera, patto 
Bisogno-Danisi 
D'Acunzi solo 
al ballottaggio 


Nello Ferrigno 


O ra è ufficiale. Enrico Bi- 
sogno, candidato sinda- 
co a Nocera Superiore, ha sot- 
toscritto un patto di apparen- 
tamento con Rosario Danisi, 
escluso al primo turno delle 
elezioni amministrative. 
«Non è un accordo di numeri 
ma di contenuti condivisi», ha 
spiegato Bisogno che si prepa- 
ra ad affrontare Gennaro D'A- 
cunzi al turno di ballottaggio. 


Daniela Faiella 


ggredito, accoltellato, rag- 
giunto forse anche da un 
colpo di pistola a seguito di una 
lite avvenuta nel centro storico 
della città, muore dissanguato 
mentre cerca di raggiungere ca- 
sa. Il corpo di Mario Carotenu- 
to, 3benne di Angri, tossicodi- 
pendente, è stato trovato ormai 
senza vita intorno alle 3, nella 
notte tra sabato e ieri, all’altez- 
za dell'incrocio tra via Da Proci- 
dae via Risi. Sarebbe stato lì per 
alcune ore prima che qualcuno 
si accorgesse di quell'uomo ri- 
verso a terra in una pozza di 

sangue e lanciasse l'allarme. 
A pag. 23 


La vittima, il personaggio 


Mario, vita difficile tra droga e rapine 
la madre si incatenò: «Arrestatelo» 


Nicola Sorrentino 


ualche anno fa aveva fini- 

to di scontare una pena 
peldue rapine commesse nel 
2019, a distanza di poco meno di 
un mese l'una dall'altra. Tutte e 
due ad Angri, la prima in una 
farmacia, il 14 febbraio di 
quell'anno, quando armato di 
un coltello puntó la dipendente, 
portando via la somma di 700 


Già I2 nidi di tartarughe, la biologa: supereremo il record 


— SN Sen 


In Cilento è l'estate delle Caretta 


euro in contanti. Il 6 marzo, in- 
vece, toccò ad un'attività gestita 
da un commerciante cinese. 
Stesso modus operandi, volto 
travisato e coltello in pugno: il 
bottino fu di 100 euro. I proble- 
mi con la giustizia per Mario Ca- 
rotenuto erano cominciati pro- 
prio così, tra un divieto di dimo- 
ra nella provincia di Salerno fi- 
noai domiciliari e al carcere. 


A pag. 23 


La mobilità 


Targhe estere 
per non pagare 
multe e polizze 
c'è la stretta 


Gianluca Sollazzo 


C ircolano in città con auto 
straniere per abbattere i co- 
stiassicurativi. Linea dura contro 
l'estero vestizione, ovvero l'uso di 
veicoli immatricolati all'estero 
per eludere le tasse, le multe e le 
assicurazioni. In poche settimane 
sono state beccate ben 5 automo- 
bili con targa estera guidate da sa- 
lernitani che avevano escogitato 
un sistema per evitare di fronteg- 
giare gli elevati costi assicurativi 
delle auto. In pochi mesi però il 
numero dei "furbetti" della targa 
estera ammonta a 12 casi. Il decre- 
to sicurezza del 2019 ha previsto 
una misura per il contrasto del fe- 
nomeno della “estero vestizione”. 

A pag. 25 


Le indagini Nel mirino anche un prestanome 


Incontri a luci rosse 
nella casa in affitto 
scattano tre denunce 


Segnalazioni dai vicini, il proprietario scopre 
due brasiliane nell’appartamento a Torrione 


Petronilla Carillo 


P ensava di aver stipulato un 
normale contratto di fitto 
per il suo appartamento di Torrio- 
ne ma, con il passare dei mesi, 
qualcosa lo ha insospettito. An- 
che il racconto di alcuni condomi- 
ni del palazzo che vedevano stra- 
ni movimenti in quella casa. Così 
un giorno ha deciso di verificare 
di persona cosa stesse accadendo. 


A pag. 24 


La Salernitana 


_ NN 


N AN 


Petrachi, caccia al gol 
e via alla linea verde 


Pasquale Tallarino a pag. 28 


Antonio Vuolo a pag. 24 


Punti di vista 


Parisi e l'eccezionalità del sapere filosofico 


Ciro Manzolillo 


er il senso comune, la filoso- 

fia è stata e continua a essere 
una sfera della conoscenza diffici- 
le da inquadrare. La sua posizio- 
ne rispetto agli altri saperi non è 
semplicemente superiore (o infe- 
riore), ma “altra”. Di questa speci- 
ficità la filosofia occidentale è con- 
sapevole fin dagli albori della sua 
storia. In un'appassionata lettera 
inviata agli amici di Dione, Plato- 
ne infatti scrive: «La filosofia non 
è una disciplina che si può inse- 
gnare come le altre; solo dopo una 


vita vissuta in comune tra mae- 
stro e discepolo, essa si manifesta 
nell'anima, come una luce che 
all'improvviso si accende da una 
scintilla di fuoco, per nutrirsi poi 
di se stessa». E questo meraviglio- 
so testo che il salernitano d'ado- 
zione Elio Parisi, biologo e appas- 
sionato scrittore di filosofia, riela- 
bora e commenta come introdu- 
zione alla filosofia di Platone, in 
una pubblicazione dal titolo «Agli 
amici di Dione», aggiungendo un 
altrotassello ai suoi studi dedicati 
algrande filosofo greco. La lettera 
affronta questo tema cruciale, 


«l'eccezionalità del sapere filosofi- 
co» e, paradossalmente, «l’impos- 
sibilità di comunicarlo come gli 
altri saperi», come scrive Parisi 
nella sua introduzione, in cui l’au- 
tore mette in rilievo un altro nes- 
so fondamentale anche per il no- 
stro tempo, il problema cioè del 
rapporto tra filosofia e potere. Pla- 
tone avrebbe voluto tradurre in 
pratica le proprie concezioni poli- 
tiche, ma deve concludere, già 
2400 anni fa, che i giochi di potere 
prevalgono sul bene comune e 
sull’amore peril sapere. 
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Il processo 


Maxi-truffa 

del carburante 
4 condanne 

e 12 assoluzioni 


Vuolo a pag. 22 


Sirio Salerno Basket '92 


Le ragazze imbattibili 


AA 


conquistano la serie A2 
Daniela Mendola a p ag. 29 
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Petronilla Carillo 


Pensava di aver stipulato un 
normale contratto di fitto per il 
suo appartamento di Torrione 
ma, con il passare dei mesi, 
qualcosa lo ha insospettito. An- 
che il racconto di alcuni condo- 
mini del palazzo che vedevano 
strani movimenti in quella casa. 
Cosiun giorno ha deciso di veri- 
ficare di persona cosa stesse ac- 
cadendo e nella sua proprietà 
ha trovato allestita una casa per 
appuntamenti. All'interno non 
vi era l'uomo che pagava uffi- 
cialmente il fitto bensi due don- 
ne brasiliane. E stato cosi che il 
proprietario beffato si è recato 
in questura ed ha deciso di spor- 
gere denuncia. La polizia ha im- 
mediatamente eseguito un so- 
pralluogo e ha trovato allesti- 
menti «particolari», giochi ses- 
suali, e stanze addobbate in ma- 
niera inequivocabile. Le due 
donne sono state immediata- 
mente accompagnate presso la 
caserma Pisacane e denunciate 
assieme all'uomo che aveva 
«prestato» loro la propria identi- 
tà per stipulare un regolare con- 
tratto di affitto. Parte lesa in tut- 
ta la vicenda, il proprietario 
dell'immobile che ha preferito 
rinunciare al pigione piuttosto 
che assecondare gli affari illega- 
li deltrio. Su quanto accaduto la 
procura di Salerno ha aperto un 
fascicolo d'inchiesta per verifi- 
care il giro di affari delle due 
donne, chi ci sia dietro, e quanto 
abbia guadagnato il prestano- 
me nelle vicenda. Insomma, si 
intende far luce su quanto acca- 
dutointempianche rapidi. 


IL PRECEDENTE 


Soltanto un paio di settimane fa 
furono i carabinieri ad indivi- 
duare tra Salerno e Battipaglia 
altre case per appuntamento. E 
precisamente a Fratte, in via Ca- 
lata San Vito ein via Dei Greci, e 
nel quartiere Carmine, in piazza 
Pasquale Paoli. Due, invece, a 
Pontecagnano Faiano, in via Ca- 
valleggeri e via Flavio Gioia. Al- 
trettante a Fisciano, in via del 
Centenario. Un'ultima a Battipa- 
glia, in via San Martino. Le inda- 
gini fecero emergere l'esistenza 
di tre associazioni dedite pro- 
prio allo sfruttamento della pro- 
stituzione, portando alla luce or- 
ganizzazione, tariffari e modus 
operandi il tutto secondo una 
perfetta ripartizione delle com- 
petenze: spostamento delle don- 
ne a seconda del mercato che 
avevano nelle zone assegnate, 
individuazione degli apparta- 


LA PROCURA APRE 
UN'INCHIESTA 

PER VERIFICARE 

IL GIRO D'AFFARI 

E IL COINVOLGIMENTO 
DI ALTRE PERSONE 


La sicurezza, il blitz 


Incontri con prostitute 
nella casa in affitto 
scattano tre denunce 


>La scoperta del proprietario: i vicini 


»Due brasiliane lavoravano a Torrione 
gli avevano segnalato strani movimenti appartamento locato a un prestanome 


IL BLITZ 

Un uomo 

si reca 

dalla polizia 
e denuncia 

in una casa 

di proprietà 
un giro 

di incontri 
hard: 

aveva affittato 
l'immobile 
regolarmente 
ad un italiano 


menti da prendere in fitto e rap- 
porti con i proprietari, pulizia e 
gestione delle case. Era il mese 
di aprile, invece, quando sem- 
pre agenti di polizia - nello spe- 
cifico i falchi della Squadra mo- 
bile - insospettiti da un giro di 
clienti tutto al maschile, sono 
entrati in un centro massaggi 
gestito da cinesi scoprendo an- 
che qui una casa per appunta- 
menti. A gestire il centro una 
donna asiatica. Nella cassa tro- 
varono 100 euro, l'incasso della 
mattinata (poche ore di lavoro) 
perché l'attività funzionava su 
appuntamento in gran parte 
proprio nella mattinata e nel po- 
meriggio. 


IL GIRO 


Nel capoluogo, in particolare, ci 
sarebbe un giro d’affari molto 
voluminoso in tutti i quartieri 
della città: dal centro alla perife- 
ria. Ad offrire sesso a pagamen- 
to sono per la maggior parte 
donne straniere, molte del sud 
America, pochissime le «im- 
prenditrici» fai da te, molte so- 
no inserite in organizzazioni ra- 
mificate. Quasi sempre gli in- 
contri hard vengono concordati 
via web, attraverso siti dedicati 
o annunci. Proprio i siti sono co- 
stantemente monitorati dalle 
forze dell'ordine, anche se tal- 
volta arrivano denunce o segna- 
lazioni anonime. Fino a marzo 
scorso, esaminando i siti per in- 
contri vi erano solo a Salerno 
città almeno 180 annunci di in- 
contri hard. «Lavoro 24 ore su 
24 in una casa tranquilla e puli- 
ta, conaria condizionata. Eccoil 
mio indirizzo..»: gli appunta- 
menti postati sulle bacheche de- 
gli incontri recano spesso indi- 
rizzo e numero civico. Ma con- 
trollarli tutti a volte diventa im- 
possibile. 
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Capaccio, a fuoco il fienile di un’azienda bufalina 


L'INCENDIO 


Un incendio, sabato sera, ha di- 
strutto completamento uno 
dei fienili di un’azienda bufali- 
na di proprietà della famiglia 
Franco, in via Caserta, nel terri- 
torio comunale di Capaccio 
Paestum. Le fiamme, nel giro 
di pochi minuti, hanno divora- 
to le rotoballe di fieno, riducen- 
dole in cenere. Sul posto han- 
no dovuto operare per diverso 
tempo i vigili del fuoco del di- 
staccamento di Agropoli per 
spegnere le fiamme, che si so- 
no sviluppate intorno alle 20 
facendo alzare in cielo una col- 
tre di fumo nero, visibile a di- 
versi chilimetri di distanza sul- 
la strada stadale 18. Sul posto è 
giunta anche un’ambulanza 
della Croce Rossa di Capaccio 


Paestum per eventuali necessi- 
tà, ma fortunatamente non si 
sono registrati feriti. A indaga- 
re sull'accaduto sono, invece, i 
carabinieri della locale stazio- 
ne, agli ordini del luogotenen- 
te Giuseppe D'Agostino. Non si 
esclude, al momento, nessuna 
pista, sia accidentale che dolo- 
sa, sulla matrice del rogo. Si at- 
tende la relazione dei vigili del 
fuoco per cercare di compren- 
dere le cause e decidere se 
chiudere il fascicolo oppure 
proseguire con il lavoro inve- 
stigativo. Intanto, è iniziata la 
conta dei danni per i proprieta- 
ri del fienile. Sono ingenti, in- 
fatti, i danni alla struttura, di- 
vorata dalle fiamme che in po- 
chi minuti hanno avvolto le nu- 
merose rotoballe presenti 
all’interno. L'incendio è stato 
notato a chilometri di distan- 


= hr 


Za, soprattutto da chi era in 
viaggio sulla strada statale 18, 
poiché si e levata in cielo intor- 
no alle 20 di sabato sera una 
colonna di fumo nero e maleo- 
dorante. 


IN LITORANEA 


Ma non è stato l'unico interven- 
to effettuato dai caschi rossi nel 
fine settimana. Un grosso in- 
cendio di sterpaglie, si è svilup- 
pato, infatti, nel primo pome- 
riggio di ieri in località Campo- 
longo di Eboli, a pochi passi 
dall'ospedale. Diverse centina- 
ia di metri quadrati bruciati 
dalle fiamme che hanno prov- 
veduto a spegnere i vigili del 
fuoco di Salerno con l'ausilio 
anche di un'autobotte della se- 
de centrale. 
an.vu. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Maxi-trutfa del carburante agricolo: 4 4 Foou 12 assolti 


LA SENTENZA 


Antonio Vuolo 


Quattro condanne e dodici asso- 
luzioni. Si è chiuso così nei giorni 
scorsi, dinanzi alla Seconda Sezio- 
ne Penale Collegiale del Tribuna- 
le di Salerno, il processo in primo 
grado su una maxi truffa da 5 mi- 
lioni di euro ai danni dello Stato e 
dell'Unione Europea per ottenere 
carburante a prezzi agevolati per 
uso agricolo e percepire finanzia- 
menti comunitari destinati a so- 
stenere il comparto agroalimen- 
tare che nel 2013 portò all'esecu- 
zione di 20 arresti da parte dei ca- 
rabinieri del Nucleo Antifrodi di 
Salerno. Condannati a due anni e 
sei mesi di reclusione, oltre al pa- 
gamento delle spese processuali, 
per truffa, coazione alla Pubblica 
Autorità e falsità materiale, sono 


stati Matteo Barrella e Vincenzo 
Abate, entrambi titolari di impre- 
se agricole fantasma. Stessa con- 
danna a Giovanni Avagliano, per 
falsità materiale, quale addetto al 
trasporto e alla distribuzione del 
carburante. Gioacchino Campa- 
nile, procacciatore d'affari e ad- 
detto alla vendita, é stato condan- 
nato a 2 anni e 3 mesi per falsità 
materiale. Per altri capi di accusa 
contestati, invece, è subentrata la 
prescrizione, essendo fatti risa- 
lenti al 2009 e 2010. Assolti per- 
ché il fatto non costituisce reato 
Barbara Autuori, Giuseppe Bar- 
bato, Vincenzo Di Martino, Gio- 
vanni Gaeta, Fabrizio Marchese e 
Marco Raimondi. Prescrizione 
subentrata, invece, per Giuseppe 
Maiorino, Alfredo Malandrino, 
Antonietta Meloro, Sandro Poco- 
robba e Gabriele Garofalo, consi- 
derato promotore ed organizzato- 
re dell'intera struttura. Quest'ulti- 


mo, tra l’altro, è stato coinvolto 
anche in un’altra vicenda sul con- 
trabbando di gasolio, a Trento, 
per la quale ha patteggiato una 
pena di due anni e quattro mesi. 
L'unico assolto per non aver com- 
messo il fatto è stato l'ex impiega- 
to dell'Ufficio Macchine Agricole 
della Provincia di Salerno, Ferdi- 
nando Costa, accusato di essere il 
consulente giuridico e tecni- 
co-contabile del sodalizio crimi- 
nale. Difeso dall'avvocato Attilio 
Tajani, é riuscito a smontare il di- 


| FATTI RISALGONO 
AL 2013: LA FRODE 
DA 5 MILIONI 

PER PERCEPIRE 
FONDI COMUNITARI 
PORTO A 20 ARRESTI 


segno accusatorio e dimostrare 
la sua totale estraneità ai fatti. Il 
Tribunale ha disposto, tra l’altro, 
anche la restituzione delle som- 
me sottoposte a sequestro sia a 
lui che a Giovanni Avagliano. Nel 
collegio difensivo, tra gli altri, an- 
che gli avvocati Tullio Toriello, 
Orazio Tedesco, Giuseppina Stra- 
da, Gianluca D'Ambrosi, Mario 
Pastorino, Serena Landi, Nunzia 
Buonerba, Giovanni M. Cirillo e 
Marco Martello. Nel corso dell’in- 
dagine, a suo tempo, i militari sa- 
lernitani del Nucleo Antifrodi 
avevano accertato l'esistenza di 
un vero e proprio circuito affari- 
stico che fruttava illegalmente 
delle agevolazioni sull’uso del car- 
burante agricolo truffando lo Sta- 
to, per un ammontare complessi- 
vo stimato in circa 5 milioni di eu- 
ro, corrispondenti all'accisa.sot- 
tratta. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


23 


Primo Piano Salerno 


M | 


Lunedi 17 Giugno 2024 
ilmattino.it 


Daniela Faiella 


Aggredito, accoltellato, raggiun- 
to forse anche da un colpo di pi- 
stola a seguito di una lite avve- 
nuta nel centro storico della cit- 
tà, muore dissanguato mentre 
cerca di raggiungere casa. Il cor- 
po di Mario Carotenuto, 35enne 
di Angri, tossicodipendente, è 
stato trovato ormai senza vita 
intorno alle 3, nella notte tra sa- 
bato e ieri, all'altezza dell'incro- 
cio tra via Da Procida e via Risi. 
Sarebbe stato li per alcune ore 
prima che qualcuno si accorges- 
se di quell'uomo riverso a terra 
in una pozza di sangue e lancias- 
se l'allarme. Sul corpo del 35en- 
ne erano evidenti i segni di di- 
verse ferite da arma da taglio, 
soprattutto all'altezza del petto. 
Si ipotizza che Carotenuto stes- 
se cercando di raggiungere casa 
quando è stato aggredito da al- 
meno due persone, che lo avreb- 
bero picchiato prima di colpirlo 
più volte con un coltello e di spa- 
rargli, forse, anche un colpo di 
pistola. Il condizionale è d’obbli- 
go in questa fase iniziale delle 
indagini, soprattutto rispetto a 
quest’ultimo elemento, non con- 
fermato dagli investigatori. Una 
notizia è, però, certa. Ci sono 
due sospettati per la morte di 
Mario Carotenuto. Due persone 
identificate dai carabinieri del 
reparto territoriale di Nocera In- 
feriore già poche ore dopo il ri- 
trovamento del cadavere in via 
Risi. Sono entrambi di Angri, 
uno non è italiano, e sarebbero 
stati sentiti a lungo dai militari 
che sono arrivati a loro sulla 
scorta di una serie di testimo- 
nianze acquisite nel corso della 
giornata ieri. Testimonianze 
che avrebbero anche consentito 
ai militari di ricostruire la dina- 
mica dei fatti, suffragata dalla 
visione dei video registrati dagli 
impianti di videosorveglianza 
presenti nella zona del ritrova- 
mento del cadavere. A coordina- 
re l’attività investigativa, il te- 
nente colonnello Gianfranco Al- 
banese, che ha seguito personal- 
mente l’evolversi delle indagini 
insieme al sostituto di turno del- 
la procura di Nocera Inferiore 


| PRESUNTI ASSALITORI 
ASCOLTATI IN CASERMA: 
IDENTIFICATI 

DAI CARABINIERI 

GRAZIE AI TESTIMONI 

E ALLE TELECAMERE 


L'omicidio di Angri 
Aggredito dopo la lite 


muore dissanguato 
in due sotto accusa 


>Il 35enne Carotenuto sarebbe stato visto  »Accoltellato, forse ferito con una pistola 
fuori di sé nei locali della movida in centro poi prova inutilmente a raggiungere casa 


Lo sfogo social dell'assessore D'Aniello: conoscevamo da anni la sua storia 


«Ha pagato con la morte la cattiveria di un sistema malato» 


Era un soggetto difficile Mario 
Carotenuto per la sua 
dipendenza dalla droga. 
Ancheicarabinierilo 
conoscevano, conoscevano la 
suastoria che era ben nota 
ancheagli operatori dei 
servizi sociali comunali, ai 
quali la mamma di Mario 
Carotenuto, esasperata, si era 
più volte rivolta per chiedere 
un intervento, determinata ad 
aiutare quel figlio. Uno dei 
primi messaggi comparso sui 
social nella giornata di ieri, 
appena è circolata in città la 
notizia dell’omicidio di 


Carotenuto, è stato quello 
dell’assessore alle Politiche 
sociali, Maria D'Aniello. 
Anchelei conosceva Mario 
Carotenuto. «Lo conoscevo 
bene, da anni. - si legge nel post 
-Mario eraun bravo ragazzo, 
genitori perbene, la sua 
mamma posso definirla 
mamma coraggio. Quante 
volte abbiamo cercato di 
aiutarlo attraverso i Servizi 
Sociali, ma Mario era vittima 
diunsistema antico che 
nessuno mai è riuscito a 
combattere veramente». 
L'ultima volta cheil delegato 


della Giunta del sindaco 
CosimoFerraioli aveva 
incontrato Mario Carotenuto 
risalea venti giorni fa. Lui le 
aveva chiesto un posto di 
lavoro, come lei stessa 
conferma nel messaggio 
postato sui social. «Vennea 
chiedermi unlavoro, 
consapevole che mai poteva 
iniziarlo, la droga aveva da 
anni preso il sopravvento su di 
lui, lasua mente era 
annientata. Con me è sempre 
stato gentile e mai violento. 
Conlasua coraggiosa e umile 
mamma siamo sempre in 


contatto, non si è mai arresa, 
chiedeva aiuto, ma qualsiasi 
cosa si prospettava, Mario non 
l'accettava. Mario era un 
bravo ragazzo con la sfortuna 
diaver incontrato nella vita 
dei cattivi ragazzi. Non 
giudichiamo male questo 
ragazzo,eun figlio di mamma 
come tutti, che ha pagato con 
la mortela malvagità ela 
cattiveria di un sistema 
malato. Riposa finalmente in 
pace Mario, ti voglio bene. 
Solo silenzio e preghiere». 
da.fa. 
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Michele Migliardi, che ha dispo- 
sto il trasferimento della salma 
nella sala mortuaria dell'ospe- 
dale di Nocera Inferiore per l'au- 
topsia. 


LE INDAGINI 


Secondo quanto confermato da- 
gli investigatori, Carotenuto sta- 
va rientrando a casa dopo aver 
trascorso la serata nella zona 
della movida angrese. Ed è pro- 
prio lì che si sarebbe originato il 
tutto, secondo quanto ipotizza- 
no gli inquirenti. Il 35enne di 
Angri, noto per la sua dipenden- 
za dalla droga, sarebbe stato vi- 
sto in diversi locali della movi- 
da, completamente fuori di sè. 
In un locale Carotenuto avrebbe 
addirittura danneggiato una ve- 
trina, in un altro avrebbe aggre- 
dito verbalmente dei clienti, 
creando non pochi disagi ai pre- 
senti. Sembra che il 35enne 
avesse in mano un paio di forbi- 
ci. Avrebbe discusso con qualcu- 
no, ci sarebbe stata anche una li- 
te. La tragedia è avvenuta poco 
dopo, intorno alle 3, lontano dal 
frastuono della movida angre- 
se. Mario Carotenuto stava rien- 
trando a casa quando è stato av- 
vicinato da almeno due perso- 
ne, all'altezza dell'incrocio tra 
via Risi e via Da Procida. Il 35en- 
ne, aggredito, picchiato, colpito 
piü volte con un'arma da taglio 
e, forse, raggiunto anche da un 
colpo di arma da fuoco, si é ac- 
casciato a terra ferito e sangui- 
nante. Sarebbe rimasto li, sull'a- 
sfalto, per diverse ore, prima 
che qualcuno allertasse forze 
dell'ordine e soccorsi. Quando 
sul posto è giunta l'ambulanza 
del 118, Carotenuto era già mor- 
to, dissanguato. I soccorritori 
hanno potuto solo costatarne il 
decesso. Nella zona tutti cono- 
scono Mario Carotenuto. Il 
35enne di Angri viveva poco di- 
stante dal punto in cui è stato 
trovato morto. Un soggetto rite- 
nuto "difficile" per la sua dipen- 
denza dalla droga, che gli aveva 
più volte causato problemi. In 
un primo momento, infatti, era 
stato ipotizzato che l'omicidio 
fosse maturato negli ambienti 
dello spaccio, per un debito di 
droga non saldato. Poi, con il 
passare delle ore, sulla scorta 
delle numerose testimonianze 
acquisite, sono emersi nuovi ele- 
menti che hanno consentito ai 
carabinieri del reparto territo- 
riale di Nocera Inferiore di rico- 
struire le ultime ore di vita del 
35enne di Angri e di far chiarez- 
za sul movente dell'omicidio. 
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IL PERSONAGGIO 


Nicola Sorrentino 


Qualche anno fa aveva finito di 
scontare una pena per due rapi- 
ne commesse nel 2019, a distan- 
za di poco meno di un mese l’una 
dall'altra. Tutte e due ad Angri, 
la prima in una farmacia, il 14 
febbraio di quell’anno, quando 
armato di un coltello puntò la di- 
pendente presente all’interno, 
portando via la somma di 700 eu- 
ro in contanti. Il 6 marzo, invece, 
toccò ad un'attività gestita da un 
commerciante cinese. Stesso mo- 
dus operandi, volto travisato e 
coltello in pugno: il bottino fu di 
100 euro. I problemi con la giusti- 
zia per Mario Carotenuto erano 
cominciati proprio cosi, tra un 
divieto di dimora nella provincia 
di Salerno - per quei due colpi - fi- 
no ai domiciliari e il carcere, per 
l'impossibilità di trovare una co- 
munità chelo potesse accogliere. 
Era il periodo del Covid, la pan- 
demia rallentò la normalità di 
prassi e procedimenti, esaspe- 
rando situazioni già complicate 
da anni nell'area nord della pro- 
vincia di Salerno. Quella che rac- 
conta di ragazzi con problemi 
che non riescono a essere seguiti 
come vorrebbe il buon senso o 
per l'assenza di strutture idonee. 


Mario tra droga e violenza 
la mamma si incatenó 


«Arrestatelo o mi ucciderà» 


Il 35enne fini ai domiciliari ma 
violó la misura poco dopo, finen- 
do cosi dietro le sbarre per un pe- 
riodo. Nel frattempo la procura 
aveva raccolto diverse denunce 
sporte dalla famiglia per maltrat- 
tamenti. Le querele furono riuni- 
tein un unico procedimento, che 
risultava ancora pendente fino a 
ieri. La madre, in particolare, vo- 
leva aiutare il suo ragazzo, al 
punto da ritenere che solo l'inter- 
vento dell’autorità giudiziaria 
potesse salvare suo figlio. Il 35en- 
ne aveva assunto comportamen- 
ti violenti, non piü gestibili perla 
quotidianità di chi viveva insie- 
me a lui, al punto da tentare di 
dare persino fuoco alla casa di fa- 
miglia con una bombola del gas. 
La madre arrivó a incatenarsi di- 
nanzi all'ingresso del Tribunale 
di Nocera Inferiore, chiedendo 
un aiuto disperato all'autorità 
giudiziaria. In particolare per 


quei problemi psichiatrici di cui 
soffriva il 35enne, certificati su 
carta, con un percorso da seguire 
presso il centro di salute mentale 
ad Angri. Gli intoppi erano però 
dietro l'angolo, come l'impossibi- 
lità di effettuare un trattamento 
sanitario obbligatorio per il ra- 
gazzo, che spinse il genitore ad 
una protesta plateale presso la 
cittadella giudiziaria di Nocera. 
Mario Carotenuto era anche 
iscritto al Sert, per un problema 
di tossicodipendenza. Ai genitori 
arrivava a chiedere 5-10 euro al 
giorno, più volte, spesso tra urla 
e minacce. Comportamenti e at- 
teggiamenti fuori dalla norma, 
spesso violenti, che probabil- 
mente aveva assunto anche l’al- 
tra notte, quando poi è stato ucci- 
so. Stando a quanto raccolto dai 
carabinieri del reparto territoria- 
le di Nocera Inferiore, sabato se- 
ra il 35enne avrebbe creato ten- 
sione in due distinte occasioni. Il 
luogo dove si sono consumati fat- 


LA VITTIMA AVEVA 

UN PASSATO DIFFICILE 
ERA FINITO IN CARCERE 
PER DUE RAPINE 
SABATO SERA GIRAVA 
CON FORBICI E COLTELLO 


ti è quello della movida angrese, 
presso uno o forse due locali, in 
quella Via Di Mezzo che accoglie 
centinaia di giovani nel centro 
storico di Angri. Pare fosse arma- 
to di un paio di forbici poi di un 
coltello, probabilmente prelevati 
in quel momento, forse prima. 
Lo chiariranno le indagini. Il suo 
corpo è stato trovato a terra, lun- 
go un marciapiede, intorno alle 3 
di notte. Molto sangue intorno. 
Secondo una prima analisi del 
personale del 118, il ragazzo pre- 
sentava ferite da accoltellamen- 
to ma gli inquirenti non escludo- 
no l’uso di un’arma da fuoco. Nel 
molestare gestori e clienti, il gio- 
vane avrebbe poi aggredito una o 
più persone. Il litigio si sarebbe 
spostato in strada, fino al ritrova- 
mento del corpo. Non un periodo 
felice per la città di Angri, specie 
per quanto concerne la movida, 
per la quale da tempo i residenti 
del centro storico chiedono mag- 
giori controlli. Allo stesso modo 
proseguono le indagini su due 
bombe fatte esplodere a dicem- 
bre 2022 e a marzo 2024, rispetti- 
vamente presso un’agenzia im- 
mobiliare e uno dei locali della 
movida. E quella relativa ad 
un’aggressionea novembre 2023 
di un uomo, finito inizialmente 
in coma, in una delle strade del 
centro. 
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Letartarughe marine Caretta Ca- 
retta sono tornate, puntuali, a ni- 
dificare lungo la costa campana, 
celebrando al meglio la Giornata 
Mondiale delle Tartarughe Mari- 
ne del 15 giugno. E il Cilento, dal- 
le spiagge di Ascea a quelle di Ac- 
ciaroli, è una delle mete preferite 
da mamma tartaruga, con un au- 
mento significativo di nidi, gra- 
zie anche agli sforzi di enti locali, 
associazioni ambientaliste e vo- 
lontari. «Abbiamo iniziato l'atti- 
vità di monitoraggio una decina 
di giorni fa e già abbiamo censito 
12 nidi. E un ottimo inizio di esta- 
te e di questo passo supereremo 
ampiamente i 54 nidi del 2023» 
evidenzia, senza alcun dubbio, 
Sandra Hochscheid, biologa tede- 
sca, ma ormai napoletana d'ado- 
zione, ricercatrice della Stazione 
Zoologica Anton Dohrn di Napo- 
li e responsabile scientifico del 
progetto Life Turtlenest. 


LA MAPPA 

Il primo nido dell'estate 2024 è 
stato scoperto, piü di una settima- 
na fa, sulla spiaggia delle Saline, a 
Palinuro di Centola, nel cuore del 
Basso Cilento, ormai da anni una 
vera e propria nursery per questa 
specie marina. Ma in pochi giorni 
sono stati censiti altri nidi lungola 
costa campana. Ben 12 nidi, ma 
probabilmente mentre scriviamo 
ilnumero complessivo è cresciuto 
ancora. Ascea, con ben quattro in- 
sediamenti, e poi ancora Pioppi ed 
Acciaroli, nel territorio protetto a 
sud di Salerno. Non poteva man- 
care, come ogni anno, Castel Vol- 
turno, principale sito di insedia- 
mento del casertano, mentre un 
avvistamento è avvenuto anche a 
Mondragone. Una rete, quella dei 
volontari, che, ogni giorno, sotto il 
coordinamento del Dohrn di Na- 
poli, perlustra all’alba chilometri 
e chilometri di litorale, nell'ambi- 
to del progetto Caretta in Vista che 
prevede, oltre alla classica attività 
di monitoraggio delle nidificazio- 
ni fino alla schiusa, anche una se- 
rie di attività formative promosse 
invarie località balneari. Tutto ciò 
rientra, poi, in un progetto ancora 
più ampio, Life Turltlenest, cofi- 
nanziato dall'Unione Europea e 
coordinato da Legambiente, fina- 
lizzato al miglioramento della 
conservazione della tartaruga ma- 
rina. Insieme a loro anchealtre as- 
sociazioni, come Marevivo e Wwf 


L'ambiente, il focus 


Le tartarughe Caretta 
invadono il Cilento 
«Sarà la loro estate» 


» Già censiti 12 nidi, la biologa Hochscheid »Il fenomeno esploso a partire dal 2020 


«Supereremo le cifre dell'anno scorso» 


IL PROGETTO In alto, Life Turtlenest, il progetto cofinanziato 
dall'Unione Europea per la salvaguardia delle tartarughe Caretta 


«Piü sensibilità di bagnanti e operatori» 


Italia. Ma é encomiabile anche il 
lavoro di sensibilizzazione e infor- 
mazione verso bagnanti e gestori 
balneari, sempre piü consapevoli 
sulle modalità di comportamento 
in caso di avvistamento di impron- 
te di mamma tartaruga o di pre- 
senza di un nido. «C'é un grande 
spirito collaborativo tra tutte le 
parti in causa, altrimenti sarebbe 


impossibile monitorare chilome- 
tri di costa - aggiunge l'esperta del 
Dohrn di Portici - E cresciuta an- 
che la sensibilità tra bagnanti ed 
operatori balneari che ora sanno 
comportarsi quando si trovano in 
determinate situazioni». 


I NUMERI 


Che la Campania sia una delle re- 


gioni preferite da mamma tarta- 
ruga lo confermano anche il nu- 
mero delle nidificazioni e di picco- 
li nati visto che si è passati dai 4 
nidi censiti nel 2013 con appena 
219 nati ai 54 dell'anno scorso con 
2848 piccoli che hanno preso la 
strada del mare. Ma mettendo a 
confronto i dati degli ultimi 10 an- 
ni raccolti dagli esperti del Dohrn 
è facile intuire come il boom di ni- 
dificazioni sia esploso dal 2020, 
facendo registrare il record finora 
assoluto nel 2021 con 57 nidi cen- 
siti. «Dopo una leggera flessione 
nel 2022 che ha riguardato tutto il 
Mediterraneo, è nuovamente tor- 
nato positivo il trend delle nidifi- 
cazioni nel 2023 e, come le dicevo, 
è facile immagine che quest'anno 
sarà superati ampiamente i due 
record precedenti», sottolinea la 
ricercatrice. Il cambiamento cli- 
matico e il surriscaldamento delle 
acque sono tra le cause che stan- 
no spostando sempre di più l’area- 
le delletartarughe marina verso il 
Mediterraneo Occidentale. Ma se 
i nidi e le nascite aumentano, non 
diminuisce il tasso di mortalità. 
Le tartarughe marine sono minac- 
ciate da numerose attività uma- 
ne: dall'intrappolamento nelle at- 
trezzature da pesca all’inquina- 
mento, fino alle collisioni acciden- 
tali con i natanti. «Le minacce so- 
no purtroppo numerose, dalle at- 
trezzature da pesca dove restano 
impigliate ai rifiuti. Un altro 
aspetto, a volte sottovalutato, è 
quello delle collisioni accidentali 
con i natanti che possono portare 
atraumi importanti per le tartaru- 
ghe. Sono tutte problematiche 
molto serie che necessiterebbero 
di un approccio diverso anche da 
parte delle Autorità», spiega An- 
drea Affuso, direttore sanitario 
del Turtle Point di Portici, dove 
ogni anno confluiscono decine di 
esemplari con problemi clinici di 
varia natura. E, a breve, partirà 
anche un nuovo progetto proprio 
per cercare di mitigare la proble- 
matica dell'intrappolamento del- 
letartarughe marine nelle reti. 
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MA RESTANO ANCORA 
TANTE INSIDIE: 

DALLE COLLISIONI 

CON | NATANTI 
ALL'INTRAPPOLAMENTO 
NELLE RETI DA PESCA 


Ecoambiente, si dimette il cda 
«Ora puó camminare da sola» 


LE NOMINE 


Ivana Infantino 


Ecoambiente, verso il nuovo cda. 
Si dimettono il presidente Vin- 
cenzo Petrosino e i due compo- 
nenti Andrea Lembo e Giusy Fio- 
re. Per l’ufficialità bisognerà 
aspettare con ogni probabilità 
l'esito dell'incontro di oggi, fra 
Petrosino e i suoi. Una riunione 
del consiglio di amministrazio- 
ne della società pubblica, brac- 
cio operativo dell'ente d'ambito 
(Eda), che si occupa della gestio- 
ne, in affidamento, del servizio 
del ciclo integrato dei rifiuti e 
delle infrastrutture presenti sul 
territorio provinciale, tra cui il 
Tmb di Battipaglia, l'ex Stir, e 
cinque discariche cosiddette “po- 
st mortem”. Cambio di guardia, 
quindi, per la spa passata dalla 
Provincia all'Eda (ente d'ambi- 
to), guidato da Giovanni Coscia, 
dopo essere stata salvata dal falli- 
mento, con il presidente Petrosi- 
no che nel giro di cinque anni è 
riuscito a ricondurla “in bonis” e 
a metterla in condizione di «cam- 
minare da sola», sottolinea. 


LE IPOTESI 


Bocche cucite sull'argomento 


con la notizia che trapela fra 
mezze conferme e no comment. 
Fra le ipotesi il nuovo incarico di 
Petrosino chiamato, dicono i be- 
ne informati, a svolgere il ruolo 
di direttore generale nella socie- 
tà Campania Bonifiche. Resta da 
capire chi prenderà il suo posto, 
come anche quello dei due com- 
ponenti che escono di scena per 
fare spazio ad altri. «Stiamo fa- 
cendo delle valutazioni - com- 
menta Petrosino - i nostri obiet- 
tivi sono stati raggiunti dopo sei 
annila società é salva ed é in gra- 
do di camminare da sola». A un 
anno dalla scadenza naturale 
dei mandati i tre componenti del 
consiglio di amministrazione 
decidono quindi di fare un passo 
indietro e dimettersi. Un norma- 
le avvicendamento, dicono i ru- 
mor, di incarichi politici alla gui- 
da delle società pubbliche. Che 
arriva dopo la tornata elettorale 


LASCIANO | COMPONENTI 
LEMBO E FIORE 

E IL PRESIDENTE 
PETROSINO, DESTINATO 
A GUIDARE LA SOCIETA 
CAMPANIA BONIFICHE 


delle europee ed amministrati- 
ve. Vedremo. Dopo il salvatag- 
gio da parte di Petrosino, inizia- 
lemente nominato commissario 
liquidatore, con Canfora presi- 
dente della Provincia, la società, 
che solo nei confronti della Re- 
gione Campania aveva una mole 
debitoria di 48 milioni di euro, è 
diventata un riferimento per la 
gestione dell’impiantistica pub- 
blica del ciclo dei rifiuti, come ri- 
baditoa piü ripreseil presidente 
dell'Eda Giovanni Coscia. Attual- 
mente la società, in cui lavorano 
un centinaio di addetti, gestisce, 
mediante affidamento in house, 
oltre al Tmb di Battipaglia e al si- 
to di stoccaggio provvisorio pre- 
sente al suo interno, l'ex discari- 
ca in località Macchia Soprana 
nel comune di Serre, l'ex discari- 
cain località Parapoti nel comu- 
ne Montecorvino Pugliano, l'ex 
discarica in località Basso 
dell'Olmo nel comune di Campa- 
gna, l'ex discarica in località Sar- 
done a Giffoni Valle Piana, l'ex 
discarica di Costa Cucchiara nel 
comune di Polla, il sito di stoc- 
caggio provvisorio nell'area in- 
terna del comprensorio militare 
di Persano, il sito di stoccaggio 
provvisorio Coda di Volpe a Ebo- 


— 
[em 
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Nocera, patto Bisogno-Danisi 
D'Acunzi al ballottaggio da solo 


LA POLITICA 


NelloFerrigno 


Ora è ufficiale. Enrico Bisogno, 
candidato sindaco a Nocera Su- 
periore, ha sottoscritto un patto 
di apparentamento con Rosario 
Danisi, escluso al primo turno 
delle elezioni amministrative. 
«Non è un accordo di numeri 
ma di contenuti condivisi», ha 
spiegato Bisogno che si prepara 
ad affrontare Gennaro D'Acunzi 
al turno di ballottaggio del 23 e 
24 giugno. «Danisi - ha sottoli- 
neato Bisogno -si è convinto del 
programma della nostra coali- 
zione che ritiene il migliore per 
la nostra città». Gli elettori nella 
scheda elettorale vicino al nome 
di Bisogno troveranno anche il 
simbolo dei Progressisti per No- 
cera Superiore, una delle liste 
che ha accompagnato Danisi in 
campagna elettorale. «Da doma- 
ni, dunque, di nuovo in piazza, 
come fatto nelle ultime settima- 
ne», ha incitato Danisi che, in ca- 
so di vittoria di Bisogno, grazie 
al premio di maggioranza, potrà 
entrare in consiglio comunale. 
«Al termine di un confronto se- 
reno e costruttivo con tutti i can- 
didati delle nostre liste e con i so- 


stenitori del nostro progetto po- 
litico - ha precisato Danisi - ab- 
biamo deciso di sostenere uffi- 
cialmente il candidato sindaco 
Bisogno il quale, a differenza di 
altri, non solo ci ha ascoltato ma 
ha voluto condividere alcuni 
punti fondamentali del nostro 
programma elettorale, a comin- 
ciare dal nostro impegno per il 
mondo dei giovani. Questo ci ha 
spinto a sottoscrivere l'accordo 
di apparentamento». Nessuna 
intesa, invece, per D'Acunzi che 
lo aveva escluso già poche ore 
dopo il responso delle urne. Ed 
anche lui ha voluto lanciare un 
appello ai giovani. «Ho promes- 
so loro attenzione e lo faró», an- 
ticipando, in caso di elezione, la 
costituzione di un assessorato 
dedicato esclusivamente a loro. 
«I giovani- ha precisato D'Acun- 
Zi - devono avere opportunità. 
La mia squadra di governo sarà 


«UN ACCORDO BASATO 
SUI CONTENUTI» 

IL RIVALE LANCIA 

UN APPELLO AI GIOVANI 
MENTRE MONTALBANO 
NON SI SCHIERA 


di massima competenza e pro- 
fessionalità. Insieme renderemo 
questa città viva e pulsante, met- 
tendo in luce il grande patrimo- 
nio di questo territorio. Oggi ve- 
diamo crescere e svilupparsi le 
città vicine a noi, con tante idee e 
rinnovamento del territorio». Il 
forzista Gaetano Montalbano è 
rimasto a guardare pronto a fare 
la sua parte in consiglio comu- 
nale. Farà, invece, sentire la sua 
voce questa mattina nel corso di 
una conferenza stampa “aperta 
a tutti”, durante la quale raccon- 
terà quello che è successo all’in- 
domani del voto e smentendo 
«tante voci circolate su possibili 
accordi con uno dei due candi- 
dati in corsa al ballottaggio». 
«Sono tutte prive di fondamento 
- ha precisato Montalbano - at- 
tenzione alla fake news». Al pri- 
mo turno i due contendenti han- 
noavuto la meglio sugli altri due 
aspiranti sindaco, Danisi e Mon- 
talbano. D'Acunzi ha ottenuto 
6.962 voti per una percentuale 
del 47,32. A seguire Bisogno con 
5.021 preferenze raggiungendo 
il 34,12 per cento. Terzo Montal- 
bano con 1.623 voti, 11,03 per 
cento, quarto ed ultimo Danisi 
cheé stato votato da 1.108 eletto- 
ri che gli hanno consentito. di 
raggiungere il 7,53 per cento.on- 
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Gianluca Sollazzo 


Circolano in città con auto stra- 
niere per abbattere i costi assicu- 
rativi. Linea dura contro l'estero 
vestizione, ovvero l’uso di veicoli 
immatricolati all’estero per elu- 
dere le tasse, le multe e le assicu- 
razioni. In poche settimane sono 
state beccate ben 5 automobili 
con targa estera guidate da saler- 
nitani che avevano escogitato un 
sistema per evitare di fronteggia- 
re gli elevati costi assicurativi 
delle auto. In pochi mesi però il 
numero dei “furbetti” della targa 
estera ammonta a 12 casi. Il de- 
creto sicurezza del 2019 ha previ- 
sto una misura per il contrasto 
del fenomeno della “estero vesti- 
zione”, cioè di chi guida auto con 
targa estera pur essendo residen- 
ti in Italia da più di 60 giorni (so- 
no previste eccezioni quali lea- 
sing o locazione senza conducen- 
te da parte di impresa in altro 
Stato membro dell’Unione Euro- 
pea che non ha stabilito una sede 
in Italia). Con le nuove norme la 
regolarizzazione dovrà avvenire 
entro 180 giorni, tempo nel quale 
ilveicolo sarà tenuto in deposito. 
Scaduto questo termine di 6 me- 
si scatterà poi la confisca. Ma 
l’attività di controllo è appena 
agliinizi. 


LO SCENARIO 


Cè quindi la stretta sulle auto 
con targa straniera sulle strade 
del capoluogo. Beccati 12 auto- 
mobilisti che circolavano in città 
senza aver provveduto ad imma- 
tricolare il veicolo in Italia secon- 
do quanto prevede il codice della 
strada. Si tratta di veicoli che cir- 
colavano da più di un anno in Ita- 
lia senza aver ottemperato all'ob- 
bligo di immatricolazione. La 
stretta della Polizia municipale 
arriva dopo le indagini disposte 
dal comandante Rosario Battipa- 
glia. Le 12 auto sanzionate aveva- 
no targate prevalentemente della 
Romania della Bulgaria. Il feno- 
meno delle targhe straniere e 
non immatricolare in Italia è in 
forte crescita anchea Salerno. Da 
qui l'avvio di indagini e di un cen- 
simento per scongiurare viola- 
zioni e abusi. Una volta compiuta 
una infrazione, come il passag- 
gio col rosso al semaforo o il tran- 
sito in zona a traffico limitato, di- 
venta quasi impossibile far reca- 
pitare il verbale ai possessori del- 
le auto straniere soprattutto se 
non risultano residenti in Italia. 
Questo configura una doppia vio- 


CIRCOLAVANO 

DA OLTRE UN ANNO 
SENZA OTTEMPERARE 
ALL'OBBLIGO 

DI IMMATRICOLAZIONE 
ARRIVA LA STRETTA 


La mobilità, il caso 


Auto con targhe estere 
truffa alle assicurazioni 


> Nelle ultime settimane fermati 5 veicoli »Oltre alla polizza eludono tasse e multe 
altri sette furbetti scovati nei mesi scorsi sono residenti in Italia da oltre 60 giorni 


lazione che rasenta la truffa. Ai 
conducenti di auto straniera 
dell’Unione Europa è fatto obbli- 
go di pagare la multa all’istante 
quindi all’atto della contestazio- 
ne: in caso di multa in divieto di 
sosta non ci sono troppi affanni 
per i vigili contestare direttamen- 
te la sanzione, ma i problemi co- 
minciano a registrarsi quando i 
veicoli stranieri vengono pizzica- 
ti dall'autovelox, oppure in Zona 
Traffico Limitato o peggio anco- 
ra al passaggio col rosso. In que- 
st'ultimo caso il sistema di riscos- 
sione deve fare i conti con i mec- 
canismi del Paese emettitore del- 
la targa incriminata, richiedendo 
tempi lunghi e procedure diplo- 
matiche farraginose. A quanto si 
apprende dall'ufficio contravven- 
zioni della Polizia municipale, 
coordinato dal capitano Gerardo 


Caiazza, sono 12 i furbetti che pur 
di non pagare il verbale o i cano- 
ni assicurativi nazionali abba- 
stanza esosi hanno deciso di cir- 
colare in città con auto straniere. 
Da pochi giorni la polizia locale 
ha aperto un filone di indagine 
per risalire alle auto fantasma 
con targa dell'Europa dell'est, 
prevalentemente bulgare e rome- 
ne. Un altro fronte di accerta- 
menti riguarda i salernitani che 
decidono di rottamare in Italia i 
propri veicoli e provvedono a im- 
matricolare le auto ad agenzie 
Bulgare e della Romania con con- 
tratto di locazione. Uno strata- 
gemma che consente di abbatte- 
re notevolmente i costi dell'assi- 
curazione e di sottrarsi al paga- 
mento della tassa di possesso. Ba- 
sti pensare che il costo per assicu- 
rare per un anno un'auto italiana 
immatricolata in Bulgaria non 
supera le 120 euro, un decimo di 
quanto si dovrebbe spendere in 
Italia. Intanto a Salerno 248 auto- 
mobilisti hanno deciso in 15 mesi 
di non pagare più l’assicurazione 
dell'automobile personale o di fa- 
miglia: per i trasgressori l'am- 
montare delle multe annuali per 
mancata copertura assicurativa 
è di 192 mila euro. Per 13 dei 248 
sanzionati è scattato anche il se- 
questro con fermo amministrati- 
vo e verbali dell'ammontare di 25 
mila euro. Per 4 automobilisti è 
scattata invece la confisca defini- 
tiva ai sensi dell’articolo 214 del 
Codice della strada con verbali di 
3 mila euro complessivi. 
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GLI INCIDENTI 


Petronilla Carillo 
Carmela Santi 


Fine settimana da incubo sulle 
strade del capoluogo e su quelle a 
sud di Salerno. Per fortuna il bi- 
lancio è solo di quattro persone 
ferite, un uomo con gravi lesioni 
alla milza, oltre a qualche contu- 
so ma poteva andare peggio. So- 
prattutto al 2lenne di Salerno in- 
vestito sulle strisce pedonali in 
via Roma da un motociclista di 
poco più grande di lui. Per il ra- 
gazzo 10 giorni di prognosi. O co- 
me l'automobilista che in via 
Trento ha perso il controllo 
dell'auto, é finito sul marciapiedi 
ribaltandosi con l'auto e ferman- 
do la sua corsa contro la vetrina 
di un negozio. Oppure, ancora, 
comeitre giorni,traiquali anche 
una donna, che invia Allende, nei 


pressi dello stadio Arechi di Saler- 
no sono rimasti vittime di un inci- 
dente. In tutti i casi la polizia sta 
verificando, con la preziosa colla- 
borazione dei vigili del fuoco, la 
dinamica e le responsabilità che 
vanno dalla forte velocità anche 
alla guida in stato di alterazione 
da alcol. Nei loro confronti ver- 
ranno poi presi i provvedimenti 
del caso. 

Ma è stato una sabato notte 
drammatico anche sulle strade 
del territorio a sud di Salerno. Un 
terribile impatto si è verificato 


E NEL CAPOLUOGO 
ZIENNE INVESTITO 
SULLE STRISCE 

ALTRO AUTOMOBILISTA 
FINISCE CONTRO 

UNA VETRINA 


Agropoli, schianto e paura | 
l'Audi in bilico sul burrone 


nel cuore della notte sulla Cilenta- 
na tra gli svincoli di Agropoli 
Nord e Agropoli Sud. L'incidente 
ha coinvolto tre veicoli tra cui 
una Fiat 500 L, una Jeep Renega- 
de e un’Audi. Quest'ultima auto 
nell'impatto violentissimo, ha 
sfondato il guardrail rimanendo 
sospesa sul ciglio della strada, ri- 
schiando di cadere sulla sotto- 
stante Via Togliatti. Terribile lo 
scenario che si é presentato agli 
occhi dei soccorritori. Nel grovi- 
glio di lamiere sono rimaste ferite 
tre persone, tra cui una bambina 
di pochi anni portata in ospedale 
per accertamenti. Il suo pianto in- 
cessante per lo spavento ha reso 
strazianti le operazioni di soccor- 
so. Preoccupante soprattutto le 
condizioni di un 35enne di Batti- 
paglia, che nell'impatto ha ripor- 
tato politraumi seri. Estratto in si- 
curezza dalle lamiere contorte, è 
stato trasportato d'urgenza in co- 
dice rosso all'ospedale San Luca 


qu 
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di Vallo della Lucania. L’equipe 
dell'ambulanza della Croce Ros- 
sa di Agropoli, insieme a un'altra 
ambulanza della Croce Rossa di 
Capaccio Scalo e all'automedica, 
ha prestato i primi soccorsi, coa- 
diuvata dai Vigili del Fuoco del di- 
staccamento agropolese. L'uo- 
mo, sottoposto ad alcole droga te- 
st come da prassi in caso di inci- 
denti gravi, è stato poi elitraspor- 
tato al "Cardarelli" di Napoli dal 
118 per le gravi lesioni riportate a 
milza, fegato e costole. Nell'inci- 
dente è rimasta ferita anche una 


ragazza di 20 anni di Castellam- 
mare di Stabia trasferita all'ospe- 
dale San Luca in codice giallo. Pa- 
reche stesse tornando a casa con 
la famiglia dopo aver mangiato e 
partecipato a una cerimonia nel 
Cilento. Ancora da chiarire l'esat- 
ta dinamica dell'incidente. Non si 
esclude una manovra azzardata 
da parte di uno degli autisti. I ri- 
lievi del sinistro sono stati esegui- 
ti dai carabinieri di Agropoli, di- 
retti dal capitano Giuseppe Colel- 
la. 
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La riflessione 


Quell'uomo steso nella cuccetta di cartoni tra l'indifferenza dei viaggiatori 


Alfonso Schiavino 


| stranieri, turisti, 
aria indaffarata... Trolley, 
zaini, cartelle, cellulari, borse 
degli acquisti... Sul piazzale 
della stazione centrale c’è la 
corrente frenesia dei non-luo- 
ghi, ritmata dalle frasi smozzi- 
cate dei vari passanti. «Ricor- 
dati a mezzogiorno». «Trenta- 
mila euro?». «Ma guarda que- 
sto, come parcheggia». «Tuo 
marito...». «Ohé, Marilè». E 
una fresca mattina d’estate. 
Tutti tengono il passo domi- 
nante: il telefono aiuta chi è co- 
stretto ad aspettare. «Marco, 
quando arrivi?». «Ndo stai?». 
Solo un minuscolo segmen- 
to della piazza è tranquillo. Un 
uomo è sdraiato sotto il porti- 
cato, nell’angolo a sinistra. Lui 
se ne infischia della quotidiani- 


tà mediterranea. Le sue scarpe 
sono poggiate sul davanzale di 
un finestrone: oltre il vetro sa- 
tinato sostano i clubisti dell’al- 
ta velocità. Un pezzetto di mu- 
ro separa un abisso di classe. 
L'uomo dorme beatamente, gi- 
rato sul fianco destro, nella 
sua “cuccetta” di cartoni tede- 
schi, rivelati dal nastro adesivo 
di una GmbH (la Srl in Austria 
e Germania). Un coprimateras- 
so marroncino fa da “copricar- 
tone”. Una coperta leggera di 
colore rosa cipria è arrotolata 
sulle cosce. Il tipo sembra ab- 
bastanza giovane. La carnagio- 
ne è chiara, i capelli sono lun- 
ghi ma regolari. Indossa un pa- 
io di magliette e quello che 
sembra un boxer o un pigia- 
ma. Un incavo vicino alla testa 
ha l’aspetto della cassaforte, 
custode degli effetti personali. 
Un altro cartone fa da comodi- 


no, su cui poggia una bottiglia 
di acqua minerale. Il cuscino è 
un vero guanciale (non le clas- 
siche buste arrotolate) - e sem- 
bra molto pulito. 

Il candore fa risaltare, per 
contrasto, le tracce di alcuni ri- 
voli sotto il "letto": forse era 
birra (speriamo), o una sua 
conseguenza. Su questa strada 
di Salerno, in questo momento 
di questa giornata, passano al- 
meno sessanta persone al mi- 
nuto, generalmente con anda- 
tura spedita. Le ruote dei trol- 
ley producono il rumore di fon- 
do, sul quale si innestano dia- 
loghi internazionali: l'accento 
locale si mischia con le lingue 
straniere (spagnolo, global en- 
glish) e qualche parlata italia- 
na. In questa folla sparsa, qua- 
si nessuno degna di uno sguar- 
do la stanza da letto. «A poor 
boy..», sembra pensare una 


biondina nordica di mezza età, 
che in effetti ferma lo sguardo 
sulla scena. Gli altri passano 
oltre, pensando ai fatti loro o ai 
fatti dello smartphone. 

Va bene cosi? E giusto cosi? 
Abbiamo ancora la facoltà di 
guardare? Di indignarci? Di 
preoccuparci? Abbiamo anco- 
ra la base della critica sociale? 
Le società ricche producono 
anche marginalità e talvolta 
miseria. Cantanti come Ralph 
McTell («Streets of London»), 
Paul Simon («The boxer») e gli 
autori come Scola fecero epo- 
ca, descrivendo i dimenticati 
del boom economico nei ri- 
spettivi pezzi di Occidente. 
Vuol dire che una volta le con- 
dizioni estreme erano pubbli- 
camente rilevate e quindi poli- 
ticamente problematiche, sfi- 
danti, nella visione del miglio- 
ramento. Oggi una persona 


che dorme sul lercio marcia- 
piede del centro salernitano 
(ma può essere, ed è, l'atrio se- 
condario della stazione, il mu- 
retto di periferia o la panca di 
uno spazio “verde”) è sostan- 
zialmente irrilevante. 

La sua presenza non riesce 
neanche a essere disturbante, 
ma in senso sociale e politico, 
non con l'accezione del decoro 
pubblico. Il problema non è un 
uomo che modifica la cartoli- 
na della lieta Salerno, esatta- 
mente come la soluzione non 
sarebbe farlo sloggiare, solo 
per spostare l’immagine “sba- 
gliata" altrove, in un posto non 
instagrammabile. Il problema 
centrale è la povertà. Il secon- 
do problema è l'assuefazione. 
Il terzo problema, se esiste, è 
antropologico: è l'indifferenza 
dei più. 
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A «Salerno letteratura» ospite d'onore della giornata è Tatiana Salem Levy, una delle maggiori scrittrici in lingua portoghese 
«Il silenzio è come una seconda violenza: ho deciso di raccontare la storia di una mia amica per aiutarla a superare il trauma» 


Erminia Pellecchia 


on mi vergogno di 

quello che è successo. 

Voglio che tu scriva 
€ che é successo davve- 

ro- e che é successo a 

me..». E possibile di- 
menticare una violenza, riappro- 
priarsi della propria vita, del proprio 
corpo, della propria identità? Supe- 
rare il dolore, la rabbia, lo schifo, i 
sensi di colpa, il trauma di una ferita 
fisica chelacera soprattutto l'anima? 
E un percorso complesso quello 
compiuto da Jùlia, giovanissima ar- 
chitetto, aggredita e stuprata nel Par- 
co di Tijuca, l'oasi tropicale di Rio de 
Janeiro, mentre fa jogging. E in fran- 
tumi, impossibile inventare strate- 
gie per cancellare la realtà dei fatti, 
chiudersi in una dimensione priva- 
ta, considerare l'oblio come unica 
maniera per andare avanti. Metabo- 
lizzerà, anni dopo, l'abuso, ripercor- 
rendo quell’istante—ei giorni, i mesi 
successivi - in cui la sua esistenza si è 
spezzata in due. Racconterà quello 
che è successo in una lettera ai figli: 
unlungo flusso di coscienza attraver- 
so il quale cercherà di mettere il pun- 
to a una storia che l'ha distrutta den- 
tro. Jùlia è la protagonista di Oscura 
foresta, ultimo romanzo di Tatiana 
Salem Levy, scrittrice di lingua porto- 
ghese, nota al pubblico internaziona- 
leper La chiave di casa, autofiction al- 
la ricerca delle sue radici: nipote di 
ebrei turchi, nata a Lisbona, e poi 
emigrata a nove mesi in Brasile. In- 
namorata di Napoli e della costiera 
amalfitana («il sentiero degli dei è 
bellissimo»), è lei l'ospite d'onore del- 
la terza giornata di «Salerno lettera- 
tura», chevedrà alternarsi, nelsegno 
di Kafka, incontri con autori, come 
Sandra Petrignani, Marino Niola, 
Giorgio Simonelli, Niccolò Zancan, 
Francesco Pacifico, ai reading di 
Francesco Musolino, Lorenzo Maro- 
nee Roberto Latini. 

Levy, nell'epigrafe di questo li- 
bro-confessione cita Kafka: «Scri- 
voqueste cose certamente perché 
dispero del mio corpo e del mio av- 
venireconquesto corpo». 

«Ho raccolto la storia della mia 
amica, regista televisiva, Joana Jabe- 
ce, la sua necessità di svelare l'acca- 
duto. Raccontare è urgente. Se non 
traduciamo il trauma in parole, ci 
perseguiterà ancora di più. Il silenzio 
è terribile, è come una seconda vio- 
lenza, dopo quella fisica. Viviamo in 
una società che non vuole che le don- 


«OGGI VIVIAMO. 

IN UNA SOCIETA 

CHE NON VUOLE 
ASCOLTARE CERTE COSE 
MA NON POSSIAMO 

PIU TACERE» 


IL FESTIVAL 

Un momento 
dell’edizione 
in corso 

di «Salerno 
letteratura» 
e, a destra, 
Tatiana 
Salem 


Levy 


«Stupro, solo le parole 
guariscono l'anima» 


Le domande giuste di Gennaro Carillo* 


Diego De Silva prolude e non delude 


Per la mia generazione, 
quello che ci siamo re- 
galati al duomo é un 
colpo basso: di scena 
Carlo Massarini, an- 
cora e sempre Mister 
Fantasy, col suo rac- 
conto per parole e imma- 

gini di 120 concerti tra il 2010 e 
il 2023. Difficile restituire un'e- 
sperienza - lo spettacolo dal vi- 
vo - che si consuma nel tempo 
breve di due o tre ore (con gli 
sconfinamenti extra-large di 
Springsteen), ma questo ragaz- 
Zo eterno ci riesce. E, senza far 
ascoltare una sola nota, l'incan- 


to si produce. Potenza della 
parola. E della voce: che è 
quella che ci ha iniziato, 
tanti anni fa, a una «cosa 
da un altro mondo», la vi- 
deomusica. 

Il duomo si affolla per 
Daria Bignardi, che parla di 
carcere, un'istituzione contro 
natura, del discrimine labile tra 
giustizia e vendetta. Diego De 
Silva, invece, prolude. E non de- 
lude. A lui è affidata la «lectio 
inauguralis» del festival. Viene 
in mente Pirandello: l'umorista 
non conosce eroi. Non c'e nulla 
di cui non si possa ridere. Né 


Fusco, il ritorno dell'Indiano 
alle prese con le sette sataniche 


Ugo Cundari 


rima regola quando si na- 
sconde un cadavere: spoglia- 
re il corpo di ogni elemento 
in grado di resistere al tem- 
po. Niente collanine o bracciali. 
Neanche anelli. Ma qualcuno 
ignora, o dimentica, o trascura, 
la regola: succede che quando 
un anello, con pendenti due cuo- 
ricini intrecciati, compare al di- 
to di un cadavere mummificato, 
per anni sepolto sotto un metro 
di sabbia nella spiaggia dell'Idro- 
scalo di Ostia, la stampa sia cer- 
ta che quel corpo sia di una di- 
ciassettenne che al momento 
della scomparsa, molti anni pri- 
ma, indossava un anello simile. 
L'ultima volta era stata vista pas- 
seggiare nei boschi lungo il lago 
di Albano, vicino la villetta di fa- 
miglia. 
Il nome della povera disgra- 
ziata é neltitolo di La scomparsa 


di Elisa Ohlsen (Rizzoli, pagine 
252, euro 17), il nuovo noir di An- 
tonio Fusco, napoletano del 
1964, attualmente a capo della 
divisione della polizia anticrimi- 
ne della Questura di Pistoia. A 
seguire le indagini sono i più va- 
lenti poliziotti del commissaria- 
to di zona, tutti tranne l’ispetto- 
re Massimo Valeri, detto l’India- 
no per via dei tratti somatici da 
nomade sinti, i capelli lunghi le- 
gati con un codino, il carattere 
selvaggio. 

Impulsivo, insofferente alle 


L'AUTORE E A CAPO 
DELLA DIVISIONE 
DELLA POLIZIA 
ANTICRIMINE 

ALLA QUESTURA 

DI PISTOIA 


gerarchie e alle ingiustizie, dopo 
l'ennesimo ritardo e conseguen- 
te lite con il superiore è stato de- 
stinato a un caso minore, il pro- 
babile suicidio di un uomo an- 
ziano dalla vita insignificante. 
Almeno così dovrebbe essere. 
La nuova indagine dell’India- 
no si intreccerà con quella su 
Ohlsen attraverso particolari 
macabri riconducibili a riti ese- 
guiti da sette sataniche dedite al- 
la magia nera. Tutto si complica 
quando il capo dell'Indiano vie- 
ne arrestato perché, pare, ha ten- 
tato di uccidere il criminale che 
qualche anno prima aveva colpi- 
to la figlia con un proiettile du- 
rante una rapina al supermerca- 
to, costringendola per il resto 
della vita sulla sedia a rotelle. 
Per di più, il vicequestore, una 
donna forte e tenace, è avvicina- 
ta da un personaggio losco dei 
servizi segreti, e presto le indagi- 
ni coinvolgeranno anche un alto 


Dio né la morte o il male o qual- 
siasi contrattempo del vivere 
fanno eccezione. Quando De 
Silva parte con un crescendo pi- 
rotecnico di esempi di «incom- 
prensibilità dell’ovvio» (tipo: 
come si fa a pronunciare la pa- 
rola «narrazione», che ormai 
sta in bocca a cani e porci, sen- 
Za sentirsi ridicoli?), il pubblico 
lo gratifica di sacrosante risate. 
Intanto, Walter Siti, sornione, 
ci squaderna prospettive sul 
tempo a venire, segnato non so- 
lo dalla denatalità ma anche 
dalla possibilità, nemmeno tan- 
to remota, che siano prodotti 
bambini artificiali, in un mon- 
do nel quale i figli, ma anche i 
padri, saranno finiti. 

codirettore artistico di «Saler- 
no letteratura» 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ne parlino della violenza che subisco- 
no, una società che non vuole ascol- 
tarci. Ma penso che siamo sempre 
più in grado di parlare, di raccontare 
le nostre storie, che sono state messe 
atacere per tanti anni». 

All'inizio erano solo appunti, 
poiènatoillibro. 

«Joana è stata violentata nel 2014 
a Vista Chinesa, unalocalità turistica 
di Rio. In quel periodo tutti i giornali 
internazionali parlavano della città, 
sia per le Olimpiadi che si sarebbero 
svolte nel 2016, sia per i Mondiali di 
calcio che si erano appena tenuti. La 
brutale violenza che le è accaduta 
contrastava con la bellezza della cit- 
tà e anche con quello che ci aspetta- 
vamoda Rio». 

Joanafaticavaaraccontare. 

«Dopo lo stupro, ho notato in lei 
unadistanza enorme tra ciò che ave- 
vavissuto e ciò che aveva potuto rac- 
contare. Sentivo che c'era un muro 


INDAGINI Antonio Fusco, 59 anni, napoletano, 
è dirigente della polizia a Pistoia e criminologo forense 


prelato. 

Per arrivare a capo di tutte 
queste vicende Fusco darà pro- 
va di una solida capacità narrati- 
va, con il classico colpo di scena 
finale. 

Al di là della scoperta del col- 
pevole, al fondo dell'intreccio 
emerge una piü ampia e diffusa 
verità, della quale il lettore è re- 
so partecipe fin dall'inizio. Tutti 
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PAGINE 252 
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che separava i suoi amici e la sua fa- 
miglia da ciò che aveva vissuto. Non 
importa quanto parlasse, era come 
se non riuscisse a trasmettere real- 
mente ciò che aveva vissuto. L'idea 
del libro è nata dal tentativo di ridur- 
re questa distanza, di aiutarla a parla- 
re,acapirecomela letteratura possa 
rappresentare l'irrappresentabile». 
Rio e Julia si fondono in questo 
romanzo che parla di resurrezio- 
ne. 
«E qualcosa che è successo men- 
tre lo scrivevo, non era pianificato. 
La città cominciò a prendere il so- 
pravvento sulla narrazione, e mi resi 
conto di come la foresta di Rio abbia 
subito una violenza simile a quella 
subita dalle donne nel corso dei seco- 
li. Per questi due modi di violenza si 
usa lo stesso vocabolo, “desbrava- 
da”. Anche il corpo della foresta è sta- 
to ferito, distrutto. Penso che l’idea di 
redenzione sia più un'idea di soprav- 
vivenza. Come sopravvivere a que- 
sta violenza? Come continuare a vi- 
vere?». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«STORIA AMBIENTATA 
A RIO DE JANEIRO 
DOVE LA FORESTA 

E STATA OLTRAGGIATA 
COME ACCADE 

ALLE DONNE» 


possono macchiarsi di un delit- 
to efferato, tutti sono capaci di 
tutto se messi alle strette pur di 
non perdere potere. 

In questo noir l'Indiano può 
apparire più appagato del solito, 
finalmente ha conquistato la 
donna della sua vita, ma forse 
non è così, in cuor suo sa bene 
che «la menzogna, quando di- 
venta strumento di realizzazio- 
ne di un disegno strategico, rap- 
presenta la più grande forza 
creativa dell'uomo, l'espressio- 
ne massima della sua intelligen- 
za. La verità é un fattore di cri- 
Si». 

E se proprio si arriva a un 
punto in cui si notano ovunque 
solo falsità e disonestà, per resi- 
stere c'é solo un modo: «Futti- 
tenne». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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FUORI DAGLI SCHEMI: 
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Il festival La rassegna con Limatola strizza l'occhio ai giovanissimi con le sperimentazioni 
di Summer School, Tempo Video e Storytelling. Letture animate e graphic novel, attesa per Luin 


La fantasia al potere 
SaLet è Spazio ai ragazzi 


Rosanna Gentile 


soli due giorni dal taglio 

del nastro, il Salerno Lette- 

ratura Festival ha raccol- 

to già l'entusiasmo dei let- 

tori. Complice un pro- 

gramma, fittissimo e scan- 
dito da oltre 160 ospiti, italiani e 
internazionali, che ne ha davve- 
ro per tutti i gusti. E tra «Le do- 
mande giuste» - tema di questa 
dodicesima edizione dedicata a 
Franz Kafka - ne compaiono al- 
cune destinate a un pubblico piü 
giovane «al fine di incuriosire 
bambini e ragazzi al meraviglio- 
so mondo della lettura e del pen- 
siero», sottolinea Daria Limato- 
la, tra i direttori artistici della 
kermesse, che aggiunge: «Abbia- 
mo pensato a una sezione speci- 
ficamente cucita sul pubblico 
young dal titolo Spazio ai ragaz- 
zi: una sorta di punto di arrivo, 
ma se volgiamo anche di parten- 
Za, di sperimentazioni che van- 
no avanti da anni e volte proprio 
a stimolare l'immaginazione dei 
piccoli, invitandoli a ragionare 
sulle immagini suggerite dalle 
trame scritte in un processo di 
decodificazione della storia, che 
guarda al digitale facendo fluire 
pertanto le inclinazioni delle 
nuove generazioni molto perfor- 
manti in fatto di video e contenu- 
ti. Penso alla Summer-School de- 
stinata alla fascia di età 16-18, 
con i suoi 5 giorni di laboratori 
sull'uso creativo e professionale 
della parola, proprio attraverso 
il multimediale, quindi al rac- 
conto per immagini. Oppure al 
Tempo Video, realizzato in colla- 
borazione con il Laboratorio Sto- 
rytelling Audiovisivo e Unisa, ed 
ispirato alle tecniche del Deep 
Listening per far scoprire la so- 
norità di un testo letterario e far 
creare ai ragazzi dai 12ai 14 anni 
una piccola opera audiovisiva». 
Una specifica sezione per ragaz- 
zi, dunque, «ma che - avverte Li- 
matola- non é l'unica a loro de- 
stinata», potendo fruire di tanti 
altri appuntamenti adatti a tutti 
e presenti in altre sezioni, come 
la Graphic Novel o anche la stes- 
sa Classica. 


GLI APPUNTAMENTI 


Guardiamo il programma: stase- 
ra alle ore 19, l'Arco Catalano 
ospita l'incontro con Franco 
Maldonato, autore di Il mistero 
del sigillo reale (Castelvecchi), 
presentato e narrato da Davide 
Speranza e Anna Maria Vitale. 


Il segmento dedicato a Kafka 


«Meridiano K» tra cinema e teatro 


MeridianoK,il segmento 
all'internodiSalerno 
Letteraturainteramente 
disegnato su Kafka, si declina 
oggitrateatro e cinema. Alle 
21.30al DuomoilreadingA 
Gregor Samsa piacevanoi 
Beatles. Roberto Latini La 
metamorfosi con il 
contrappunto di Gennaro 
Carillo. «Ladislao Mittner- 
spiega il filosofo e condirettore 
di SaLet-tanti anni fa, auspicava 
unalettura di Kafkaimmune da 
kafkismi. Si rimuove troppo 
spesso un dettaglio biografico 
importante: Kafka leggeva ad 
altavocele proprie pagine e 
veniva sopraffatto dal riso. Le 
trovava dunque storie terribili, 
nondi radostrazianti, ma 
comiche, terribilmente 
comiche. Questa comicità 
intrinseca fa parte dell’enigma 
Kafka, della sua irriducibilità a 
interpretazioni univoche e 
definitive. Di qui la legittimità di 


un titolo come quello che ci 
siamo inventati: una freddura 
cheambirebbe a muovere al 
riso eintende essere un 
omaggioa quello che Roberto 
Calasso definiva come 
“amalgamatra 
l’oltraggiosamente comico e 
l’atroce”».A seguire, ore 22, al 
Museo della Scuola medica 
salernitana la visione, a cura di 
Linea d’Ombra, partner di 
SalernoLetteratura12, di Il 
processo per la regia di Orson 
Welles (1962) con Anthony 
Perkins nel ruolo del 
protagonista, lo stesso Orson 
Welles, Jeanne Moreau, Romy 
Schneider, Elsa Martinelli e 
Arnoldo Foà. «Selezionato alla 
mostra di Venezia - sottolinea 
PeppeD'Antonio che 
introdurràalfilm - non sarà 
mai proiettato perchéla copia 
nonarriveràintempo». 
erm.pe. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un evento finanziato dal Centro 
per il libro e la lettura, inserito 
nell'ambito del Progetto Storie 
Erranti dei Comuni di San Gio- 
vanni a Piro e Pollica: un raccon- 
to di formazione che si articola 
su un doppio registro, storico e 
contemporaneo e che, resisten- 
do alla tentazione di esaltare 
una presunta migliore gioventù, 
racconta di un’Italia non ancora 
tecnologizzata e globalizzata ma 
simile a quella di oggi. Un viag- 
gio di misteri e insurrezione pen- 
sato per un pubblico adolescen- 
te, al quale seguirà (ore 21) la se- 
rie di letture animate dal titolo 
Miti e mare a cura della compa- 
gnia teatrale La Ribalta, che con 
l’autore Francesco Mugolino e 
Francesco Cicale, porterà i ra- 
gazzi in un luogo di onde, tesori, 
leggende e avventure, da Ulisse a 
Sindbad il marinaio, dalle Sirene 
a Scilla e Cariddi, da Colapesce a 
Shackleton e al Kraken. Domani, 
invece, nello spazio Matteotti 
(ore 19) si terrà Giovanni Falco- 
ne, bambino, l’incontro con An- 
gelo di Liberto autore di Il corag- 
gio di Giovanni (Gallucci). Mer- 
coledi, ore 19.30, all'Arco Catala- 
no sarà la volta della Staffetta 
Partigiana, l'incontro con Laura 
Pezzino, autrice di Il giorno in 
cui cambió ogni cosa (Il battello 
a vapore), condotto da Daria Li- 
matola coadiuvata dai liceali del 
Mancini di Avellino. Giovedì Il li- 
bro si fa in quattro nello spazio 
Matteotti, con Davide Cali auto- 
re di Un lavoro facile facile (Bian- 
coenero), libro in anteprima as- 
soluta realizzato nell'ambito di 
un progetto corale frutto della 
collaborazione tra Duna di sale, 
Campania Libri festival, Bian- 
coenero edizioni e tutte le scuole 
che hanno partecipato grazie al 
programma Orientalife coordi- 
nato dall'Ufficio Scolastico Re- 
gionale della Campania (evento 
adatto dai 9 anni). Sempre in 
questo luogo, venerdi alle ore 19 
chiuderà il filone di incontri ad 
hoc per ragazzi il laboratorio La 
Danza del Dono con Silvana No- 
schese - autrice di Per...dono (Sa- 
remo Alberi) - Maria Vittoria 
Lanzara e Loredana Inghillieri: 
un profondo racconto del dono 
inteso come apertura spirituale 
del sé. Dalla sezione Finzioni, se- 
gnaliamo invece l'incontro con 
Ellie B. Luin, che il 22 giugno 
(ore 20), nello spazio Matteotti 
presenterà l'attesissimo capito- 
lo finale della saga dark roman- 
ce, Deviant. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alfonso Sarno 


he non basta fare il bene ma 

bisogna - come affermava 

Diderot- anche farlo bene è 

una grande, bella verità e 
rappresenta la ragione d’essere 
di Buonissimi, il charity event a 
sostegno della ricerca scientifi- 
ca per i tumori pediatrici orga- 
nizzata da Paola Pignataro e Sil- 
vana Tortorella con l'Associazio- 
ne Oncologica Pediatrica e Neu- 
roblastoma - Open Odv presie- 
duta dalla biologa Anna Maria 
Alfani. La manifestazione, giun- 
ta alla sesta edizione, si terrà sta- 
sera negli spazi della Marina 
d'Arechi di Salerno: tema anche 
di quest'anno è nutrire dall'A al- 
la Z la ricerca che ha molti punti 
in comune con il cibo visto che 
tutti e due assicurano la miglio- 
re qualità della vita. E lo fa - que- 
sta la sua missione - sostenendo 
l’attività scientifica di specialisti 
da anni impegnati nello studio 
dei tumori dell’età pediatrica 
che purtroppo rappresentano 
ancora la prima causa di morte 
per malattia nei bambini e, per 
la loro insensata tragicità, influi- 
scono pesantemente sulla sere- 
nità delle famiglie. Obiettivo 
2024 di Buonissimi è, infatti, 
quello di raccogliere fondi per il 
progetto triennale Editor, cura- 
to dai docenti di genetica medi- 
ca dell’Università Federiciana di 
Napoli Achille Iolascon e Mario 
Capasso e finalizzato all’identifi- 
cazione dei fattori di rischio ge- 
netico per i tumori pediatrici at- 
traverso il sequenziamento di 
nuova generazione ed editing ge- 
nomico. 


LE PAROLE 


«Anche se la ricerca - afferma la 
presidente Alfani - non è “tangi- 
bile" comelo è, ad esempio, la do- 
nazione di una strumentazione, 
di un locale, di un arredo, è di 
gran lunga piü importante e si- 
gnificativa per i minori malati di 
cancro e per le loro famiglie. A 
coloro che vengono colpiti da pa- 
tologie crudeli e devastanti non 
interessa l'ospitalità in costosi al- 
berghi ma ricevere delle cure 
all'avanguardia e possibilmente 
risolutive. A questo può rispon- 
dere soltanto la ricerca, e gli in- 
numerevoli sforzi e le tante risor- 
se investite negli anni, hanno re- 
gistrato un'importantissima con- 
quista. Il tasso, infatti, dì guari- 
gione è passato dal 30-40% 
all’80-90% in molte patologie ed 
oggi guariscono sempre più bam- 
bini. Ma questo non può bastarci 
perché in altre neoplasie la situa- 
zione è molto diversa e guarisce 
uno solo su quattro. Dei 2200 
nuovi casi annuali, circa 400 tra 
bambini e ragazzi non sopravvi- 
vono al tumore. E come se dieci 
bus pieni di minori cadessero da 
un ponte. Una notizia che fareb- 


Nutrire la ricerca 
a Marina d'Arechi 
il gala di Buonissimi 


be un enorme rumore ma le no- 
stresono morti silenziose e colpi- 
scono solo le famiglie che vivono 
il lutto». Ecco perché bisogna es- 
serci a Buonissimi: per offrire la 
piccola classica goccia che unita 
alle altre farà nascere il grande, 
impetuoso, fiume della solidarie- 
tà e momento, inoltre, per cono- 
scere meglio i circa 300 tra chef 
stellati ed emergenti, pizzaioli, 
pasticcieri, viticultori, birrai, bar- 
man e bartender provenienti an- 
che da fuori provincia che con le 
loro creazioni faranno trascorre- 
re una bella serata di inizio esta- 
te, tra cielo e mare in una sugge- 
stiva cornice qual é Marina di 
Arechi, il porto turistico proget- 
tato dall'architetto Santiago Cala- 
trava e presieduto da Agostino 
Gallozzi, felice di ospitare un 
evento bene organizzato e, so- 
prattutto, finalizzato ad una cau- 
saimportantissima. «Nuova loca- 
tion, nuova sfida, nuova raccolta! 
- dichiarano Paola Pignataro e 
Silvana Tortorella - l'edizione 
2024 è stata ripensata. rimodula- 
ta per coinvolgere sempre un 
maggior numero di ospiti e bene- 
fattori ma anche di rappresen- 
tanti di eccellenze enogastrono- 
miche e con un’ancora maggiore 
attenzione al senza glutine ed al- 
la sostenibilità. Buonissimi non è 
solo un evento ma un faro di spe- 
ranza che deve emanare una lu- 
ce sempre più forte. Questo è il 
nostro impegno». Secondo tradi- 
zione la serata si concluderà con 
uno spettacolo condotto da Pip- 
po Pelo ed Adriana Petro, con la 
partecipazione di Rossella Erra, 
commercialista trasformatasi 
nella portavoce del popolo di Bal- 
lando con le stelle, il talent di Ra- 
iuno condotto da Milly Carlucci e 
con in gara nelle vesti di ballerini 
personaggi dello spettacolo e del- 
la cultura, la Quisisona Super- 
bandedil Dj Max Correnti. 
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Felicità nuova, Grattacaso 
rilegge un inedito Pascoli 


Monica Trotta 


n Giovanni Pascoli inedito, 

a tratti sconosciuto, emerge 

dal libro Una felicità nuova. 

Riscoprire la poesia di Pa- 
scoli, Treccani, scritto da Giu- 
seppe Grattacaso, che sul poeta 
terrà un seminario domani alle 
17 all'Archivio di Stato nell'am- 
bito degli appuntamenti di Sa- 
lerno Letteratura. «Pascoli si 
porta dietro un’etichetta di un 
certo tipo - spiega Grattacaso - 
E considerato un poeta legato al 
mito della famiglia perduta e 
quindi triste e polveroso; in ef- 
fetti negli ultimi venti anni c’è 
stata una rilettura abbastanza 
significativa che ha cambiato 


l'orientamento sulla sua poesia, 
che però non è entrata nei libri 
scolastici. Il mio libro invita a ri- 
leggere la sua poesia alla luce 
delle novità emerse. Sono stati 
recuperati documenti inediti, 
come le lettere che aveva scritto 
al fratello Raffaele, che nella 
sua vita ha avuto un ruolo im- 
portante. Queste lettere smonta- 
no alcune vicende biografiche, 
per esempio il fatto che Pascoli 
sarebbe stato quasi geloso della 
sorella Ida che si era sposata. 
Certo ci rimase molto male, ma 
per altre vicende». 

Tra gli aspetti poco indagati 
che il libro invece evidenzia, c'è 
il fatto che Pascoli era fortemen- 
te interessato al dialogo tra mu- 


sica e poesia. «Si adoperò - pro- 
segue Grattacaso - perché fosse- 
ro musicate alcune sue poesie. 
Inoltre scrisse o abbozzò sola- 
mente, libretti d'opera, che pro- 
pose ai grandi compositori del 
tempo. Ha avuto contatti con 
Ruggero Leoncavallo che era 
stato un suo compagno di uni- 
versità, ed anche con Giacomo 
Puccini che ha cercato attraver- 
so un amico lucchese. Propone- 
va idee del tutto nuove. Sostene- 
va che la musica operistica non 
può essere ricerca del consenso 
del pubblico visto che allora l'o- 
pera lirica aveva ricadute com- 
merciali piuttosto significative. 
Chi scrive i versi non deve esse- 
re sostegno della musica attra- 


«DA SCRITTI INEDITI 
TRASPARE L'AMORE 
PER LA LIRICA, 
MUSICA E POESIA 

PER LUI ERANO 

SULLO STESSO PIANO» 


verso fattacci di cronaca come li 
chiamava, ma deve cercare di 
dare un'idea del mondo, delle 
cose che avvengono nella vita, 
partendo dall'importanza della 
poesia. Poesia e musica devono 
essere sullo stesso piano». Un 
poeta ancora letto molto, amato 
anche della nuove generazioni, 
come dimostra il fatto che una 
delle poesie piü famose di Pa- 
scoli sia finita in una canzone di 
Rancore. 

«Il rapper Rancore - prose- 
gue Grattacaso - ha scritto il pez- 
zo X agosto 2048 in cui immagi- 
na alla fine della terza guerra 
mondiale uno spazzino spaziale 
che dalla sua navicella manda 
un messaggio al figlio e ricorda 
che il ragazzo declamava a me- 
moria X agosto di Pascoli». Ma 
qual é stata la modernità di Pa- 
scoli su cui il libro di Grattacaso 
a lungo si sofferma? «Introduce 
al Novecento, ha una sguardo 
sempre proiettato verso il nuo- 
vo - spiega l'autore - Nei suoi 
Scritti teorici l'aggettivo nuovo 


è ripetuto in continuazione, no- 
nostante lui si cibi della classici- 
tà perché era un grande latini- 
sta e la sua prima cattedra all'u- 
niversità è stata di grammatica 
greca e latina. Pascoli inoltre è 
stato molto attento alla scienza. 
Scrive un saggio alla fine dell’Ot- 
tocento in cui si pone il proble- 
ma di cosa deve essere la poesia 
nel nuovo secolo e siccome so- 
stiene che sarà la scienza a dire 
come è fatto il mondo, il poeta 
deve essere in grado di essere la 
coscienza della scienza. Ha 
scritto inoltre delle poesie che 
vengono definite dai critici poe- 
sie cosmiche in cui guarda alle 
vicende del cosmo. Un altro 
aspetto di grande modernità 
che comprendiamo più oggi che 
ai suoi tempi, è il suo ambienta- 
lismo di carattere moderno: 
l'uomo nelle sue poesie non do- 
mina la natura, ma è allo stesso 
livello di tutti gli esseri viventi, 
tra cui ricomprende alberi, uc- 
celli, imonti ed anche gli astri». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Pasquale Tallarino 


Comincia la settimana più im- 
portante e anche più bella. Mer- 
coledì la Salernitana festeggerà 
105 anni e gli ultras le renderan- 
no omaggio con il corteo dell’ap- 
partenenza. Già domani dalle 
ore 10, si entrerà in clima anni- 
versario con l'esposizione di stri- 
scioni allo stadio Vestuti. Nel 
glorioso campo sportivo di piaz- 
za Casalbore, l'ultima partita e 
stata giocata il 3 giugno 1990 
contro il Taranto nel quale mili- 
tava anche un giovanissimo Pe- 
trachi, non convocato. Oggi è il 
direttore sportivo della Salerni- 
tana e va a passo di Bersagliera: 
deve correre, deve «regalare» la 
normalità per un ambiente di 
calcio, cioél'allenatore e poi una 
squadra che competa per le zo- 
ne nobili della classifica. 


LE SCELTE 

Sottil, che in carriera sulla pan- 
china dell'Ascoli in B ha fatto be- 
ne come Petrachi a Pisa e Tori- 
no, éin cima alla lista dei preferi- 
ti per la guida tecnica della Saler- 
nitana. Gli é stato prospettato 
un progetto di rilancio chiuso 
dentro un contratto di due anni. 
Con lui in granata porterebbe il 
suo vice Gianluca Cristaldi, il 
match analyst Salvatore Gentile, 
il collaboratore tecnico Jacopo 
Alberti, il preparatore atletico 
Cristian Bella. Ci sarebbe anche 
il mental coach Eugenio Vassal- 
le, ma a sciacquare i cervelli dei 
calciatori granata penserà an- 
che Petrachi, a patto che ne resti- 
noin numero considerevole. L'i- 
dea, al contrario, é cambiare 
molti giocatori (e molte, moltis- 
sime cose) al centro sportivo Ma- 
ry Rosy, perché la contaminazio- 
ne da retrocessione é un nemico 
subdolo che puó sempre insi- 
nuarsi. Accadde anchea Torino. 
Quando subentró a Foschi, co- 
minció pian piano a vendere i 
giocatori che il club si era porta- 
to dietro dalla Serie A. Il 16 gen- 
naio 2010, c'era Colantuono sul- 
la panchina del Toro e la curva 
Maratona rimase sguarnita per 
protesta. «Niente paura», pensó 
Petrachi: acceleró la cessione 
dei contratti pesanti e infruttuo- 
si (dovrà farlo anche stavolta a 
Salerno, trovando ad esempio 
una collocazione a Simy, ragio- 
nando su Bonazzoli che non 
c'entra con la categoria né con il 
budget) e prese calciatori moti- 
vatissimi, ma pure sconosciuti. 
A Torino li chiamavano «i peo- 
nes»: tra gli altri, Morello, D'Am- 
brosio, Garofalo, Pestrin, Gene- 
vier, Scaglia, Statella, Salgado. 
Poi si rividero tutti insieme a 
giugno, alla finale playoff persa 
contro il fortissimo Brescia. Ec- 
co che cosa vuole fare Petrachi: 


SETTIMANA DECISIVA 
PER LA CESSIONE 

E L'ALLENATORE 
MENTRE | TIFOSI 
PREPARANO LA FESTA 
PER L'ANNIVERSARIO 


METODO PETRACHI 
CACCIA AL GOL 


E LINEA VERDE 


LE MOSSE 

Il nuovo 
direttore 
sportivo 
Gianluca 
Petrachi è già 
al lavoro per 
costruire 

la nuova 
Salernitana, 
che ripartirà 
dalla serie B: 
tanti giovani 
e giocatori 
esperti in 
ruoli chiave 


Il ds pronto a rivoluzionare la rosa della Salernitana con tanti giovani 
Servono due bomber e un centrocampista che faccia girare la squadra 


Gli azzurrini mettono in mostra tanti talenti: Hasa su tutti 


Tchaouna ko con l'Italia U21 al Trofeo Revello 


L'ultimosorriso prima delle 
vacanze non è di Loum 
Tchaouna.Il promesso sposo 
della Lazio, chelo ha 
ingaggiato dalla Salernitana 
pagandolo 8 milioni (il 40% 
nelle casse del Rennes), è stato 
sconfitto dall’Italia Under 21 
nella finalina del trofeo 
Revello. La medaglia di bronzo 
la conquistano, dunque, gli 
azzurrini del ct Nunziata: 
decisivo il gol dell’attaccante 
Cerri, che nell’ultima stagione 
è stato utilizzato dall'Empoli in 


prestito dal Como. Tchaounaè 
statoschierato da Henry nel 
ruolo che gli è più congeniale: 
largo adestra, inizialmente ala 
main realtà attaccante 
esterno del modulo che poi 
diventava 4-3-3. L'Italia, 
invece, al netto del gol 
realizzato al 90’ e che leha 
consentito di salire sul podio, 
ha fatto sfoggio di interessanti 
prospetti nel mirino di tanti 
clubambiziosi di Serie B e di 
altrichein Alotteranno per 
salvarsi. Su tutti, c'e il 


s The Animal Kingdom Sala 4 18.45 €6,20 
Cinema Bad Boys - Ride or Die Sala 5 21.35 €6,20 
L'arte della gioia - Parte 2 Sala 5 18.00 €6,20 
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Cinema Teatro delle Arti Haikyu!! The Dumpster Battle sala 6 19.10 €6,20 
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Foglie al vento 17.00-19.30-22.00 € 5,00-7,00 Furiosa - A Mad Max Saga Sala 9 16.30 €620 
i Hotspot - Amore senza rete Sala 9 22.35 €620 
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Bad Boys - Ride or Die Sala 1 18.10-21.00 €620 Salso 15.40 E 
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Dall'alto di una fredda torre Sala 2 17.20 €620  |'esorcismo- Ultimo atto VM 14 
IF - Gli amici immaginari Sala 2 14.45 € 620 Sala 10 22.40 €620 
L'esorcismo - Ultimo atto VM B La — T Bad Boys - Ride or Die Sala 11 22.20 €6,20 
ala f i E 
The Watchers - Loro... VM 14 Sata 2 22.05 €6,20 Hana The Dumpster Ratto: saei la Ba 
: : e Contro te il Film... Sala 11 18.30-20.25 €620 
Bad Boys - Ride or Die Sala 3 20.05 € 620 
Dall'alto di una fredda torre Sala 3 22.50 €620 Cava de' Tirreni 
Garfield: una missione gustosa sata 3 15.20 €6,20 
Robo Puffin Sala 3 17.55 esa Alambra 
Kinds of Kindness VM 14 Sala 4 15.10 €620  IMACHPH] Piazza Eugenio Abbro, 5 - 089/342089 
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bravissimo Hasa, scuola 
juventina, classe 2004. E 
pronto a misurarsia mani 
basse in cadetteria, dopo le 32 
presenze, 2 gol e 6 assist nella 
Next Gen bianconera. In Under 
2lera in buona compagnia: 
Biancoscuola Fiorentina (era 
allaReggiana in prestito), 
Dalle Mura e Faticanti che 
hanno giocato a Terni ma 
soprattutto Zuccon, prestato 
dall’Atalanta al Cosenza. 


trattenere qualcuno - Pierozzi 
da richiedere in prestito alla Fio- 
rentina, verificare Gyomber, 
una chiacchierata con Fazio, Le- 
gowski, Ikwuemesi come terza 
punta, Maggiore da utilizzare 
magari come scambio con il Ge- 
noa per arrivare a Coda, Fiorillo 
come secondo portiere se c’è ne- 
cessità di trattenere Sepe previa 
spalmatura del contratto su piü 
anni- e poi ingaggiare due attac- 
canti che segnino tantissimo, un 
centrocampista che faccia gira- 
re la squadra e due cagnacci in 
difesa. 


I NOMI 


Il resto sarà beata e forte gioven- 
tù. Ad esempio non avrebbe re- 


dal suo Avellino contro il Vicen- 
za, che a propria volta ha poi ce- 
duto il passo alla Carrarese in fi- 
nale mettendo in mostra Della 
Morte e Greco. Sono pronti per 
la categoria cadetta. Per quale al- 
lenatore? Petrachi ha parlato 
con Sottil e si è confrontato. Gli 
ha lasciato qualche ora di tem- 
po, affinché dia il suo definitivo 
via libera: sfumato il Verona, c'è 
l'Empoli che sta dialogando con 
tanti tecnici. Peró la Salernitana 
gli ha dato garanzie di progetto 
tecnico, Petrachi gli ha trasferi- 
to le motivazioni giuste e il suo 
status di allenatore non legato a 
penali e clausole, a differenza di 
Vivarini, garantisce immediata 
operatività e minori condiziona- 
menti. Insieme hanno parlato 
anche delle prime basi tecniche, 
a cominciare dal ritiro di Rivi- 
sondoli, dove la Salernitana nel 
primo spezzone potrebbe porta- 
re anche qualche giovane di bel- 
le speranze, non solo Gerardo 
Fusco ma anche l'interessante 
centrocampista centrale Rocco 
Di Vico. Comincia la settimana 
piü importante e coinvolge tutti 
i settori del club, innanzitutto la 
proprietà. Oggi la Salernitana sa- 
rà presente per l'ultima volta 
nell'assemblea delle società di 
Serie A, ma da spettatrice e sen- 
za potere di voto. Poi mercoledi, 
su invito del presidente di Lega 
B, Balata, parteciperà in video- 
conferenza alla riunione sui di- 
ritti televisivi per il prossimo 
triennio, ancora da assegnare. 
L’ad Milan porta avanti anche la 
trattativa per la cessione della 
società. Continua nel più stretto 
riserbo il dialogo con il fondo 
americano Brera Holdings e do- 
mani è indicato come giorno de- 
cisivo: patron Iervolino aspetta 
la definizione dei dettagli che do- 
vranno portare alla firma del 
contratto preliminare, il passo 


pas.ta. more a ripescare Palmiero (alle- necessario per arrivare al clo- 
@Ripropuzione RISERVATA Nato da Sottila Pescara) dopola sing. 
semifinale playoff per la B persa © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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è chi ha ripreso già la pre- 

parazione per la stagione 

successiva e ha già finito le 

vacanze da almeno cinque 
giorni. Il 25 giugno lo Sliema 
Wanderers di Joseph Minala sa- 
rà in campo per il secondo turno 
preliminare di Conference Lea- 
gue e il 28enne centrocampista 
ex granata — reduce dalla vittoria 
della coppa maltese - è pronto a 
ripresentarsi ai nastri di parten- 
za. Con un sogno, quello di torna- 
rea vestire l’ippocampo. 


L’anno a Malta per rilanciarsi, 
ora l’esperienza europea e poi? 
«Volevo scoprire campionati di- 
versi da quello che ho sempre co- 
nosciuto, a parte la parentesi ci- 
nese. Sull'isola ho trovato una 
realtà che cerca di alzare il livel- 
lo. Abbiamo fatto un buon cam- 
pionato restando in lotta per il ti- 
tolo fino alla fine. Mi sono goduto 
le vacanze e sono pure tornato 
per un po' in Italia, il mio secon- 
do paese, compresa Salerno che é 
casa mia sotto tanti punti di vista. 
Dal 12 abbiamo ripreso ad alle- 
narci, anche se ancora non cono- 
sciamo l'avversario (domani sor- 
teggio, nda)». 

Come ha vissuto da lontano la 
retrocessione della Salernita- 
na? 

«Con la stessa sofferenza dei tifo- 
si. Ho vestito questa maglia, la 
squadra ha deposto le armi ben 
prima della fine ed è quel che la- 
scia più dispiacere. Bisogna ri- 
partire senza ripetere gli errori 
dello scorso anno, altrimenti c'è 
il rischio di andare ancora più 
giù. Lo si è visto in passato con 
esempi illustri. Forse a luglio 
2023 sono stati trattenuti giocato- 
ri che invece pensavano di non 
aver più nulla da dare. E il mo- 
mento giusto per riorganizzare e 
ripartire. Con Petrachi si posso- 
no fare discorsi interessanti. Van- 
no presi elementi funzionali al 
progetto, intenzionati a lottare 
per questa piazza». 

Quali saranno le maggiori diffi- 
coltà? 

«Conosciamo la B, è lunga, na- 
sconde insidie. La classifica cam- 
bia ogni settimana e tante squa- 
dre che partono forte alla lunga 
non reggono. Non bisogna anda- 
re di fretta. La stessa Salernitana 
fu promossa nell’anno in cui la 
gente meno se lo aspettava. Se pa- 
ragono la rosa del 2020-21 alle 
precedenti in cui c'ero anch'io, 
sulla carta eravamo più attrezza- 
ti con i vari Coda, Donnarumma, 
Rosina. Non occorrono i grandi 
nomi ma un mix di gente che ab- 
bia fame, energia, determinazio- 
ne. Soprattutto, serve una rosa 
lunga. Chissà, magari un gior- 
nO...». 

Insomma, non le dispiacerebbe 
tornare? 

«A chi non piacerebbe? Mi sento 
bene fisicamente e mentalmente, 
conosco la categoria. Poter esse- 
re preso in considerazione dalla 
nuova dirigenza mi onorerebbe. 
Per ora sono concentrato sullo 
Sliema ma il granata per me è 
una seconda pelle. Ho vissuto 
gioie e sofferenze, avrei piacere 


Q L'intervista Joseph Minala 


rd 9) 


ETIAM Dan nd 


«QUANTE INSIDIE IN B 
VIETATO AVERE FRETTA» 


>Il mediano in Conference con lo Sliema: 
granata seconda pelle, tornerei di corsa 


di trasmettere determinati valori 
ai più giovani. Ho solo un cruc- 
cio, quello di non essere stato giu- 
dicato solo dal punto di vista cal- 
cistico. Ho sempre mostrato pro- 
fessionalità soprattutto a Saler- 
no, dove i tifosi mi amano comeli 
amo io. Pochi giorni fa ero lì e mi 
hanno fermato spesso per stra- 
da. Sono cose che non dimenti- 
CO». 

Il gol al 96’ del Partenio ma pu- 
re quel rosso ai playout con cui, 
di fatto, chiuse l’esperienza 
campana nel 2019. 

«Ci sono rimasto male per aver fi- 
nito così. Ringraziai i compagni 
al rientro per aver centrato 
ugualmente la salvezza. Avevo 
paura, dopo l'espulsione di Vene- 
zia, di essere additato come col- 
pevole di una retrocessione». 

Lei è stato allenato da Colantuo- 
no. Per lui si prospetta un nuo- 
vo ruolo dirigenziale. 

«Penso abbia già dimostrato di 
essere legato a questa società. Si 
è messo a disposizione su più 
fronti e ha pure ottenuto qualche 
risultato. E subentrato in un mo- 
mento in cui era impossibile 
cambiare le cose ma ha agguan- 
tato pareggi sui campi di Juven- 


»«Il gol al Partenio? Mi amano ancora 
In cadetteria serve un organico ampio» 


tus e Milan. È un trascinatore, ha 
un bagaglio di esperienza enor- 
me, sente la piazza, può essere 
l'uomo giusto anche come mana- 
ger. Si fa seguire, ti invoglia a la- 
vorare, sa di che campionato par- 
liamo e come raggiungere un 
obiettivo. Ha pure già condiviso 
una precedente esperienza con 
Petrachi». 
Nello sfogliare il libro dei ricor- 
di non puó non venire in mente 
Gerardo Salvucci, magazzinie- 
re prematuramente scompar- 
solascorsasettimana. 
«Un uomo eccezionale, paziente, 
allegro, sempre stato con umiltà 
dietro le quinte ma sono le perso- 
ne come lui che fanno funziona- 
re le cose. La sua dipartita mi ha 
rattristato. Quando arrivai per la 
prima volta a Salerno, si propose 
di venire a prendermi, anche se 
neppure mi conosceva. Non ero 
nessuno, peró mi trasmise una 
sensazione particolare, quella di 
andare in un posto dove sarei sta- 
to ben voluto, una vera famiglia. 
La mia prima maglia della Saler- 
nitanal’ho regalata a lui. Quando 
ho perso mio padre è stato tra i 
primi ad avermi scritto». 
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Montecorice 
Pgssiadi 
con i giovani 
salesiani 


L'EVENTO 


Grande successo, nel fine set- 
timana, a Montecorice, per le 
«Pgssiadi 2024 Campania», 
l'evento sportivo che vede pro- 
tagoniste le Polisportive Gio- 
vanili Salesiane, nel rispetto 
dei valori educativi e sociali 
promossi dalla tradizione sa- 
lesiana, fondate sull'eredità di 
Don Bosco. Il Comitato Regio- 
nale Campania, grazie alla col- 
laborazione dell'amministra- 
zione comunale di Montecori- 
ce, ha ospitato tanti giovani, 
provenienti da ogni angolo 
della regione, che si sono ci- 
mentati in piü discipline, dal 
calcio al pickleball. Particola- 
re attenzione, anche quest'an- 
no, al sociale grazie al proget- 
to chele PGS stanno portando 
avanti a livello nazionale sul- 
lo sport inclusivo. Da sottoli- 
neare nel calcio a 5 la vittoria 
della squadra PGS Piemonte, 
mentre nel calcio vittoria per 
il Club Serre Mario Opramol- 
la nella categoria Under 13 e 
della Polisportiva Santa Ma- 
ria Cilento nella categoria Un- 
der 14. Cuore pulsante dell'ini- 
ziativa e stato il campo sporti- 
vo Luigi Piccirilli di Monteco- 
rice, mentre il lungomare di 
Agnone Cilento si è trasforma- 
to in un vero e proprio villag- 
gio sportivo. Diverse attività, 
inoltre, si sono svolte presso il 
Tatu Club di Agnone Cilento. 
Un grande lavoro di squadra 
che ha visto impegnati insie- 
me al presidente PGS Campa- 
nia, Umberto Vona, il vicepre- 
sidente Gennaro Sbrescia, 
suor Valeria Esposito e i re- 
sponsabili di settore per le va- 
rie discipline sportive Mino 
Rinauro, Biagio Antignani, 
Gioacchino Coppola e France- 
sca Cucciniello, Luigi Cangia- 
niello, Antonio Verrazzo, Bia- 
gio Romeo, Michele Lettera, il 
consigliere Luca Corbo, Mir- 
ko Corbo, Ugo Iannone e Sal- 
vatore Amata. «Durante que- 
sti giorni, abbiamo visto non 
solo atleti competere con im- 
pegno e passione, ma anche 
famiglie, volontari e allenato- 
ri uniti da un unico obiettivo: 
vivere e condividere i valori 
della lealtà, delrispetto e della 
solidarietà» commenta il pre- 
sidente PGS Campania, Um- 
berto Vona, mentre il sindaco 
Meola conclude: «Queste ini- 
ziative sportive contribuisco- 
no, infatti, in modo significati- 
vo a valorizzare ulteriormen- 
te i nostri straordinari borghi 
e speriamo in futuro di poter 
realizzare un evento ancora 
più grande e coinvolgente». 
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BASKET 


Daniela Mendola 


«We are the champions»: posso- 
no urlarlo a gran voce le atlete 
della Sirio Salerno Basket '92 che, 
ieri sera, hanno superato anche 
nella gara di ritorno della finale 
playoff la Basketball Sisters Mo- 
dena (66-76), conquistando la 
promozione in A2. Partenza 
sprint per Salerno che macina 
punti con la mano calda di Olivei- 
ra (2-5), le avversarie rosicchiano 
soltanto. Con lo scorrere dei mi- 
nuti l'andazzo della gara non 
cambia, con le salernitane che 
fanno scorrere facilmente il tabel- 
lino con Oliveira e Silatsa (10-27). 
Inavvio di secondo quarto la Sirio 
spinge ancora e, minuto dopo mi- 


nuto, incrementa il vantaggio. A 
metà quarto, però, le locali ri- 
prendono lentamente il cammi- 
noesiritrovano sul-6 (30-36). Al- 
la ripresale padrone di casa ridu- 
cono ancora il gap (35-36). A cari- 
carsi la squadra sulle spalle é an- 
cora una volta Silatsa, che lotta 
con fermezza su ogni pallone e 
porta le compagne a un mini 
break di 0/8 (35-44). A rincarare 
ci pensa Oliveira (35-47). Le gra- 
natine ritrovano lo sprint di ini- 
zio gara e salgono a +16 (43-59). 
Nell'ultimo quarto la Sirio ha or- 
mai indirizzato il match sui giusti 
binari (48-69) e allo scadere è tut- 
to untripudio (66-76). 


LA FESTA 


A fine gara le granatine indossano 
le magliette con scritto «si può fA- 
re» e nel retro «imbattibili». Sorri- 


si bagnati di lacrime, selfie, foto di 
gruppo, strette di mano: è la sinte- 
si di un’annata che la Sirio ha vis- 
suto da assoluta protagonista con- 
quistando anche la Coppa Campa- 
nia. Imbattuto e oggi anche imbat- 
tibile, il roster caro a patron Ange- 
la Somma non si è mai risparmia- 
to, scrivendo un pezzo importante 
della storia del basket salernitano. 
Guidato da coach Njegos Visnjic, 
alla sua prima esperienza da alle- 
natore, che è riuscito a dare la giu- 
sta carica ad un gruppo che ha fat- 
to dell'unione la carta vincente. 
Settimanedi intenso allenamento, 
dedizione al sacrificio e la giusta 
dose di umiltà hanno consentito 
alle salernitane di centrare l’obiet- 
tivo promozione. Corsi e ricorsi 
storici: la Salerno Basket '92 è tor- 
nata negli stessi palcoscenici che 
ha calcato sette anni fa e i fedelissi- 


mi ricordano ancora le parole di 
patron Somma che prometteva un 
ritorno in massima serie. C'è tutta 
la felicità per la promozione nelle 
parole di Angela Somma. «E un 
gruppo straordinario, sapevo che 
avrebbe fatto grandi cose. L'anno 
prossimo cercheremo di avvicina- 
re ancora più persone al nostro 
meraviglioso sport. Sono felice, or- 
gogliosa, soddisfatta, non so cosa 
aggiungere. E un'emozione inde- 
scrivibile. Ho tanti ringraziamenti 
da fare, prima di tutto alle persone 
che oggi non sono più con me, ma 
so che sarebbero state orgogliose 
di questa impresa». Emozione an- 
che nelle parole di coach Visnjic: 
«Sono strafelice, dovevamo coro- 
nare questo sogno. E un gruppo 
magnifico. Non ho parole per 
esprimere quello che provo». 
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ECCELLENZA GIRONE A 
Risultati MIA 
— Real Acerrana 74 30 23 5 2222629210 
Albanova-Mariglianese 1-2 Pompei 66 30 20 6 4 56 24 
Castel Volturno-Montecalcio 5-4 Nola 63 30 18 9 3 62 26 
Giv.Anacapri-Real Acerrana 1-4 puteolana 47 30 13 8 9 40 30 
Nola-Pomigliano 5-1 Afragolese 43 30 11 10 9 40 32 
Pompei-Quarto Afrograd 2-3 Montecalcio 42 30 411 29 10 42 42 
Real Forio-Puteolana 2-1 C.Volturno 39 30 10 9 11 44 47 
Rione Terra-Afragolese 1-0 Ercolanese 388 30 10 8 12 28 36 
| Verdetti Giv.Anacapri 37 30 9 10 11 36 40 
k È Afrograd 35 30 9 8 13 35 48 

Promossa in Serie D 
Real‘AGertana Albanova 35 30 10 5 15 39 54 
Finale Nazionale Play Off andata —Mariglianese 34 30 9 7 14 29 37 
Modica-Pompei 1-2 Savoia 34 30 9 7 14 31 42 
Finale Nazionale Play Off ritorno Real Fori E 0 9 7 DA EG 
Pompei-Modica 23/06 oaia S 9 
Finale Play Off Pomigliano 25 30 6 7 17 30 54 
Pompei-Nola 2-0 Rione Terra 14 30 3 5 22 22 61 
Retrocesse 
Rione Terra e Pomigliano promossa playoff. playout retrocesse 


COSTA D'AMALFIIND 
RIMONTATO IL BISCEGLIE 


Lucero illude i pugliesi, Caputo nella ripresa e Pepe nei supplementari fanno la storia 


ECCELLENZA-PLAYOFF 


MAIORI Dopo il pareggio ma- 
turato all'andata in terra pu- 
gliese, la squadra di Proto si 
gioca l’accesso in Serie D di- 
rettamente in casa, davanti al 
suo pubblico. 

I costieri arrivano al ritorno 
con i favori del pronostico 
poiché hanno realizzato un 
gol fuori casa che, in Eccel- 
lenza, vale ancora doppio. 
Però la squadra di Amalfi non 
può prendere sotto gamba 
questa partita poiché la for- 
mazione pugliese si giocherà 
il tutto e per tutto. 

Insomma, i presupposti per 
vivere una gara ricca di emo- 
zioni ci sono tutti. 

Pronti, partenza e via. Sin 
dalle prime battute di gioco 
sono i pugliesi a dettare i 
ritmi della gara. Infatti al mi- 
nuto 18 i Bisceglie passa in 
vantaggio con Pignataro, au- 
tore di una magnifica rove- 
sciata ma si alza la bandierina 
e il gol non viene convalidato 
per posizione di fuorigioco. 
Questo è solo il preludio di 
quello che si vedrà al minuto 
22quando Lucero trova l’an- 
golo giusto per battere 
l'estremo difensore avversa- 
rio. Qualche minuto prima i 
costieri sfiorano il gol con 
Aiana. Gara, quindi, in salita 
per i campani che cercano in 
tutti i modi la rete del pareg- 
gio, ma la prima frazione di 
gioco si chiude con il risultato 
che sorride ai pugliesi. 

Il secondo tempo vede un 
Costa d'Amalfi decisamente 


Ercolanese, il futuro 


ECCELLENZA 


CARDITO Festa centenaria del- 
l’Ercolanese, onorata, con una 
grande manifestazione di po- 
polo allo stadio Solaro, felice- 
mente organizzata con il 
Patrocinio morale del Comune 
Cerano tanti, molti, tra cui Tu- 
fano, Fiorito, Allegro, Iamma- 
rino. E stata una grande festa. 
La commozione l'ha fatta da 
padrona. Iammarino ha rila- 
sciato autografi ed ha firmato 
molte maglie granata. Durante 
la festa ha salutato il suo pub- 
blico con un discorso che è 
stato interrotto da applausi ed 
ovazioni di sincera amicizia. Il 
calore dell'Evento ha com- 
mosso tutti. Ora che la festa è 
passata, rimane un grave, 
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piü aggressivo. Infatti al mi- 
nuto 21 della ripresa Caputo 
beffa la difesa avversaria e 
porta il risultato in parità. 
Con questo risultato si an- 
drebbe ai tempi supplemen- 
tari. 

La gara, poi, vive una fase di 
stallo e soltanto negli ultimi 
minuti di gioco la formazione 
pugliese cerca di alzare il ba- 
ricentro, ma la difesa del 
Costa d'Amalfi regge. Ter- 
mina i tempi regolamentari. 
Si va ai tempi supplementari, 
ma la prima frazione non re- 
gistra alcuna occasione 
degna di nota. La stanchezza 
inizia a farla da padrona, e la 
preoccupazione maggiore è 
quella di non commettere er- 
iu piü che cercare la via de 
gol. 

Anche il primo tempo sup- 
plementare termina con il ri- 


grande problema: la Città è ri- 
masta senza società, senza 
sede, senza squadra e senza un 
futuro tranquillo. Ora più che 
mai bisogna evitare di disper- 
dere questa grande forza mo- 
rale che esce da una festa 
centenaria e preoccuparsi di ri- 
costruire insieme il futuro del 
calcio Ercolanese, in una Città 
dove ancora oggi echeggiano le 
grida di gioia dei grandi trionfi 
calcistici. Infinite sono le voci 
che circolano in città e danno 
per certo che Raiano, storico 
presidente — dell'Ercolanese, 
fino al termine di questo cam- 
pionato non ha venduto il ti- 
tolo di ad altra società 
Campana. Bisogna convincere 
Umberto Raiano a rimanere ad 
Ercolano. Senza di lui credo 
chela città per molto tempo ri- 


COSTA D'AMALFI PROMOSSA Un'azione i gioco 


I cannonieri 


24 reti: Negro rig.7 (Castel Volturno); 
22 reti: De lulis rig.1 (Mariglianese); 
19 reti: Malafronte rig.4 (Pompei); 

16 reti: Mosca rig.3 (Ercolanese); Espo- 
sito rig.2 (Nola); 

14 reti: Lepre rig.1, 

13 reti: Elefante (Real Acerrana); 

12 reti: Liguori (Afragolese); Simonetti 
rig.1 (Pompei); 

10 reti: Principe rig.3 (Giv.Anacapri); 
Pozzebon rig.1 (Nola); Petricciuolo rig.3 
(Savoia); 

9 reti: Caso Naturale (Pompei); Aracri 
rig.5, Esposito G. rig.1 (Real Acerrana); 
8 reti: Spinola rig.1 (Mariglianese); 

7 reti: Percuoco (Castel Volturno); Gili- 
berti (Giv.Anacapri); Arario rig.2 
(Mariglianese); Serrano (Montecalcio); 
Esposito F. rig.1 (Nola); Siciliano rig.3 
(Pomigliano); Alvino (Puteolana); 

6 reti: Grezio rig.1, Orefice (Albanova); 
Conte rig.2 (Castel Volturno); 


E - 


Ph Facebook Bisceglie 


sultato di parità. Si torna in 
campo per l'ultimo quarto 
d'ora di gioco ed entrambe le 
formazioni cercano di dare 
fondo alle ultime energie. Si 
arriva cosi al minuto 7 del se- 
condo tempo supplementare 
quando Pepe trova il guizzo 
vincente e piega le mani del- 
l'estremo difensore avversa- 
rio. Una rete che fa esplodere 
di gioia sia la panchina che 
gli spalti. 

La gara, quindi, scivola lenta- 
mente verso la fine e al tri- 
plice fischio del direttore di 
gara, il signor Palmisano di 
Saronno, parte la festa pro- 
mozione del Costa d'Amalfi. 
Un vero e proprio delirio al 
San Martino di Maiori, un 
sogno che diventa realtà al 
termina di una stagione per- 
fetta: l'Amalfi è in D. 
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è incerto 


marrà senza calcio e senza Er- 
colanese. Sarebbe un grave er- 
rore pensare una città senza 
Ercolanese nell’anno in cui 
cuori granata hanno festeg- 
giato al Solaro i cento anni 
della sua storia societaria. Il 
bomber di tutte le epoche, Raf- 
faele Iammarino, ha semplice- 
mente detto: «Ora più che mai 
bisogna adoperarsi per fare in 
modo che la città non abbia a 
erdere l'Ercolanese. Bisogna 
are leva sull'entusiasmo ap- 
pena licenziato dal Solaro nella 
festa centenaria evitando di di- 
sperdere il bene di questa 
grande forza. Sono certo — ha 
concluso - che generosi perso- 
naggi troveranno l'intesa per 
costruire il futuro dell'Ercola- 
nese». 
Giuseppe Imperato 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ECCELLENZA GIRONE B 
Risultati por I IA 
a Sarnese 79 34 23 10 1 78 26 
Apice-Sarnese — 3-3 Cast.S.Giorgio 74 34 22 8 4 57 22 
————————— i a C.Amalfi 66 34 18 12 4 56 27 

alpazio-Giffoni Sel Casali - 
Cast.S.Giorgio-S.Antonio Ab. 1-0 Seafatese 63RA AO dn 
Faiano-Baronissi 1-7 Buccino 62 34 18 8 8 49 28 
S.Maria La Car.-Prosangiorgese 2-2 Agropoli 50 34 14 8 12 40 40 
Scafatese-Sapri 2-1 Sei Casali 48 34 14 6 14 35 42 
Solofra-Agropoli 2-1 S.Maria La Car.43 34 12 7 15 40 52 
Virtus Avellino-Buccino 2-3 Aud.Cervinara 42 34 11 9 14 34 51 
I Verdetti Calpazio 40 34 9 13 12 33 39 
ES Virtus Avellino 40 34 9 13 12 39 50 
Promosse in Serie D 
Sarnese e Costa d'Amalfi Solofra " CE I n [i SS 
Finale Nazionale Play Off andata Baronissi 37 34 10 vi 17 33 39 
Bisceglie-Costa d’Amalfi 1-1 Sapri 37 34 10 7 17 42 52 
Finale Nazionale Play Off ritorno — Apice 36 34 9 9 16 48 55 
Costa d’Amalfi-Bisceglie dts 2-1 S.Antonio Ab. 36 34 8 12 14 29 38 
Finale Play Off z 
Castel San Giorgio-Amalfi na c oou so se 7 79 di 9» 4 
Semifinale Play Off Faiano 12 34 2 6 26 26 81 
Costa d'Amalfi-Scafatese 1-0 
Retrocesse promossa playoff playout retrocesse 


". LE x - 


Costa d'Amalfi 2 
dts 1 


Bisceglie 


COSTA D'AMALFI: Manzi 6, 
Pepe 6.5, Massa 6, Vuolo 6.5, 
Martinelli 6, Caruso 6.5, Apicella 
6, Caputo 7, Proto 6, Infante 6.5, 
Aiana 8. A disp. Strino, Esposito, 
Petrosino, Landi, Matrone, Celia, 
Serretiello, Milano, Cappiello. 
ALl. Proto 6.5. 

BISCEGLIE: Suma 5.5, Farucci 
6, Morisco 5.5, Sanchez 6, Lu- 
cero 7, Stefanini 5.5, Mangialardi 
6, Kouame 5.5, Pignataro 6, Di 
Rito 5.5, Kone 6. A disp. Addario, 
Losapio, Cassatella, Napoli, Mo- 
naco, Avantaggiato, Fucci, Dem- 
bele, Bonicelli. ALL. Di Meo 6. 
ARBITRO: Palmisano di Sa- 
ronno 6 

RETI: 22' pt Lucero; 21' st Ca- 
puto; 7' sts Pepe 

NOTE: Terreno in buone condi- 
zioni di gioco. 


I cannonieri 


29 reti: Tedesco rig.6 (Scafatese); 

21 reti: Cappiello rig.7 (C.Amalfi); 

16 reti: Sabatino rig.1 (Cast.S.Giorgio); 
15 reti: Johnson Yeboah (Sarnese); 
14 reti: Barbosa (Apice); Evacuo rig.3 
(Sarnese); 

13 reti: Di Giacomo rig.5 (Cast.S.Gior- 
gio); Castillo rig.3 (Sapri); 

12 reti: Rabbeni rig.3 (Agropoli); 

11 reti: Pellecchia rig.4 (Sarnese); 

10 reti: Trimarco rig.3 (Buccino); Taglia- 
monte (C.Amalfi); Margiotta rig.3 
(Calpazio); Strianese rig.1 (Faiano); 
D'Acierno rig.1 (Giffoni Sel Casali); 
Senatore rig.1 (S.Maria La Car.); 

9 reti: Balzano rig.1 (S.Antonio Ab.); 

8 reti: De Lillo, luliano (Aud.Cervinara); 
Oliveira (Buccino); Baca (Sapri); 

7 reti: Onesto (Agropoli); Vergara 
(Apice); Pescicolo (Cast.S.Giorgio); 
Padin (Sarnese); Arciello (Scafatese); 


Doppio colpo Pompei 
la promozione è vicina 


Azzara non basta al Modica 
Guarracino e Caso Naturale 
ribaltano nella ripresa 


ECCELLENZA PLAYOFF 


MODICA Al Comunale di Mo- 
dica va in scena va in scena 
la finale di andata dei play 
off nazionali, validi per la 
promozione in Serie D. La 
formazione sicialiana, dopo 
aver eliminato l'Alto Caser- 
tano, sfida un’altra forma- 
zione campana: il Pompei. 

Il Modica deve sfruttare al 
massimo il fattore campo e 
fare attenzione a non subire 
gol poichè, in Eccellenza, 
vale ancora la regola del gol 
fuori casa. 

Pronti, partenza e via. La 
prima frazione di gioco ri- 
sulta essere molto avara di 
occasioni e di emozioni ma i 
padroni di casa cercano di 
sfruttare al massimo le ri- 
partenze veloci e al minuto 9 
trovano la rete del vantaggio 
con un colpo di testa perfetto 
di Azzara. 

Il caldo, però, condiziona 
l'avvio dei ragazzi di Scarlato 
che impiegano qualche mi- 
nuto a carburare. 

Passano i minuti e la forma- 
zione napoletana alza il bari- 
cententro e in pieno 
recupero Marino sventa un 
doppia occasione capitata 
sui piedi di Casillo. 

La prima frazione di gioco 
termina con il risultato che 
sorride ai siciliani. Negli spo- 
gliatoi i du allenatori cer- 
cano di dare le dovute 
indicazioni ai propri calcia- 
tori per affrontare al meglio 
il secondo tempo. Nella ri- 
presa ha inizio il dominio del 
Pompei. Al minuto 60 entra 
Guarracino, cambio che 
dopo quattro giri di lancette 
risulterà fondamentale. In- 
fatti è proprio il neo entrato 
a trovare la rete del pareggio 
con una incornata impe- 


riosa. Risultato in parità. 
Il Pompei non depone le 
armi e continua ad ttaccare a 
testa bassa ma per registrare 
un’altra rete bisogna aspet- 
tare il minuto 80 quando 
Caso Naturale manda a 
vuoto un avversario con una 
splendida finta di corpo pr 
poi lasciare partire un sini- 
stro perfetto che si insacca 
nell’angolino. 
Dopo qualche minuto arriva 
anche la terza rete con Guar- 
racino in ripartenza, ma l’ar- 
bitro annulla per posizione 
di fuorigioco. Nei minuti fi- 
nale il Modica colpisce un 
palo dalla distanza con Pa- 
lermo ma il risultato non 
cambia. Così termina la par- 
tita. Gli ultimi sette giorni 
prima di avere l’esito defini- 
tivo con il Pompei che in 
casa partirà con un vantag- 
gio importante ma è presto 
per festeggiare. 
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Modica 1 
2 


Pompei 


MODICA: Marino 5.5, Parisi 6, 
Ballatore 5.5 (76' Yu Suwa sv), Al- 
fieri 5.5, Trovato S. 6, Diop 5.5, Az- 
zara 7, Palmisano 6 (85' Agodirin 
sv), Cacciola 6 (90' Incatasciato 
sv), Palermo 5.5, Savasta 6. A 
disp.: Trovato N., Ababei, Vindigni, 
Biondi, Prezzabile. All.: Settineri 


6. 

POMPEI: D'Agostino 6, Balzano 
6.5, Velotti 6, Di Girolamo 6.5 (76' 
Riccio sv), Tomolillo 6, Tarascio 
6.5 (60' Guarracino 7), Baumwol- 
Ispinner 6, Casillo 6 (91' Salvati 
sv), Caso Naturale 7, Malafronte 
6 (82' Matute sv), Di Paola 6 (74' 
Liccardo 6). A disp.: Mele, Arrivoli, 
Marzano, Nuvoli. All.: Scarlato 6 
ARBITRO: Radovanovic di Ma- 
niago 6. 

RETI: 9' Azzara, 64' Guarracino, 
80' Caso Naturale 


Baronissi, Polverino nuovo tecnico 


ECCELLENZA 


BARONISSI Con il campionato 
di Eccellenza, oramai già con- 
cluso, ci sono società che 
stanno già pensando al pros- 
simo futuro. Tra queste 
spicca, senza ombra di dubbio 
il Salernum Baronissi. 

La realtà salernitana ha co- 
municato in settimana la 
scelta del nuovo allenatore. 
Ecco la nota ufficiale del club: 
“La società ha affidato la 
guida tecnica a Vincenzo Pol- 
verino. Esperienza al servizio 
di una squadra che sta orga- 
nizzando la stagione del ri- 
scatto. Vincenzo Polverino ha 
concluso lo scorso campio- 
nato con il Centro Storico ot- 
tenendo la permanenza in 


categoria. Nel 2021/22 sempre 
sulla panchina del Centro 
Storico Salerno ha concluso 
al quinto posto la stagione re- 
golare ed ha vinto i playoff del 
proprio girone ma è stato 
sconfitto in semifinale nei 
playoff regionali”. 

Non è l’unica novità da parte 
del Salernum Baronissi, in 
quando la stessa società ha 
reso noto in settimana anche 
il nuovo organigramma so- 
cietario. 

Ecco di seguito l’intero nuovo 
organigramma. “Il presidente 
Giacomo La Marca ha scelto 
elementi di esperienza ai 
quali è stata affidata la ge- 
stione tecnica e dirigenziale: 
Massimo Scudiero sarà il re- 
sponsabile dell’area tecnica, 
Vincenzo Polverino è il nuovo 


allenatore supportato da uno 
staff composto dal prepara- 
tore atletico Alfredo Belotti e 
dal preparatore dei portieri 
Antonio Ragone. Rino Bassi 
assume il compito di diri- 
gente accompagnatore, il dot- 
tor Enzo Gallo guiderà l’area 
medica e si avvarrà del mas- 
saggiatore Vincenzo Elia”. 
Ecco anche le prime parole 
del presidente. «Siamo pronti 
per organizzare la nuova sta- 
gione del Salernum Baronissi. 
Ripartiamo mettendoci alle 
spalle un anno negativo e sui 
nostri errori costruiremo il 
nostro futuro fatto di nuove 
energie e di nuovi stimoli. 
Punteremo a vivere da prota- 
gonisti il prossimo campio- 
nato di Promozione». 
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Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoaffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


Uno per ogni settimana, per approfondire, 
capire, scoprire, condividere. 
Mi piace sapere Molto. 
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LO SCONTRO 


Luigi Roano 


C'é chi la resa dei conti la vuole 
subito si tratta di Valerio Di Pie- 
tro, Paola Maiurino, Angela Pa- 
scale e Salvatore Barbato ai quali 
si puó aggiungere ancheil consi- 
gliere comunale di Napoli Pa- 
squale Esposito, tutti componen- 
ti della segreteria metropolitana 
che hanno chiesto al segretario 
Giuseppe Annunziata - vicino al 
governatore Vincenzo De Luca - 
di riunire subito la stessa segre- 
teria richiesta per ora inevasa. 
La sostanza politica peró non 
cambia: il muro deluchiano ret- 
to da Annunziata inizia a trabal- 
larealmenoa giudicare dai nomi 
di chi ha chiesto quella che in po- 
litichese si chiama "verifica": 
cioé - questo il ragionamento - 
contiamoci. Gli equilibri interni 
sono cambiati. E per due motivi 
che hanno lo stesso epicentro, il 
sindaco Gaetano Manfredi: il pri- 
mo le accuse del Governatore 
Vincenzo DeLucaall'exrettore e 
ministro ritenute ingiustificate. 
Manfredi è reo di difendere Na- 
poli e il “campo largo” di cui è un 
teorico e il rapporto istituzionale 
con il Governo che ha fatto arri- 
vare a Bagnoli 1,2 miliardi. Il se- 
condo la vittoria alle Europee 
che ha visto soprattutto a Napoli 
prevalere l’ala che fa capo alla se- 
gretaria Elly Schlein e quindi dal- 
le nostre parti al parlamentare 
Marco Sarracino che è il primo 
oppositore di De Luca e fautore 
con Manfredi del “campo largo”. 


LE VOCI 


Il la lo ha dato Sarracino che sa- 
bato su è schierato dalla parte di 
Manfredi: «Il Pd locale inizi a 
comprendere la portata della vi- 
cenda e scelga di essere final- 
mente autonomo, cominciando 
a difendere il proprio sindaco, il 
modello di coalizione che abbia- 
mo costruito e il lavoro politico 
della giunta, connettendosi con 
il partito nazionale dopo gli in- 
comprensibili attacchi delle ulti- 
me settimane». E proprio a parti- 
re dalle richieste di Sarracino si è 
messa in moto la macchina per 
chiedere la riunione della segre- 


LA CONSIGLIERA 
REGIONALE FIOLA 
«BASTA CONFLITTI 
ISTITUZIONALI 

IL SINDACO 
PUNTO DI FORZA» 


La politica, le scelte 


Lite Manfredi-De Luca 


spaccatura nel Pd 


scatta la resa dei conti 


> Tregua fino ai ballottaggi di domenica »Cambiano gli equilibri in segreteria 
poi la verifica e il chiarimento interno 


teria. E ha smosso il capogruppo 
Gennaro Acampora - nella geo- 
grafia pre Europee dato per bo- 
nacciniano e quindi più vicino a 
De Luca - che rompe il silenzio: 
«Auspico un chiarimento - dice 
Acampora - d'altra parte non 
possiamo non sottolineare il va- 
lore strategico e produttivo del 
dialogo che il sindaco è riuscito a 
stabilire con tutti i governi, al 
contrario di chi in passato non 
ha difeso ma semmai ha rovina- 
to la città». Se Sarracino voleva 
una risposta Acampora l’ha data 
e la arrotonda. «Il “Patto per Na- 
poli” sottoscritto con Draghi ci 
sta dando la possibilità di risana- 
re i conti rilanciando i servizi, 
mentre l’accordo su Bagnoli da- 
rà le risorse per completare una 
bonifica che si aspetta dalla fine 
degli anni Ottanta. Questi sono 
successi importanti di un’allean- 
za che ha trovato in Manfredi un 
candidato di sintesi, che anche 
in questa tornata di amministra- 
tive sta dando prova di una sua 


Niente apparentamenti, solo veleni 
rush finale per quattro ballottaggi 


LE ELEZIONI COMUNALI 


Francesco Gravetti 


Niente apparentamenti, ma 
molte polemiche, veleni, colpi 
bassi e una caccia al voto che or- 
mai è entrata nel vivo. Sono 
quattro i Comuni della città me- 
tropolitana di Napoli che vanno 
al ballottaggio per la scelta del 
sindaco, dopo il primo turno 
della scorsa settimana: Grumo 
Nevano, San Giuseppe Vesuvia- 
no, Sant'Antimo e Torre Annun- 
ziata. Tutti e quattro vengono 
dalla gestione commissariale: 
Grumo Nevano e Sant'Antimo 
per una crisi dovuta all'instabili- 
tà politica che caratterizza i due 
centri, Torre Annunziata e San 
Giuseppe Vesuviano per lo scio- 
glimento dovuto a presunte in- 
filtrazioni della criminalità or- 
ganizzata. 


Per quanto riguarda San Giu- 
seppe Vesuviano, della vicenda 
si discute ancora in tribunale, 
col Consiglio di Stato che recen- 
temente ha inviato gli atti nuo- 
vamente al Tar. Sia a San Giu- 
seppe che a Torre, però, la que- 
stione delle pressioni della cri- 
minalità sul voto pesa molto sul 
dibattito politico. A Torre An- 
nunziata se la vedono Corrado 
Cuccurullo (41,33%) del centro- 
sinistra e Carmine Alfano 
(33,75%) del centrodestra. E sta- 
to proprio Alfano ad attaccare 


A TORRE ANNUNZIATA 
SFIDA DIRETTA 

TRA CENTRODESTRA 

E CENTROSINISTRA 
QUI IL RISULTATO 

PIU ATTESO 


l'avversario mettendo in guar- 
dia l'elettorato da candidati 
“chiacchierati” ^ dell'opposto 
schieramento. Cuccurullo ri- 
sponde rilanciando sul pro- 
gramma e provando a inseguire 
i voti in libertà del Movimento 5 
Stelle, che al primo turno aveva 
una sua candidata. 

A San Giuseppe Vesuviano il 
dibattito sulla legalità si inverte 
per ciò che concerne gli schiera- 
menti: è Michele Sepe del cen- 
trosinistra (32,45% al primo tur- 
no) ad accusare Tommaso An- 
dreoli del centrodestra 
(38,02%). Ma qui si litiga anche 
sui presunti accordi (non uffi- 
ciali) tra Sepe e il terzo candida- 
to Vincenzo Sangiovanni e sugli 
immigrati, col centrodestra che 
accusa il Pd di voler accogliere i 
clandestini. 

A Grumo Nevano la battaglia 
è anche generazionale: Giusep- 
pe Coppola (44,82%) è ammini- 


stratore di una azienda, fresco 
sposo (ha rimandato il viaggio 
di nozze per il ballottaggio), 
mentre Umberto Cimmino è un 
prefetto in quiescenza. Qui il 
centrodestra è fuori: l'ex sinda- 
co Gaetano Di Bernardo si è fer- 
mato al primo turno, mentre 
Cimmino è appoggiato dal Pd e 
Coppola da civiche. I simboli del 
centrodestra non sono presenti 
nemmeno a Sant'Antimo, dove 
la sfida è tra Massimo Buonan- 
no (45,25%, supportato da Pd e 
civiche) e Nicola Marzocchella 
44,23, supportato da civiche). 
La distanza è minima ed è cac- 
cia aperta ai quasi 1900 voti che 
al primo turno sono andati a Do- 
menico Antonio Russo. Anche 
Sant'Antimo da anni, ormai, 
viaggia sulle montagne russe 
dell'instabilità politica, con scio- 
glimenti per camorra e crisi che 
si susseguono. 

In nessuno dei quattro Comu- 


Acampora si sgancia dai deluchiani 


LE MANOVRE 
Accanto 

il sindaco 
Gaetano 
Manfredi e il 
presidente 
della Regione 
Vincenzo 

De Luca; 
sotto 

il primo 
cittadino 

con la leader 
del Pd 

Elly Schlein 
in un recente 
incontro 


crescita, proprio perché parte da 
convergenze sui programmi per 
arrivare a candidati capaci di fe- 
derare e di unire, non dividere». 


LA REGIONE 


Dal Consiglio regionale fa senti- 
re la sua voce Bruna Fiola: «Sia- 
mo tutti in campo - racconta la 
Consigliera - a difesa del Sud e 
della nostra regione, consapevo- 
li che la battaglia contro l’auto- 
nomia differenziata insieme allo 
sblocco dei fondi Fsc sono la 
priorità per il futuro del Sud e 
della Campania». Chiarito il con- 
testo la Fiola affonda il colpo e 
mette nel mirino De Luca: «L’au- 
torevolezza e la competenza del 
sindaco di Napoli sono una cer- 
tezza ed un punto di forza, rico- 
nosciuta da tutti perfino dal go- 
verno nazionale. Il confronto isti- 
tuzionale a tutti i livelli, dovreb- 
be sempre ispirarsi ad una leale 
collaborazione nell'interesse dei 
cittadini stanchi di queste sterili 
polemiche che in particolare Na- 
poli e la sua area metropolitana 
vive ormai da un po' di anni. Mi 
auguro al piü presto che si ritor- 
ni ad una politica che mette al 
primo posto i cittadini e i loro bi- 
sogni». 
Gli fa eco Pasquale Esposito: 
«Apprezzo il modo di operare 
del sindaco che dopo 10 anni ha 
portato Napoli fuori dall’isola- 
mento istituzionale. Ha dialoga- 
to con Draghi e ora con il Gover- 
no Meloni. La logica della con- 
trapposizione istituzionale non 
giova a nessuno i cittadini voglio- 
no che noi risolviamo i proble- 
mi». Per Esposito «Il governato- 
re ha una personalità particola- 
re, ma la linea politica di Schlein 
ha fatto votare il Pd che è il parti- 
to che guadagna più voti rispetto 
alle ultime politiche». 
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Il Consiglio comunale 


Urbanistica, al via la maratona 


Mercoledì torna a riunirsi il 
Consiglio comunale - 
programmata anche una 
seconda data peril21in casoi 
lavori non venissero ultimati - 
con all'ordine del giorno la 
delibera con la quale si metterà 
mano al Prg.Iconsiglieri sono 
chiamata ad approvare «gli 
indirizzi perla redazione del 
Piano Urbanistico Comunale e 
la modifica della vigente 
disciplina urbanistica 
mediante specifiche varianti 
urbanistiche». Insomma, una 
rivoluzione, in Aula 
approdanole linee di indirizzo 


19 
SY 


dalle quali verrà tratto il Puc ex 
Prg. Nella sostanza si parte 
dall’introduzione di regole più 
flessibili e nuove funzioni per 
grandi pezzi della città. 
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VERSO IL VOTO Le urne al primo turno per le comunali e le europee 


ni è stato fatto un apparenta- 
mento ufficiale, che avrebbe do- 
vuto essere comunicato entro 
sabato. Si va dunque avanti con 
le sigle di partenza del primo 
turno ma anche con trattative 
più o meno riservate per inter- 
cettareivotiin libertà di chi non 
ha raggiunto il ballottaggio. Cu- 
riosità: il Pd é l'unico partito pre- 
sente con il proprio simbolo in 
tutti e quattro i centri, mentre 
Fratelli d'Italia, Forza Italia, 
Azione, Piu' Europa e Italia Viva 
sono presenti a Torre Annunzia- 
ta e il Movimento Cinque Stelle 


è presente a San Giuseppe Vesu- 
viano. Non a caso il Pd stasera 
porta sul palco di Sant'Antimo, 
Torre Annunziata e San Giusep- 
pe Vesuviano l'ex sindaco di Ba- 
ri, neo eletto al Parlamento eu- 
ropeo, Antonio Decaro, che sarà 
accompagnato dal segretario 
metropolitano Giuseppe An- 
nunziata. Il resto delle liste sono 
civiche anche se, per esempio, a 
San Giuseppe Vesuviano lo 
schieramento — pro-Andreoli 
non fa mistero di fare riferimen- 
toal centrodestra 
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IL FENOMENO 


Gennaro Di Biase 


Dall'extralusso al food, Napoli è 
ormai polo attrattivo per investi- 
menti e investitori di primo piano. 
A testimoniare una volta di più 
questa tendenza, sempre più in- 
tensa negli ultimi mesi dell’epoca 
d’oro del turismo, è il bis di Star- 
bucks. Dopo aver aperto il 22 mag- 
gio in Galleria Umberto, il brand 
più noto del pianeta per la caffette- 
ria stile Usa ha bissato in città, sce- 
gliendo la nuova Food Hall della 
stazione di piazza Garibaldi. Non 
crescono solo i numeri dei visita- 
tori, insomma, ma cambia anche 
il profilo di chi opta per un viaggio 
a Napoli. E dunque cambia lim- 
magine dell’offerta per i vacanzie- 
ri. Napoli si adatta sempre più a 
esigenze internazionali, come di- 
mostrano le code per un frappuc- 
cino alla Umberto I. Ma non è tut- 
to:tra fine mese e inizio luglio è già 
annunciata sul lungomare l’aper- 
tura di Crazy Pizza, noto marchio 
di Flavio Briatore. Nei mesi scorsi, 
aprì Antico Vinaio (cibo toscano) 
a Corso Umberto. La trazione par- 
tenopea, in sostanza, richiama an- 
che marchi che non appartengo- 
no alla tradizionale del territorio. 
Napoli diventa una vetrina per le 
aziende. Comprese quelle del mer- 
cato dell'extralusso, con diversi 
hotel esclusivi del calibro di Radis- 
son, Marriot W e Rocco Forte che 
apriranno in città tra quest'anno e 
il 27. 


ILBIS 


Le file per entrare nella caffetteria 
americana della Galleria sono fol- 
te e frequenti praticamente da un 
mese. Il bis del marchio made in 
Usa di Starbucks - di cui in Italia è 
concessionario il patron dell'Ata- 
lanta Percassi - è arrivato infatti a 
pochissime settimane di distanza 
dall'entrata in esercizio del primo 
store. Si tratta del secondo punto 
vendita in città (il terzo Starbucks 


IL SECONDO 

PUNTO VENDITA 
DOPO IL SUCCESSO 
OTTENUTO: 

TUTTI IN FILA 

PER IL FRAPPUCCINO 


La città che piace 


«Attrazione Napoli» 
Starbucks raddoppia 
boom grandi marchi 


> Non solo in Galleria, il caffè americano 
a breve anche nella stazione centrale 


in Campania). «Il nostro percorso 
prosegue all’insegna di un più am- 
pio progetto di espansione, che 
prevede ancora nuove sorprese e 
aperture entro la fine dell’anno», 
aveva detto Matteo Morandi, Ceo 
di Starbucks Italia, all'inaugura- 
zione di maggio. E così è stato, e il 
suo boom turistico, in sostanza, 
continuano ad esercitare appeal 
sugli investitori. E la città, di con- 
seguenza, si rinnova. La nuova 
Food Napoli Hall di Garibaldi, del 
resto, è un mix di grandi aziende 
made in Naples e marchi interna- 
zionali (da Scaturchio a Il Vero 
Bar del Professore, fino a Billy Ta- 
cos, Heineken Beers & Bar, per ci- 


tarne alcune). I lavori per il nuovo 
Starbucks partenopeo sono in cor- 
so e - trapela dall'azienda - nei 
prossimi mesi si aprirà. Tornando 
in Galleria, continuano a step i la- 
vori di restauro dei pavimenti nel 
monumento del Risanamento, fi- 
nanziati dal Comune. E non è tut- 
to, perché per concretizzare defi- 
nitivamente l’immagine della nuo- 
va Umberto, si aspetta, entro fine 
anno - come promesso dall'ammi- 
nistrazione - l'installazione di tre 
cancelli notturni nel monumento 
del Risanamento (dal lato di via 
Verdi, di Santa Brigida e dell’ Angi- 
porto). Intanto, sono più che buo- 
niiriscontri per Starbucks, aperto 


Il progetto 


Vesuvio, in campo lo chef stellato 


Giovedì 20 giugno alle ore 18 
presso il Caruso Roof Garden al 
nono piano del Grand Hotel 
Vesuvio si terrà l'evento dal 
titolo “Le Stelle campane 
illuminano il Vesuvio” nel 
corso del quale gli chef stellati 
della Campania e alcune 
eccellenze gastronomiche 
daranno il benvenuto al nuovo 
executive chef del prestigioso 
albergo, Emanuele Petrosino. 
Nel corso della serata si parlerà 


della sinergia con il corso di 
laurea triennale in Scienze 
Gastronomiche Mediterranee 
della Federico II coordinato dal 
professore Raffaele Sacchi, 
docente di Agraria. Saranno 
presenti, tra gli altri, gli chef 
Nino Di Costanzo e Lino 
Scarallo. Lo chef Petrosino 
illustrerà alla stampa la nuova 
filosofia gastronomica alla 
base del suo progetto. 
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Mondadori, sprint riapertura 
arriva il via libera del Comune 


| PERMESSI 


Se Napoli è al centro dell'interesse 
dei brand internazionali del food e 
del lusso, la Galleria Umberto è 
uno dei luoghi cardine di questi in- 
vestimenti. Marriot W, non a caso, 
aprirà in zona. Come ha fatto del 
resto Starbucks il mese scorso. Re- 
stando dunque all’interno del mo- 
numento del Risanamento, si è 
mosso qualcosa per la Mondadori, 
aperta il 17 maggio e chiusa dai vi- 
gili poche ore dopo, nella mattina- 
ta del 18, per problemi burocratici 
legati alla Scia (segnalazione certi- 
ficata di inizio attività). A parlarne 
all Mattino è direttamente il sinda- 
co Gaetano Manfredi, che sta se- 
guendo personalmente la vicenda. 
Proprio in Galleria, accanto a Star- 
bucks, il 17 maggio fu aperta la li- 
breria. La novità sul destino dello 
store culturale riguarda la «siste- 
mazione delle documentazioni 
che riguardano il Comune», spiega 
il primo cittadino. Palazzo San Gia- 
como, dunque, si è mosso in linea 
con l’idea, più volte dichiarata, di 
«agevolare il più possibile la ria- 


L'ATTESA A breve Mondadori in Galleria Umberto riaprirà 


IL SINDACO MANFREDI 
«RESTA SOLO IL NODO 
DELL'ANTINCENDIO 

E SU QUESTO 

NON POSSIAMO 
INTERVENIRE» 


pertura dello store, in conformità 
con il rispetto delle regole». La par- 
tita, però, non è ancora chiusa e 
non c'è al momento una data di ria- 
pertura ufficiale dello store. Trape- 
la però ottimismo dagli interme- 
diari e dai gestori della libreria, 
che ipotizzano una ripresa dell'at- 
tività «entro una decina di giorni». 


»Sul lungomare Crazy Pizza di Briatore 
e a Chiaia presto attivi due grandi hotel 


STARBUCKS 


liaspettiamo 
neltuo nuovo 
Starbucks 


IL BRAND NAPOLI In alto Starbucks 
alla stazione centrale, qui sopra 
Crazy Pizza sul lungomare 


LE CRITICITA 

La palla, in questi giorni, è nelle 
mani dei Vigili del Fuoco. Ma fac- 
ciamo un passo indietro e ricordia- 
mo quali furono i nodi critici che 
portarono alla chiusura immedia- 
ta della Mondadori. «L'attività oc- 
cupa circa 1.120 mq - fu la nota rila- 
sciata a maggio dal Comune - ed é 
richiesta l'autorizzazione di media 
struttura e non una semplice Scia, 
confermando la piena disponibili- 
tà a procedere, nel rispetto delle re- 
gole, nell'iter autorizzatorio previa 
verifica dei requisiti di sicurezza 
corrispondenti». In buona sostan- 
za, data l'ampiezza dei locali, servi- 
va presentare al Suap una docu- 
mentazione per una «struttura 
commerciale di medie dimensio- 
ni». Rispetto alla semplice Scia (se- 
gnalazione di inizio attività), per le 
«medie dimensioni» cambiano gli 
standard di «sicurezza». Ed é pro- 
prio su quest'ultimo punto che la 
partita resta aperta: «Resta da ri- 


solvere il nodo dell'antincendio - 
spiega il sindaco - E questa non é 
una cosa che dipende da noi. La 
nuova documentazione, in ogni ca- 
so, ci è stata presentata e per quan- 
toriguarda il Comune la questione 
è stata risolta». Una svolta che la- 
scia ben sperare, anche se saranno 
i pompieri, nelle prossime ore, a 
stabilire eventuali accorgimenti ri- 
spetto agli impianti della libreria, 
la cui realizzazione ha comportato 
uninvestimento da 1,9 milioni. 


LO STORE 


Se gli intermediari ipotizzano, co- 
me detto sopra, una ripresa delle 
attività «tra una decina di giorni, 
dal momento chei Vigili del Fuoco 
hanno chiesto di realizzare alcune 


LE PERDITE DI INCASSI 
CONSIDERATO 
L'INVESTIMENTO 
INIZIANO A PESARE 

LO STOP VA AVANTI 
ORMAI DA UN MESE 


a maggio proprio di fianco alla 
Mondadori, dal lato di Santa Brigi- 
da. 


GLI HOTEL 


Il brand Napoli, non ancora satu- 
ro, è in espansione. Garantisce in- 
cassi e visibilità, per gli investitori, 
e richiama a sua volta grandi 
brand. La vetrina di Partenope ini- 
zia a far gola alle aziende di livello 
globale. Crazy Pizza, come detto, 
sta per aprire i battenti ed entro lu- 
glio la tanto chiacchierata pizza di 
Briatore dovrebbe funzionare. 7 
mesi fa, poi, fu la volta di Antico 
Vinaio nella zona del Duomo e 
dell’Università. Ma non solo food: 
nella zona di via Verdi (ex sede li- 
berty della Banca di Roma), è atte- 
sa l'apertura dell'Hotel di lusso 
Marriott International, a marchio 
W. Rocco Forte (gruppo di ospita- 
lità di lusso a 5 Stelle) aprirà entro 
il 2027 a Palazzo Caravita di Siri- 
gnano. In via Chiatamone aprirà 
invece il Radisson: «Marriot W, 
Rocco Forte e Radisson: si tratta di 
tre investimenti certi - è il com- 
mento dell’assessore comunale al 
Turismo Teresa Armato - Napoli è 
diventata una vetrina per i grandi 
marchi. Siamo ormai stabilmente 
una delle capitali europee del busi- 
ness legato al turismo. Quello di 
Napoli è uno dei mercati in mag- 
giore espansione dell'Ue, in que- 
sta fase. E saremo all’altezza delle 
sfide». Chiudiamo tornando sulla 
Galleria Umberto: per dopodoma- 
ni è fissata una riunione tra agen- 
zie immobiliari e intermediari dei 
grandi investitori. Emergeranno 
altre notizie, probabilmente, sui 
brand interessati a puntare su Na- 
poli. Trapela già una novità, che 
sarà tra gli argomenti della discus- 
sione: sono già stati realizzati dei 
sopralluoghi per la possibile aper- 
tura di una palestra di altro profilo 
in Galleria Umberto, dal lato del 
Salone Margherita. Si tratta, a 
quanto apprende Il Mattino, «del 
secondo marchio in Europa per 
presenza di palestre nel Vecchio 
Continente». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARRIOT E RADISSON 
LAVORI IN CORSO 
PER DUE CATENE 

DI HOTEL DI LUSSO 
DESTINATI 

A CLIENTI VIP 


modifiche all’interno dello store», 
dalla libreria trapela la speranza di 
poter aprire venerdì prossimo. Il 
condizionale, però, è d'obbligo. E 
non è escluso che, dopo la relazio- 
ne dei Vigili del Fuoco, sia necessa- 
rio un ulteriore passaggio docu- 
mentale con gli uffici di Palazzo 
San Giacomo. La partita della ven- 
dita dei libri, in ogni caso, potreb- 
be giocarsi su un altro tavolo ri- 
spetto a quella dell'occupazione di 
suolo pubblico da parte dei gestori 
della Mondadori. Durante il blitz 
di maggio, il primo atto dei vigili 
urbani di Chiaia fu infatti la richie- 
sta di far rimuovere immediata- 
mente i tavoli e lo pseudo-salotti- 
no esterno (giallo, in armonia con 
gli arredi interni dello store) che 
erano stati allestiti per l'inaugura- 
zione della libreria, evento cui pre- 
sero parte centinaia di persone, in 
maggioranza giovani. Va notato in 
proposito un altro elemento: men- 
tre le trattative sulle certificazioni 
esulla sicurezza procedono, le per- 
dite economiche per la chiusura 
iniziano ad assumere un certo ri- 
lievo. Solo peril bar interno, l'inve- 
stimento è stato di 70mila euro: 5 
ersone assunte e 1000 euro di 
mancati introiti potenziali al gior- 
no. E proprio il bar con servizio 
esterno - se dotato delle necessarie 
autorizzazioni - sarebbe una fonte 
di incassi importante per il funzio- 
namento dell’attività nel primo sa- 

lotto di Napoli. 
gid.b. 
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LA STRATEGIA 


Paolo Barbuto 


Cosa pensereste se vi dicessero 
che c’è una previsione secondo 
la quale la città di Napoli potreb- 
be raggiungere una temperatura 
media che oscilla fra i 50 e i 60 
gradi? Sarebbe una notizia inso- 
stenibile, alla viglia di un’estate 
che si annuncia torrida (da mer- 
coledì prevista la prima ondata 
di calore, con afa e temperature 
record), pensereste alla solita 
esagerazione. E invece questo 
dettaglio è contenuto in un docu- 
mento ufficiale del Comune di 
Napoli. Si tratta di uno studio sul 
cambiamento climatico, e fa par- 
te del più ampio progetto del 
“Paesc”, il piano d’azione per l’e- 
nergia sostenibile e il clima. 


LA SCELTA 


Il documento non è recente, risa- 
le addirittura all'anno 2020, ma 
è tornato d'attualità qualche 
giorno fa quando il Comune ha 
adottato una misura specifica in 
caso di ondate di calore, ma rife- 
rita agli animali. E stata diffusa 
un'ordinanza sindacale che vie- 
ta l'utilizzo dei cavalli per tra- 
sportare le carrozzelle con i turi- 
sti nei giorni in cui la temperatu- 
ra supera i 30 gradi in città. So- 
glia ritenuta (giustamente) inso- 
stenibile per gli animali che sof- 
frirebbero troppo se trascinasse- 
ro quel peso sotto al sole cocente 
dell'estate napoletana. La deci- 
sione dell'altro giorno é stata 


L'emergenza caldo 


Allarme ondate di calore 
«Le vie del centro storico 
supereranno i 60 gradi» 


» Da mercoledì afa e temperature record »Sono stati utilizzati i dati del passato 
le previsioni del piano clima del Comune per creare uno scenario a breve termine 


CALDO ANOMALO, 
| QUARTIERI PIÙ 
A RISCHIO 


go: 
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rapporto, lo scenario potrebbe 
essere quello che vedete qui a si- 
nistra. La gran parte del territo- 
rio cittadino, da Est a Ovest, si at- 
testerebbe su una temperatura 
percepita dalle persone tra i 50 e 
i 65 gradi. Il cuore della città, so- 
prattutto il Centro Storico, secon- 
do il documento che il gruppo di 
lavoro scientifico ha prodotto 
per il Comune, potrebbe anche 
superare la temperatura percepi- 
ta di 65 gradi. Viene addirittura 
segnalato un minuscolo pezzetti- 
no del territorio, quello sulle 
spiagge di Posillipo, dove si ipo- 
tizza una temperatura percepita 
superiore ai 70 gradi. 

Si tratta, ovviamente, di livelli 
di calore che sarebbero frutto di 
una concomitanza di eventi at- 
mosferici negativi, abbinati alla 
cementificazione della città nel- 
la quale gli edifici e l'asfalto mol- 
tiplicherebbero gli effetti del cal- 
do. 

In realtà, come dimostra la 
mappa, ci sono anche grandi 
aree dove la temperatura sareb- 
be decisamente meno violenta. 
Si tratta delle zone a maggiore 
diffusione di verde che contribui- 
sce a mitigare gli effetti del calo- 
re. 


IL METEOROLOGO 


Chiede di non fare riferimento al 
documento specifico del quale 
non ha conoscenza, Alberto For- 
telli, esperto meteorologo, parte 
dello staff dell'osservatorio del 
Distar (Dipartimento di Scienze 
della Terra, dell'Ambiente e del- 
le Risorse) dell'università Federi- 
co II: «I valori ai quali si fa riferi- 


presa dopo aver chiesto il parere 11 Pendino 21 Pianura mento raccontano di una situa- 
della Asl che ha confermato la 12 P 22 Chiaiano zione estrema, difficilmente veri- 
possibile situazione di emergen- orto SHEER ficabile, anche se in meteorolo- 
za per i cavalli e ha confortato la 13 Vomero 23  Piscinoia gia non c'è nulla di impossibile». 
scelta del sindaco per la tutela 14 A Il 24 Miano Fortelli sostiene che, nei casi in 
del loro benessere. renella ee cui si fanno ipotesi su possibili 
Il pula : che Te Li | 15 Posillipo 25 Secondigliano scenari futuri, è uso comune pre- 
cumento lancia allarmi analoghi : i È : : È 
auchs per onal oltre clie 1 San Ferdinando 6 Stella 16 Poggioreale 26 Scampia tu 
per gli ni, : d ' : ; : per fare in modo che ci sia ade 
ai e gli scenari pre- 2 Chiaia 7 SanCarloAllArena 17 Zona Indrustriale 27 San Pietro a Patierno guata preparazione anche agli 
spaventosi. — Passagsb 3 San Giuseppe 8 Vicaria 18 Bagnoli 28. ELI ile dius Ver peior 
d il Dan SIE 4 Montecalvario 9 San Lorenzo 19 Fuorigrotta 29 Barra ra percepita che supera i 60 gra- 
za dello scorso 7 giugno: «Il Cen- i i i di, mi viene da pensare all'impat- 
tro Studi Plinius, afferente al 5 Awocata 10 Mercato 20 Soccavo 30 AE nio to sulla fascia debole della popo- 
Lupt dell'Università degli Studi FONTE Elaborazione IL Mattino su dati Comune di Napoli Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima witHus lazione che sarebbe poderoso. Io 
di Napoli “Federico II”, nell'am- mi auguro che questa resti solo 
bito di un progetto europeo Hori- guenti, mostrando nel rapporto IL REPORT entro i 26-28°C, soglia limite rologi.Spiega il documento chei  un'ipotesi anche se, lo ribadisco, 


zon 2020 di cui l'amministrazio- 
ne comunale é partner, ha ana- 
lizzato i mutamenti climatici del- 
la città di Napoli e i rischi conse- 


C'E ANCHE UN'ANALISI 
DOVE SI MOSTRA 

COME A PIAZZA CAVOUR 
GIA DIECI ANNI FA 

SI RAGGIUNSERO 

| 59 GRADI 


GODDDAAL 


sport.ilmattino.it | E sei subito in campo. 


finale della “Valutazione dei ri- 
schi e delle vulnerabilità del ter- 
ritorio della città di Napoli indot- 
ti dai cambiamenti climatici” i 
valori attesi di temperatura me- 
dia radiante, rappresentativi del- 
le condizioni di isola di calore ur- 
bana sul territorio, e i valori atte- 
si “universal thermal climate in- 
dex”, rappresentativi delle condi- 
zioni di comfort outdoor indivi- 
duato su una scala di stress ter- 
mico percepito, particolarmente 
impattante su fasce deboli di po- 
polazione». 


Il rapporto finale al quale fa rife- 
rimento il sindaco Manfredi è 
quello dal quale è tratto il grafico 
al centro di questa pagina. Si trat- 
ta di una analisi estremamente 
accurata che parte dai dati clima- 
tici del passato e fa una proiezio- 
ne nel futuro che, in mancanza 
di azioni di contrasto, è estrema- 
mente pessimistica. «Il rapporto 
propone azioni di adattamento 
climatico quali sistemi di om- 
breggiatura, verde urbano e albe- 
rature che contribuiscono a con- 
tenere il valore dell’indicatore 


IL MATTINO 


ideale», ha scritto il sindaco la 
settimana scorsa. E siccome di 
queste azioni di adattamento cli- 
matico non c’è traccia, bisogna, 
purtroppo, prendere per buone 
le previsioni terribili del rappor- 
to custodito fra i documenti del 
Comune. 


LE ONDATE 


Va precisato ancora una volta 
che lo scenario prospettato è una 
proiezione futura, non una previ- 
sione puntuale, della quale si oc- 
cupano esclusivamente i meteo- 


dati rappresentati nel grafico si 
basano su una proiezione «relati- 
va a un’ondata di calore “tipica”, 
di non particolare intensità, ma 
con alta probabilità di verificarsi 
molto piü spesso nei prossimi 
anni, come ha dimostrato l'even- 
to del 28-31 luglio 2020 (durante 
il quale si registrarono tempera- 
ture fino a 39°. n.d.r.)». 
Insomma, se nel corso della 
prossima estate ci sarà un perio- 
do medio-lungo nel quale le tem- 
perature resteranno a livelli su- 
periori ai 34 gradi, cosi spiega il 


di fronte agli eventi meteorologi- 
ci, la parola “impossibile” non 
esiste». 
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IL METEOROLOGO 

«SI TRATTA DI SCENARI 
NON IMPOSSIBILI 

MA ESTREMI, 

A QUELLE TEMPERATURE 
LA SALUTE E A RISCHIO» 


IL GIORNALE DI DOMANI 
TI ARRIVA LA SERA PRIMA 


Per saperne di più vai su 
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“Giro 
CITTÀ 


ARTE&CULTURA 
PREMIO CIMITILE 


Consegnati iCampanili d’argento: 
le basiliche paleocristiane hanno 
ospitato la ventinovesima 
edizione del Premio Cimitile, 
organizzata dall'omonima 
fondazione presieduta da Felice 
Napolitano. 

Iriconoscimenti, selezionati dal 
comitato presieduto da Ermanno 
Corsi, sono stati consegnati 
durante una cerimonia presentata 
da Beppe Convertini e Veronica 
Maya edarricchita dalle esibizioni 


di Andrea Settembre, Irene 


Grandi, Raphael Gualazzi, 
Antonino, il duo Kamaak... 
Miglior opera inedita narrativa è 
stata scelta Un anno difficile per il 
professor Scarlatti di Fabrizio 
Rossi, pubblicata come 
riconoscimento da Guida editori. 
Venendoai premi perle opere 
edite, nella narrativa ha vinto 
Valeria Parrella con Piccoli 
miracoli e altri tradimenti 
(Feltrinelli), nell'attualità Donato 
Bendicenti per Scintille. 
L'avventura dell'energia in Europa 
dalla scissione dell'atomo alla 
rivoluzione verde (Luiss), nella 
saggistica Michele Ainis con 
Capocrazia. Se il presidenzialismo 
ci manderà all'inferno (La nave di 


Teseo), sul fronte dell'archeologia 
ecultura artistica in età 
paleocristiana e altomedievale 
Paola DeSantis con Coemeteria 
requirere I. Archeologia e 
conservazione nel complesso 
cimiteriale tardoantico di 
Lamapopoli a Canosa di Puglia: gli 
ipogei F, G, H (2016-2022) 
(Pontificia Commissione di 
Archeologia Sacra). 
Il premio giornalistico intitolato 
ad Antonio Ravel è andato a 
Manuela Moreno del Tg2, un 
trofeo speciale per Maria Pia 
Ammirati, direttrice di Rai 
Fiction. 

rossella rusciano 
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LA MODA L'EVENTO 


LA SERATA 


CristinaCennamo 


e Dior ha scelto i Bagni Fiore 

di Paraggi a Portofino per ac- 

compagnare i suoi fedelissi- 

mi anche al mare, Maurizio 

Marinella punta sulla ricer- 

cata baia di Marina di Aequa 
per un’operazione tanto di gusto 
quanto fulminea. In appena un 
mese infatti il Cava Regia, gioiello 
nascosto a pochi metri dalle Axi- 
die, è stato totalmente “marinelliz- 
zato”. Qui oltre 1200 amici di E. 
Marinella hanno potuto quindi 
ammirare l’ultimo colpo di genio 
di Maurizio ed Alessandro: un lido 
di lusso dove tutto è firmato dal 
brand: dagli ombrelloni ai cuscini 
passando per il bar ed il palco. Un 
modo originale per festeggiare i 
primi 110 anni della maison, cele- 
brati anche dalla mostra «Questa 
di E. Marinella è la Storia vera» 
ospitata fino al 28 luglio da Villa 
Fiorentino a Sorrento e curata da 
Mimma Sardella. 


LA SERATA 


Traghettati sul molo privato da 
barconi navetta, da tutta Italia so- 
no arrivati allora gli ospiti del par- 
ty super blindato che ha visto pro- 
tagonisti anche Ciro Ferrara, Mas- 
similiano Gallo e Shalana Santana, 
Patrizio Rispo, Gino Rivieccio, il vi- 
cedirettore di Rai News 24 Paolo 
Poggio con Perla Tortora, Alfonso 
Iaccarino, i senatori Luigi Nave e 
Dario Damiani, l'onorevole Marco 
Cerreto, l'europarlamentare Ful- 
vio Martusciello con la moglie Va- 
lentina Mazza, Mariano Bruno 
con Adele Pignata, il presidente 
del Circolo dell'Unione Giuliano 
Buccino con la moglie Roberta, del 
Tennis Club Napoli Riccardo Villa- 
ri e del Circolo Posillipo Aldo Cam- 
pagnola con Giorgia Incarico ed il 
figlio Riccardo, Giovanni Lombar- 
di, Fabio Attanasio, Annamaria 
Alois, lo scienziato Antonio Gior- 
dano, il vice presidente dello Sbar- 
ro Giancarlo Arra con Pamela Car- 
nieli, i Grimaldi, i Naldi, i Garzilli. 
Le terrazze del Cava Regia si sono 
trasformate cosi, in occasione del 
"debutto in società" del lido, in un 
ritrovo dove sorseggiare un long 


| FESTEGGIAMENTI Maurizio Marinella con il figlio, nelle altre immagini alcuni dei 1200 invitati alla festa 


I 110 anni di “Marinella” 
maxi-festa in riva al mare 


» Party a Vico Equense per l'anniversario speciale dello storico brand 
1200 ospiti per celebrare Maurizio e scoprire il lido «marinellizzato» 


drink o assaggiare piatti tipici del- 
la cucina sorrentina nonché i dolci 
del decano dei pasticcieri Sabatino 
Sirica. Un happening imperdibile, 
per il quale già nelle ultime setti- 
mane era scattata una forsennata 
quanto vana caccia all’invito, ed al 
quale non potevano mancare Si- 
mona, Luca e Roberto Mantova- 
no, Mino Cucciniello, Lia Pellegri- 
no, Raffaele Cercola, Carlo Palmie- 


IL SUGGESTIVO 
CAVA REGIA 
TRASFORMATO 
PER L'OCCASIONE 
DAL BLASONATO 
MARCHIO 


Anna Maria Boniello 


9 estate caprese si accende 
con le presenze di star, at- 

tori, cantanti, grandi nomi dello 
sporte influencer attratti dai tan- 
ti eventi che hanno inau- 
gurato la bella stagione. 
La cantante statunitense 
Ciara è arrivata in com- 
pagnia di Russell Wil- 
son, l’atletico marito, 
stella del football ameri- 
cano e quarterback dei 
Pittsburgh Steelers che 
militano nella National 
Football League. Nel 
2012, alla sua prima sta- 
gione da professionista, 
Russell guidò i Seattle Seahawks 
alla conquista del loro primo Su- 
perbowl in 38 anni di storia e fu 
premiato come Pepsi NFL Roo- 
kie of the Year. L’anno dopo ri- 


L'estate dei vip 


ri, Roberta Maione, Giorgio Noce- 
rino, Piero Perrelli, Enzo Argen- 
zio, Valeria Della Rocca, Marco 
Del Gaiso, Federica Foglia Manzil- 
lo, Maria Teresa Ferrari con Lucio 
Giordano, Paolo Trapanese, Lino 
Ranieri, Carla Della Corte, Luigi 
Angrisani, Adolfo Gallipoli, Fer- 
nanda e Fabrizia Speranza, Giu- 
seppe Borselli, Nicoletta Amato, 
Gigi Porcelli, Angela Aloschi, Enzo 
ed Annalisa De Paola, Januaria Pi- 
romallo, il presidente del Tribuna- 
le Elisabetta Garzo, Antonino 
Monteleone, Biagio e Maria Vitto- 
ria Orlando, Giorgio e Bianca Co- 
cozza di Montanara, Miscenka So- 
lima e tanti altri che hanno quindi 
ballato fino all'ora delle streghe 
sulle note del live show proposto 
dai TheShakes Live Band. 
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Ciara e Russell si deliziano con i sapori di Mia 
Tuffi mozzafiato per Mary, nuova venere nera 


Ciara e Russell 
Wilson al 
ristorante 
Aurora con 

la titolare Mia 
D'Alessio 


portó la sua squadra in finale, co- 
sa mai accaduta ad un quarter- 
back nelle sue prime tre stagioni 
NFL. 

La trentanovenne cantautrice 
e attrice americana Ciara, è inve- 
ce una delle principali voci del 
mondo R&B ed é stata spesso al 
vertice delle classifiche esorden- 
do ben otto volte nella Top 10 sta- 
tunitensi dei singoli. Fra i succes- 
si un Grammy Award, tre BET 
Awards, tre MTV Video Music 
Awards e sette Soul Train Music 
Award. La sua carriera l'ha vista 
anche in veste di attrice in film e 
serie televisive e giudice di talent 


show. Dopo aver sfilato in più oc- 
casioni come modella, con il ma- 
rito Russell é oggi proprietaria 
della casa di produzione Why 
Not You Productions, affiliata ad 
Amazon Prime Video e della ca- 
sadimoda The House of LR&C. 
L'appuntamento con Capri 
per la coppia è un fatto irrinun- 
ciabile ed é stato festeggiato con 
un tete a tete da Aurora, il noto 
ristorante dei vip di via Fuorlova- 
do, ritrovo del jet set internazio- 
nale che arriva sull'isola dove so- 
no stati accolti con una torta ce- 
lebrativa preparata dalla pro- 
prietaria Mia D'Alessio e immor- 


La modella 
Mary Timms a 
Capri al mare 
mentre prende 
il sole in barca 


«Alba», il nuovo singolo di 
Samuray Jay, forte della 
collaborazione con Don Pero, 
siciliano di sangue 
dominicano, è nato tra 
Napoli, patria del trapper, e 
Milano eracconta una storia 
d'amore fatta di contrasti, tra 
il desiderarsi e l'allontanarsi 
con la consapevolezza di ciò 
chei due protagonisti 
potrebbero essere se solo 
riuscissero a stare insieme. Lo 
stile è quello di singoli 
precedenti come «Colpa mia 
(Gelosa)» e «Fammi capire». 


Ninna e Matti, coppia di 
webstar amatissima da 
milioni di bambini e ragazzi, 
hanno annunciato l’apertura 
delle prevendite per il loro 
«Super tour», che passerà da 
Napoli, Palapartenope, il 3 
novembre. Dieci performer e 
ballerini accompagneranno 
Ninna, Matti, Samantha, 
Pippoe tuttiiloro amici. 

I due youtuber-fidanzatini 
sonostati scelti da Papa 
Francesco per cantare allo 
stadio Olimpico di Roma lo 
scorso 25 maggio in 
occasione della Giornata 
mondale dei bambini. 


talata nella tradizionale foto ri- 
cordo per celebrare l’amicizia 
che lega i due ospiti alla famiglia 
titolare dello storico locale gesti- 
to da mia e dal marito, lo chef 
Franco Aversa. Mentre a via 
Fuorlovado si festeggiava- 
no Ciara e Russell, dall'al- 
tra parte dell'isola, Chiara 
Ferragni capitanava il suo 
gruppo di amici con il qua- 
le ha trascorsoil week end 
e fra questi al Beach Club 
Il Riccio, una delle perle 
del Capri Palace Jumeirah 
di Anacapri. Fra le bellez- 
ze mozzafiato sull’isolas 
Mary Timms, la sinuosa 
modella nigeriana definita dopo 
Naomi Campbell come nuova 
Venere nera che ha esibito una 
azzardata mise da bagno prima 
di tuffarsi. 
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METEO deo N ie NO NR A IR IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
Ancona 22 28 Milano 19 27 
Soleggiato, Aosta 13 26 Napoli 2 29 
isolati distur bi Avellino 17 30 Palermo 22 29 
sui rilievi alpini. i 
LI - Bari 23 26 Perugia 18 30 
Caserta 7 
DOMANI Benevento 16 34 Pescara 18 28 
CAMPANIA Napoli 
A Napoli bel tempo con sole splendente 2 Bologna Ege Potenza din 
per l'intera giornata, non sono previste Bolzano 18 28 ReggioCalabria 23 29 
piogge. Durante la giornata la 
temperatura massima registrata sarà di Cagliari 19 27 Roma 18 30 
29°C, la minima di 21° C, lo zero termico a 
si attesterà a 4337m. I venti saranno al i Campobasso 18 29 Salerno 21 26 
mattino deboli e proverranno da Ovest- i -@- S- d mmi É 
Sudovest, al pomeriggio deboli e MEL t: (n ; 
proverranno da Pe pe Mare | soleggiato ^ sol.enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 19 32 Torino 7 28 
poco mosso. Nessuna allerta meteo | sa g — = È Firenze 15 31 Trento 16 28 
presente. | * l , 
| neve nebbia calmo mosso agitato Genova 18 23 Trieste 20 25 
N RN e 
| e L'Aquila 14 31 Venezia 20 26 
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6.00 Rai Parlamento Punto | 8.30 Tg 2 Informazione | 12.45 Quante storie Attualità | 6.20 Senza traccia Serie Tv | 7.35 Arte all'arte Documentario | Ariete dal 21/3 al 20/4 Bilancia dal 23/9 al 22/10 
Europa Attualità : 8,45 Radio2SocialClubShow ^ : 13.15 Passato e Presente Doc. ' 7.45 Elementary Serie Tv ; 8.05 LaragazzatristediBansksy — 
6.30 TGlInformazione : 10.10 Tg2 ltalia Europa Attualità — : 14.00 TG Regione Informazione ! 9.15 Hawaii Five-0 Serie Tv ' 9.00 sm America ' uena ai sì gel tuo Paar d Oggi la Luna esce dal tuo segno e contri- 
6.35 Tgunomattina Estate At. ‘11, ; i ; i ta Cori Da ' i : trasformi, intervenendo in maniera sotti-  bùiSce a favorire un approccio pratico e 
n iù i n | 11.05 Tg2 Flash Informazione | 14.20 Vestae. | 10.45 Senza tacca Serie Tv Documentario ! le sul tuo atteggiamento. Forse nean- concreto a delle opportunità dilavoro 
: e tempo fa Info : 11.10 Tg Sport Informazione : 14.50 Leonardo Attualità : 12.10 Bones Serie Tv ! 10.00 La Vedova Allegra Musicale ' che tu sai bene come agisce in te una che si iniziano a delineare proprio a par- 
8.00 TGI-Che tempo fa Info : 11.20 Lanavedeisogni-Viaggio 15,00 Piazza Affari Attualità ' 13.40 Criminal Minds Serie Tv ! 12.00 Prima Della Prima D : spinta che ti induce a puntare di più tire da adesso. Nelle prossime settima- 
8.35 Tounomattina Estate Att ` di nozze in Marocco ' i ' . ren Frimatetta rima Loc. — ^ | sull'amore per dare corpoaunpuntodi ne le cose si preciseranno, per il mo- 
850 Bal Parlamento Tele que ! Film Commedia ! 1510 TG3 - L.I.S. Attualità ! 14.20 The Good Fight Serie Tv ! 12.30 Prossima fermata, America | riferimento che ti trasmetta una sensa- mento la situazione è ancora un po' ne- 
. d 9 sani : 15.15 Rai Parlamento Telegiornale ' 16.00 Lol:-) Serie Tv Documentario : zione di stabilità. Cambia qualcosa nel bulosa, in trasformazione. Ma è proprio 
le Attualità ; 19.00 Ig- Giorno Informazione — : iui ME 7 ! 13.30 Arte all'arte Documentario : rapporto con la casa e la famiglia e ina- quandovige questo tipo di dinamica che 
8.55 TGI L.I.S. Attualità : 13.30 Dribbling Europei Calcio  ' 1520 IL Provinciale Documentario —: 16.05 Elementary Serie Tv 2 ! spettatamente ti senti da subito più a è più possibile modificare il corso delle 
500. Unomattina Estate Nidii : 14.00 Ore 14 Attualità : 16.00 Di là dal fiume e tra gli : 17,35. Hawaii Five-0 Serie Tv : 14.00 Evolution Documentario i tuoagio. COSe... 
i e s pde i alberi Documentario : 19,05 Bones Serie Tv ! 15.50 Processo a Gesù Teatro A 
11.30 Camper in viaggio Viaggi ' 15.25 Il commissario Voss Serie Tv 16.55 Overland 16 - Le strade degli ! 20.35 Criminal Minds Serie Tv ! 1715 Stravinskij, Ledenev Í Toro dal 21/4 al 20/5 Scorpione dal 23/10 al 22/11 
12.00 Camper Viaggi : 16.35 Tg 2 Informazione i Inca Documentario ad i Musical Loti ; , I 
per “agg | 16.55 Rai Parlamento Telegiorna- | " i 2120 Shattered - L'inganno Film i 1745 Orche traRaia Muscat — | L'ingresso della Luna in Scorpione tuo La Luna entra stamattina nel tuo se- 
13.30 Telegiornale Informazione; Vea ; 17.50 Geo Magazine Attualità i Thriller. Di Luis Prieto.Con : renestra nala Musca : segno complementare, ti consente di gno, da dove potenzia l'effetto positivo 
Was Unpassodaloeofam | pp, AU UB Term Í CamernMomohan asta i. e io | povare laeimerteunetepento iye. Gella nuova posizione di Venere e Mer, 
16.05 Estate in diretta Attualità — : 1/09 792-L.15.-Meteo2 Info — | 19.30 T6 Regione Informazione i Luss, Ridley Asha Bateman ; 18.15 In Scena Documentario ' ni e mi È L ped da i 5 tire di fuoco oli obiettivi che intendi i È 
' 17.10 Belgio-Slovacchia.Cam-  ' ! : i i ì n ni e misurare l'energia da investire di fuoco gli obiettivi che intendi raggiunge 
. ; Hf. g . : a : 22.55 Endangered Species - Cac- : 19.20 Rai News - Giorno Attualità ! volta i Ita. L' ività affi inizi definire l; i- 
16.55 TG1 Informazione | ionati Euronei Calci : 20.00 Blob Attualità : ede : volta in volta. L'emotività affiora con re e iniziare a definire la rotta da segui 
18.45 Reazionea catena ; PionatiEuropei Calio ©! 025 ViagGioinitalia Documentario |, CA Mortale Fim Azione: 19.25 lo, Duilio Cambellotti Do.‘ una certa forza e ti rende insolitamen- re. L'emotività è particolarmente alta e 
Quiz -Garie sh : 20.30 Tg 220.30 Attualità ; Phe» aggio In tatia Documentario : 035 Anica Appuntamento AL‘ 20.20 Prossima fermata, America ! te reattivo senza che tu te ne accorga. ti rende forse più reattivo del necessa- 
bc dd ! 21.00 To2Post Attualità : 20.50 Un posto al sole Soap ' Cinema Attualità ; DEA : Però puoi affidarti alla presenza del rio. Renditi disponibile all'ascolto del 
20.00 Telegiornale Informazione — : 4." 190505! ; : 21.20 Farwest Attualità. Condot-  : RN ; l | ! partner e al suo amore per calibrare le partner e trova un punto d'incontro in 
20.30 Austria - Francia. Uefa : 21.20 Dawn Film Drammatico. "toda Salvo Sottile : 0.40 Criminal Minds Serie Tv : 2115 Il tuttofare Film Comme- ' tue reazioni. amore. 
i i I DiLinda-LisaHayter.Con — : Dd S00 SOLIE i ; | dia. Di Valerio Attanasio. i 
Euro2024 Germany Calcio : Brec Bassinger, Donna Mills, ' 24.00 Tg3- Linea Notte Attualità! 25 Supernatural Serie Tv Con Sergio Castellitto,Clara = . i : 
23.10 Notti Europee Informazione — ; Jesse Metcalfe ! 105 Tg Magazine Attualità : 250 Senza traccia Serie Tv i Alonso, Luca Avagliano : Gemelli 412151216 Sagittario dal 23/11 al 21/12 
23.55 Tg1 Sera Informazione [enm Li delmusicista —;115  QanchenoEstate-la A dicimus ; 22.50 Visioni Documentario : Oggi prima Venere e poi Mercurio esco- Oggi in cielo si producono una serie di 
0.30 Austria - Francia. Uefa usicae i disabilità non va in vacanza : ocumentario : 22.55 Sciarada -Il circolo delle : no dal tuo segno e dovrai poi aspettare cambiamenti che ti riguardano diretta- 
Euro2024 Germany Calcio ^ : 0.05 |Lunatici Attualità Attualità : 5,00 The Good Fight Serie Tv parole Documentario : l'anno prossimo per vederli nuovamente mente, che cambiano alcune dinamiche 
"aa O cc OA M c n RI e ir i dM I CIE ea : tuoi ospiti. Si allenta l'andamento un po' aggiornando di conseguenza le priorità. 
Rete 4 : Canale 5 : Italial : Iris : Cielo : frenetico degli ultimi giorni, anche se Adesso senti con meno urgenza la neces- 
"E lince nes iret LO d e22l222222222222222222222222b 22l2--2-22-2---------------.- (| SUSSiste da parte tua un inconsueto ro- — sità di un confronto, ti preme di più mette- 
6.00 Finalmente Soli Fiction ! 6.00 Primapagina Tg5 Attualità ^ ' 6.05 The Middle Serie Tv ! 7.85 Viazanardi, 33 Serie Tv ! 6.00  TG24 mezz'ora Attualità ; manticismo, che ti rende pilo e rea segnoalcune mosse nel lavoro in mo- 
825 To4-UltimaOraMattina — ! 755 Traffico Attualità WMV i f nari ; un po' sognatore. La nuova configurazio- do da venire a capo degli ostacoli che si de- 
à U Ez. raffico Attualità ; 6.50 Una mamma per amica Serie Tv : 8.05 Ciaknews Attualità "I. spitalità insolita Società : neé propizia per quanto riguarda il dena-  lineano lungo il tuo percorso. Sorveglia pe- 
Attualità ! 8.00 Tg5-Mattina Attualità ! 8.35 Station 19 Serie Tv ' 8.10 CHIPs Serie Tv : 7.30 Laseconda casa nonsi ! ro, quali sonoituoiobiettiviin materia? ^ ról'emotività che ti rende impulsivo. 
6.45 Stasera Italia Attualità i inn Di i ; i i scorda mai Documentario : 
: 8.45 Mattino Cinque News Att. — : 10.30 C.S.I. New York Serie Tv ; 8.55 Walker Texas Ranger i orbe e 
7.45 Brave and Beautiful Serie Tv ' ; n , 2: i Serie Tv : 8,35 LoveitorListit-Prendereo | Cam cro dal 22/6 al 22/7 Capricorno dal 22/12 al 20/1 
as : 10.55 Tg5- Mattina Attualità : 12.25 Studio Aperto Attualità : i i 
845 MrWrong-Lezioni d'amore : 057 Forum Attualità Lud Meten si 9.45 Laricerca della felicità — ' lasciare Vancouver ase : La nuova configurazione che si delinea La nuova configurazione che contras- 
Telenovela BN i lea: m d : Film Drammatico 1 9.35 SkyTg24 Pillole Attualità ! oggi in cielo entra nella tua vita come segnal'inizio della tua settimana ti faci- 
9.45 Tempesta d'amore S : 13.00 Tg5 Attualità : 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- M ! 9.40 Cuochi d'Italia Cucina : nullafosse,conunasortadiabilegioco lita la vita sotto vari punti di vista, ren- 
ne T Beautiful Soap i zioni Informazione : 12.10 Shining Film Giallo 10.40 Celebrity MasterChefitaia — di prestigio che distrae la tua attenzio-  dendoti più dolce e disponibile nelle re- 
10.55 Mattino 4 Attualità i : 13,05 Sport Mediaset Informazione : 14-55 Sposi Film Commedia i bi y : neperridurreil più possibileletueresi- azioni e facendo del dialogo la tua chia- 
11.55 Tg4 Telegiornale Info ; 1410 Endless Love Telenovela — i79. | ! 17.00 Third Person alen : stenze. Approfittando di questo clima ve personale. Ne deriva un maggiore 
. is ' 14.45 My Home My Destiny Serie Tv : 13.55 The Simpson Cartoni 4 . ' 13.30. MasterChef Italia Talent ! confuso e contraddittorio, l'amore siin- coinvolgimento affettivo nelle relazio- 
1220 Meteo.it Attualità d r ADY : 15:20 N.CLS. New Orleans Serie Tv ` Film Drammatico : NOS: : sinua con facilità nella tua vita, appro- ni, l'amore affiora spontaneo senza 
1225 Lasignorain giallo SerieTy ' 1949 La Promessa Telenovela  ; 9.43 e EN eS SEIS UY. 1 qo n CHIPs Serie Tv BO ratelli in affari Reality i priandosi giorno dopo giorno di uno chetu debbaintraprendere un qualche 
14.00 L telldi Forom ‘i 16.55 Pomeriggio Cinque News Att. : 17.10 The mentalist Serie Tv : 20.30 Walker Texas Ranger : 17.30 Buying & Selling Reality : Spazio sempre maggiore. E a te fa pia- tipo di manovra. Affidati al tuo pilota au- 
"e LOSPOr POLIFOTUT li 1 18,45 Caduta libera ! 18,00 Camera Café Serie Tv | Serie Tv i 18.25 Piccole case per vivere in : cere. tomatico. 
v "ens m ' Quiz - Game show ! 18.30 Studio Aperto Attualità : 21.10 Ilprescelto Film Horror. — : grande Reality | ; 
49 Dento a Garani : 19.55 Tg5 Prima Pagina Info : 19.00 Studio Aperto Mag Attualità | Di Neil LaBute. ConNicolas :18.55 LoveitorListit-Prendreo i [LEONE dal 2371238 Acquario dal 21/1 al 19/2 
FIR SUN ! 20.00 Tg5 Attualità ! 19.30. CSI Serie Tv Cage; Molly Parker, Leelee — tasclare Vanita ! Per iniziare la settimana con una nuova La Luna viene per certi versi a imbroglia- 
19.00 Tg4 Telegiornale Info ! 20.38 Meteo.it Alalità l " ra Sobieski : 19.55 Affarialbuio Documentario | sfida, [a Luna accresce la tua sensibilità re le tue carte, creando un coinvolgi- 
19.35 Meteo.it Attualità 'a040 been 1o SIRE 32924 Lazona morta 20.25 Affari di famiglia Reality : emotiva, facendoti vivere con impeto e mento emotivo che ti disorienta e non ti 
19.40 Terra Amara Serie T Mes p ASP 4 12120 Twilight Film Fantasy. Di — ; Film Drammatico ! 21.20 Summertime - La belle : intensità gli eventi della giornata eilcli- consente di avere l'efficacia che la situa- 
VU. Tenta Amara Seno ly 21.20 Bardot Serie Tv. Con Julia Catherine Hardwicke. C - i j l ichi S j 
060: brina e aeina Vietor Beleni. atherine Hardwicke.Con | 1,05 Note di cinema i saison Film Drammatico. Di : mache ne deriva. In questo modo il lavo- zione richiede nel lavoro. Però per altri 
30 Prima diDomantAtivaltà — ; e Nunez, Victor Belmondo, : Kristen Stewart, Robert Attualità Catherine Corsini. Con C.de ro finisce per assorbire la tua attenzio- aspetti la configurazione si rivelerà favo- 
21.20 Quarta Repubblica | Géraldine Pailhas i Pattinson, Peter Facinelli — : SE France, Noémie Lvovsky, zia ‘ ne,maevitadiostinarti,ilcheforsenonè revole, perché ti mette a disposizione 
Attualità : 23.30 Tg5 Notte Attualità 23,55 The Twilight Saga:New 110 Shining Fim Giallo Higelin ! poi così utile, almeno in questo momen- nuovi strumenti, che ti aiutano a muo- 
0.50 Harrow Serie Tv i 0,03 Meteo.it Attualità ! Moon Film Fantasy 1 3.25 Ciaknews Attualità ! 23.20 Between Us Film Drammatico | to. In nan gli gli pi importanti si verti con E agilità arrivando 
145 Tg4-Ultima Ora Notte ! 0,05 CocoavantChanel-L'a- —: 2.20 Drive Up Informazione : 3.30 Third Person : 110 Too Much Pussy - Viaggio P Preparano MH Es CHI SANJE SANO ATAMA EA LOZIONE. 
Attualità ' more prima del mito Fim ' 2.55 Studio Aperto- La giornata : Film Drammatico ' nel sesso positivo Documen- — ' V. s DI 
l he S - l i Vergine da24521229 Pesci aal 20/2 a1 20/3 
2.05 Sahara Cross Film Awentura — : Biografico i Attualità : 5.40 La setta Film Horror i tario ] i i 
ir lotte ttp MM MM 4 Per quanto riguarda illavoro, da oggi ti La configurazione odierna è particolar- 
Rai Scuola DMAX La7 TV 8 NOVE : senti meno sotto pressione, non hai più mente favorevole e apre perte una fase 
Ce A A pi I quella sensazione di dover rendere con- positiva. Questo avviene anzitutto per 
8.00 Chiha ucciso il Neander- 6.00 Affari in valigia Documentario : 7.00 Omnibus news Attualità : 13.40 Nellarete del killer 6.00 Alta infedeltà Reality : to delle tue mosse. a gualeuno, LANE quarto riguarda l Amora ma piu in ge- 
» Wu | : lm Thri : va per creare interferenze riducendo la nerale i suoi effetti si estenderanno a 
thal? 6.25 Real Crash TV Società 7.40 Tg La7 Informazione wi Li dii 11.00 Cash ortasi : tua agilità mentale. Questo non toglie macchia d'olio, modificando in maniera 
9.30 Memex Rubrica | 8.10 Nudi e crudi Reality |755 Omnibus Meteo Attualità — 7 mE Chi offre di più? : che ci siano delle carte importanti che significativa, la tua percezione della 
; poo] ; Mic cle "T ilm Commedia Quiz - Game show : si giocano proprio in questi giorni in realtà. Fin da subito ti senti più a tuo 
as Na 2 Tos Operazione N:A.S. 000: ; 8.00 Omnibus- Dibattito Atualià | 1715 Scambio d'amore c : quel settore. Oggi il cambiamento di agio etirilassi, ritrovando una piacevo- 
i sich gg ; 12.00 Airport Security: Spagna — : 9.40 Coffee Break Attualità | Film Commedia i 13.45 Il caso Vannini i equilibri può perturbarti, non chiederti le spontaneità nel modo di affrontare le 
Documentario ! 11.00 L'Aria che Tira Attualità 1 19.00 Celebrity Chef- Anteprima ' Attualità ; troppo. cose. 
11.30 Dilà dal fiume e tra gli | S ; p P^ : f 
i | 13.55 A caccia di tesori : 13,30. Tg La7 Informazione i Cucina : 15.40 Storie criminali aM __00__——_—T—_————@mmm 
alberi ' eds OT ! 
Arredamento : 14.15 Tagadà-Tutto quantofa ` 19.05 Alessandro Borghese - D tari 
12.30 Progetto Scienza 2022 | 15.45 I pionieri dell'oro | politica Attualità | Celebrity Chef Cucina Mead ario | | RITARD ATARI 
13.30 Order And Disorder ; Documentario ! 16.40 Taga Focus Attualità : 20.10 TrisPerVincere-Antepri- : 17.40 Little Big Italy i XX NUMERI 
14.30 Progetto Scienza i 17.40 La febbre dell'oro: miniere ‘17.00 C'era una volta... Il Nove- m ug n i Cucina : XX ESTRAZIONI DI RITARDO 
14.35 Dolore, pus e veleno perdute Documentario i cento Documentario TE ina ; 19.20 cun or Trash ! Bari 6 108 44 99 7 58 4] 54 
13:30. Progetto Selenza | 19.30 Vadoaviverenelbosco {18.55 Padre Brown Serie Tv ‘2130 Victoria Cabello:viaggi | eM : Cagliari 17 82, 77 T7 | 40 76 | 28 62 
15.35 Le meraviglie delle statisti- : Reality i 20.00 Tg La7 Informazione i pazzeschi Viaggi | Quiz - Game show :! Firenze 1 109 39 75 83 60 48 56 
che | 21.25 Alaska: i nuovi pionieri | 20.35 Otto e mezzo Attualità | 22.45 Victoria Cabello: viaggi 12140 Faking It - Bugie criminali ' ^ Genova 63 62 1 62 31 61 68 56 
16.40 ProgettoScienza2023 — ; —  Awet — ^ 215 100 Minuti Attualità. Con- ; Pazzeschi Viaggi | Attualità : Milano 19 66 | 20 63 | 42 61 | 41 59 
17.30 William Blake - La Visione e 22.20 Alaska:i nuovi pionieri dotto da Corrado Formigli e 24.00 Il delitto di Cogne Doc. | 23.15 Faking It- Bugie criminali : Napoli 2 82 75 82 36 15 16 69 
V'infinito Aventura Alberto Nerazzini : 1.00 Ildelitto di Cogne Doc. i Attualità ! Palermo 8| 87 | 85 79 29 70 66 69 
18.00 Oggié 1 23.15 WWE Raw Wrestling : 0.05 Brutti, sporchi e cattiviFim ; 2.00 Delitti: Speciale Garlasco — . : Roma 77 93 51 92 53 84 9 79 
18.30 Inside the human body 115  Cacciatoridi fantasmi Commedia " Documentario 1.03; NakerAttraction Uk ' Torino 13 73 87 72 43 69 85 57 
19.20 Wilditalys.VPredatori — | Documentario (2.25 Otto e mezzo Attualità ‘ 3.50 Lady Killer Documentario — Show I. “Venezia 8 114 38 6l 73 56 IT 52 
20.15 Nuoviterritori selvaggi | 3.05 Colpo di fulmini | 3.05 Camera con vista Attualità | 4.40 Lady Killer Documemand 5.05 Ombree mister ! Nazionale 79 82 35 59 55 53 l6 49 
d'Europa Documentario : 3.35 Bell'Italiainviaggio Viaggi ‘5.30  Istinto omicida Fiction Società ! WITHUB 
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Commenti & Lettere 


Lunedi 17 Giugno 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Lelettere firmate 
con nome, cognome ecittà 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Qualità della vita 
valutazioni su Napoli 


Egregio Direttore Napoletano, 
gli studi e ricerche ISTAT sono 
ingrado di generare alcune 
riflessioni significative relative 
all’assetto e allo stato di 
soddisfazione dei cittadini delle 
aree metropolitane. Si apprende 
così che, in Italia, la città 
metropolitana più estesa è 
Torino con 6.827 Kmq; la meno 
estesa Napoli con1.179 Kmq. 
(limitata inspiegabilmente al 
solo territorio della provincia) e, 
di conseguenza, quella con la 
maggiore densità abitativa con 
2.535 abitanti per kmq. Si 
evidenzia la netta 
concentrazione insediativa 
della popolazione nei comuni 
capoluogo; in particolare quelli 
più densamente abitati sono il 


comune di Napoli (7.744 per 
kmq), Milano (7.430 abitanti per 
kmq), Torino (6.526 per kmq) e 
Palermo (3.957 per kmq). Le 
prime cinture urbane sono più 
densamente abitate sia rispetto 
alle seconde cinture che ai 
restanti comuni delterritorio 
metropolitano. Analogamente 
ai capoluoghi anche le prime e 
seconde cinture di Napoli e 
Milano sonotra le più popolose 
rispetto a quelle degli altri 
dodici territori metropolitani, 
con valori rispettivamente di 
oltre 4mila abitanti per kmq nel 
primo anello di Napoli e quasi 
3mila in quello di Milano. Tra le 
città metropolitane, Genova con 
269 anziani ogni 100 giovani 
detiene il primato di “città più 
vecchia”, mentre a Napoli si 
rileva il dato più contenuto pari 
a130, quindi “città meno 
vecchia”. Ma si apprende anche 
che nel 2020- primo anno della 
pandemia -nella città 
metropolitana di Napoli si è 
registrato il maggior numero di 
decessi 1080 ogni 100mila 
abitanti; dati confermati anche 
nel 2021 con 1.097 decessi ogni 
100mila abitanti. Bologna è la 
città metropolitana con la 
maggiore propensione 
femminile allavoro, 51 donne 
ogni 100. La minore 
partecipazione attiva é nella 
città metropolitana di Napoli, 35 
donne su 100 e non è certo 
“colpa” delle donne. 
Estremamente interessante è il 
focusrelativo alla percezione 
della qualità della vita nelle città 
italiane confrontate con 
numerose città europee. Pur 
senza entrare nel merito dei 
numerosi indicatori presenti 
nella ricerca ISTAT si osserva 
che la città metropolitana di 


Napoli è tra gli ultimi posti della 
graduatoria superata da alcune 
altre città meridionali -Taranto 
in particolare con il valore 
minimo pari al 47,8% - per 
qualità della vita con 
riferimentoai settori della 
sanità, dei trasporti pubblici, del 
verde attrezzato, delle 
infrastrutture sportive, delle 
scuole, delle attrezzature 
culturali, della pulizia della 
città. 

Arch. Romano Bernasconi 

Napoli 


Lavoro ai disabili, vorrei 
incontrare De Luca 


Spettabile redazione del 
Mattino, tramite la vostra 
rubrica vorrei far giungere al 
presidente della Regione, 
Vincenzo De Luca, la mia lettera 
aperta per una richiesta di 
incontro. “Gentile Presidente De 
Luca, seguo ogni suo intervento 
sui social e ne deduco che lei sia 
molto indaffarato. Del resto è 
del tutto comprensibile e vale 
per qualsiasi Presidente di 
Regione. Ho avuto modo di 
conoscere e parlare 
personalmente con alcuni suoi 
assessori e consiglieri, e tutti mi 
hanno detto che non è possibile 
un colloquio diretto con lei, 
colloquio che chiedo da 9 anni. 
Iocredochela decisione di 
ricevermi spetti solo alei, e che 
né assessori, né consiglieri, 
possano decidere in sua vece. 
Noveannidiattesa sono 
oggettivamente troppi e del 
tutto inspiegabili, perché in 
fondo io chiedo un tempo 
massimo di 10 minuti, nei quali, 
insintesi, vorrei chiederle dei 
chiarimenti sulla mancata 
applicazione della Legge 68/99, 


quella sul collocamento dei 
disabili e che ha come finalità, al 
punto1, la promozione 
dell'inserimento e della 
integrazione lavorativa delle 
persone disabili nel mondo del 
lavoro attraverso servizi di 
sostegno e di collocamento 
mirato. L'obiezione più 
ricorrente che mi sento 
rivolgere, è: perché il Presidente 
De Luca dovrebbe ricevere 
proprio te e non un'altra 
persona? Io ce l'ho una risposta. 
Perché quanto meno dovrebbe 
essere premiata la mia 
pertinacia, e perché io vorrei 
parlare non solo nel mio 
interesse, ma anche 
nell'interesse di tantissime 
persone che non hanno voce per 
rivendicare un proprio diritto. 
In questi 9 anni ho scritto molto 
alla stampa, al fine di suscitare 
in lei quanto meno la curiosità 
di conoscermi e di ascoltarmi. 
Lei, Presidente, sa molto bene 
che essere una "vox clamantisin 
deserto" è avvilente, 
mortificante. Questa lettera la 
invio solo all Mattino e nona 
tuttii quotidiani, perché reputo 
che sia il mezzo adeguato per 
farle giungere questo mio 
appello”. 

Giovanna Galasso 

Email 


Tornare a difendersi 
dall'Aids 


Alcune indagini statistiche 
dimostrano un aumento 
importante di casi di gonorrea, 
sifilide, clamidia e AIDS: si 
stima che solo il 33% dei 
diciottenni utilizzi sempre il 
profilattico. Il primo caso di 
AIDS fu segnalato 5 giugno 1981 
dal Center for Disease Control 


and Prevention (CDC) di 
Atlanta; all’epoca nonsi parlava 
ancora di AIDS. Avere ancora 
oggi un alto numero di casi è 
certamente grave. Mi permetto 
di dare alcune informazioni e 
suggerimenti ai giovani: l'AIDS 
nonétrasmissibile con una 
stretta di mano, in piscina, al 
bar,conuna puntura di zanzara 
(al massimo la malaria o 
malattie da pappataci), al 
ristorante e nemmeno 
convivendo con una 
sieropositiva. Neanche 
attraverso un bacio è possibile 
infettarsi salvo che la persona 
non positiva abbia un forte 
sanguinamento causato da 
lesioni della mucosa orale 
dovuta ad una stomatite 
erpetica o gengivite. Anche 
eventuali schizzi di sangue negli 
occhi (può succedere a medici 
e/o infermieri) rappresentano 
unenormerischioin quanto la 
mucosa congiuntivale è 
facilmente recettiva ai virus. Il 
sapone e il calore non 
distruggono il virus; l'Aids viene 
distrutto alla temperatura di 
100° gradi, l'epatite a 130°. 
Esistono farmaci antivirali che 
agiscono sulla “porta di 
ingresso” del virus e per 
bloccarne la replicazione: il 
virus entra nella cellula, va nel 
citoplasma all’interno delle 
cellule, si integra nelgenoma 
della cellula (linfociti), si replica 
coi linfociti, viene prodotto nelle 
cellule e riesce. Tali farmaci 
“bloccano la porta d’entrata”, 
bloccanola trascrizione DNA e 
RNA, bloccano la protezione e 
l'integrazione (quando il virus si 
integra nel genoma delle 
cellule). Essere sieropostivi non 
comporta maggiore rischio di 
aborto ma nel 25% dei casi si 
trasmette al nascituro, ad 


esempio attraverso il latte 
materno ma assumendo 
antivirali dall’inzio della 
gravidanza o anche dall’ultimo 
mese il rischio è pari quasi a 
zero. Comunque l’allattamento 
è sempre sconsigliato in quanto 
anche con la terapia antivirale 
potrebbero esserci dei rischi. Ad 
oggi si registrano solo due casi 
al mondo di sieropositivi guariti 
dopo aver subito un complesso 
trapianto di midollo osseo. 
Adriano Pistilli 
Napoli 


Cellularealla guida 
sanzioni troppo leggere 


Gentile Direttore Napoletano, 
stando alle statistiche effettuate 
negli ultimi anni una delle 
infrazioni più frequenti 
commesse dagli automobilisti è 
l'uso del cellulare mentre si 
guida. Fortunatamente si tratta 
di un'infrazione che, in quanto 
commessa di solito nel traffico 
cittadino e quindi a bassa 
velocità, non provoca mai 
incidenti con gravi danni a 
personeo cose, al punto che la 
persona che commette la 
suddetta infrazione spesso se la 
cava solo con la sospensione o 
ritiro della patente per 30 
giorni. Ritengo che una pena del 
genere sia del tutto inutile 
contro trasgressori seriali, forse 
conla sospensione della patente 
per sei mesi/un anno si potrebbe 
sperare di ottenere qualcosa. Mi 
tornano alla mente le parole del 
Ministro Nordio quando dice 
che la pena deve essere 
soprattutto certa, rapida, giusta 
ma anche efficace, esemplare 
(nel senso di esempio) e 
rieducativa. 

Riccardo Marrocco 

Napoli 


: guerra aperta. Obiettivo questo molto am- 
: bizioso e difficilissimo da raggiungere, ma 


Gli Europei, la storia Segue dalla prima 


IL GOL LIBERATORIO DI ERIKSEN 
TRE ANNI DOPO L'ARRESTO CARDIACO 


Francesco DeLuca 


Is gesti, il suo sguardo, il : 
suo urlo. Tre anni e quattro : 
giorni dopo, da Copenaghen a : 
Stoccarda, dall’Europeo della : 
grande paura a quello della sfre- : 
nata gioia. Christian Eriksen era : 
tornato da tempo in campo e di : 
gol ne aveva fatti, l'ultimo nella : 
scorsa stagione con la maglia del- : | 
lo United, dove era arrivato da : 
svincolato riuscendo a ritagliarsi : 


un po di spazio. 


La rete alla Slovenia dopo 17 : 
minuti è altro: è la vita che torna : 
a sorridere per questo centro- : 
campista che giocava nell'Inter : | 
: municato dei medici: crisi supe- : 
: rata, c'è l'autorizzazione a ripren- : 
: dere la partita perché è sempre : 
: questo maledettamente che con- 
: ta per chi governa il calcio. La : 
: moglie di Christian, Sabrina, sce- 
: sa dalla tribuna con la maglia del- : 
: lanazionale, asciuga le lacrime. 
che intervengono per riportarlo : : 
: sua storia calcistica, non all'In- : 
: ter, perché non superó l'esame di 
: idoneità dopo l'applicazione di : 
: un defibrillatore cardiaco. Le re- : 
: golein Italia sono differenti da al- : 
: tri Paesi, più rigide. Si è allenato : 
: da solo per mesi in Svizzera e in : 
: Olanda, poi all'inizio del 2022 lo : 
: hanno convocato in Inghilterra. : 
: Ha indossato la maglia del Brent- : 
i ropeo. Pensa positivo perché, co- 
: me canta Jovanotti, è vivo. Gli 
: hanno raccontato tutto di quel 
: pomeriggio a Copenaghen. Ha ri- 
; visto le immagini, quante lacri- 
i me avrà versato con Sabrina e il 
: figlio Alfred. Agli scatti e ai video 
: di tre anni fa può finalmente so- 
: vrapporre quelli di Stoccarda. Il 
: tocco perfetto per beffare il por- 
: tieredella Slovenia in una partita 
: che la Danimarca non è poi riu- 
| i scita a vincere. Ma questo non lo 
: ricorderà nessuno, tre anni e 
: quattro giorni dopo. 


quando venne colpito da un arre- 
sto cardiaco il 12 giugno 2021 nel- 
la partita contro la Finlandia a 
Copenaghen. Minuto 43. Si acca- 
scia senza essere stato colpito da 
un avversario, subito é chiaro co- 
sa sia accaduto. I compagni di- 
sperati, capitan Kjaer e i medici 


in vita. Ci vuole coraggio, serve 
lucidità. Si prega. Un lenzuolo na- 
sconde Christian, in silenzio chi 
è allo stadio e chi è davanti alla tv 
in tutt il mondo. Non un gesto, 
non una parola. Solo disperazio- 
ne. Poi ecco la barella che viene 
sollevata ed esce dal campo ac- 
compagnata dagli applausi. C'è 
la speranza che cresce, fino al co- 


LIE a 


Giugno 2024, la gioia di Eriksen dopo il gol di ieri 


Eriksen riprese quasi subito la 


Giugno 2021, i soccorsi sul campo dopo il malore di Eriksen 


ford, poi quella del Manchester 
United. Ha ricostruito la sua vita, 
non solo la carriera. Peró manca- 


: va qualcosa. Quel momento e 


quel gol all'Europeo. Tra i foto- 


: grafia bordocampo allo stadio di 


Stoccarda ve n'erano alcuni che 


: tre anni fa si trovavano a Copena- 
: ghen, dove puntarono i teleobiet- 


tivi con le mani tremanti. E quei 


: fotoreporter, ieri, hanno cercato 


lo scatto migliore. Gli occhi di 
Christian, l'abbraccio di tutti 
compagni a lui e il suo ideale, a 
braccia larghissime, a tutti gli 
spettatori presenti allo stadio. 
«Penso positivo, non vedo l'o- 
ra di giocare», aveva spiegato 
Eriksen prima dell'inizio dell'Eu- 
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SI PUÒ PARLARE 
DI PACE? SÌ — — 
MA È DIFFICILE 


: non per questo impossibile. 


Il successo naturalmente potrà essere ga- 
rantito solo da un accordo tra le parti in 
conflitto, ma la questione oggi è come pre- 


i parare le condizioni perché un simile dialo- 
: go possa avere luogo ed abbia qualche spe- 
: ranza di successo. Ed è qui che si gioca la 
: partita, tra i contatti bilaterali e quelli mul- 


: tilaterali, dal G7 al G20, al Consiglio di Sicu- 
: rezza delle Nazioni Unite e alle riunioni dei 


Stefano Silvestri 


: Brics. Si tratta di costruire un largo consen- 


: so globale che in qualche modo superi le di- 


F orte del successo del “suo” G7 in Pu- 
glia. Ha così confermato la sua immagi- : 
ne di leader di uno dei pochi governi stabili 
trai maggiori paesi europei, con l'ambizio- 
ne di accrescere il suo ruolo internaziona- : 
le. Alcune delle sue direzioni di marcia : 
sembrano già ora piuttosto chiare, da una : 
maggiore presenza in Africa all'accompa- : 
gnamento degli interessi industriali e com- : 
merciali italiani, in particolare nei paesi del : 
Sud Globale. Tuttavia le divisioni e le con- : 
trapposizioni create dalla guerra in Ucrai- 
na e da quella in corso in Medio Oriente : 
rendono molto piü difficile il raggiungi- : 
mento di nuovi significativi obiettivi, inclu- : 
si quelli più ambiziosi in campo ambienta- : 
le, tecnologico e sociale. Risorse crescenti 
verranno indirizzate ad urgenti necessità 
difensive e di sicurezza, mentre la contrap- 
posizione politica accelererà la frammenta- : 
zione della globalizzazione e alimenterà il 
protezionismo. 

Bisognerebbe dunque riuscire a fermare : 
la guerra. In teoria, sia Volodymyr Zelen- : 
skyj che Vladimir Putin fanno proposte di : 
pace, cosi come Hamas ed il governo israe- 
liano trattano, sia pure per interposta per- 
sona, per una possibile lunga tregua. Il fat- 
to però è che le loro rispettive idee circa : 
una possibile pace, o anche una tregua, so- 
no del tutto incompatibili. Questo di per sé : 
non sarebbe un ostacolo insormontabile ad : 
iniziare un negoziato, come dimostrano i 
colloqui al Cairo e in Qatar, anche se non : 
hanno ancora dato risultati. Ma nel caso 
della Russia e dell'Ucraina non siamo nean- 
che a questo stadio iniziale. 

Le difficoltà politiche sono enormi, an- : 
che perché sono in gioco principi irrinun- 
ciabili quali l'integrità territoriale, l'indi- : 
pendenza nazionale, la lotta al terrorismo, : 
la garanzia dei diritti umani e civili delle po- : 
polazioni interessate. Una pace completa, 
pienamente accettabile per tutte le parti in : 
causa sembra un'utopia. Tuttavia questo : 
non dovrebbe impedire la individuazione : 
di alcuni compromessi intermedi e provvi- : 
sori che intanto consentano di fermare la : 


: visioni approfondite da questi anni di guer- 


ra e di mutazione degli equilibri mondiali. 


: Organizzazioni che teoricamente dovreb- 
: bero superare queste divisioni, dalle Nazio- 


ni Unite al G20, sono invece fortemente in- 
debolite e quindi anche inefficaci. 

Il G7 che si è appena concluso ha visto il 
tentativo di riannodare i legami tra Occi- 
dente e Sud Globale (anche se mancavano 
sia la Russia che soprattutto la Cina) con 
una particolare enfasi sull'Africa e sull'A- 


: merica Latina. Le guerre hanno certo inde- 


bolito questo tentativo, ma non lo hanno 
bloccato. 

Molti governi europei sono oggi politica- 
mente deboli, mentre gli USA aspettano col 


: fiato sospeso le elezioni presidenziali del 
i prossimo novembre. Alcuni quindi pensa- 
: no che sarebbe meglio aspettare. Tuttavia i 


problemi da affrontare peggiorano, e ri- 


: chiederebbero iniziative immediate. Poco 
: importa se esse non potranno essere risolu- 


tive ancora per molto tempo. La cosa im- 


; portante ed urgente è quella di assicurare 


una maggiore disponibilità alla cooperazio- 


: ne tra gli attori esterni alla guerra guerreg- 
: giata, ma essenziali per la sicurezza e la 
: stessa sopravvivenza dei contendenti. 


Non sappiamo se la presidente Meloni, 


: che presto dovrebbe anche recarsi in visita 


in Cina, dopo questo suo successo interna- 
zionale, avrà la voglia, e soprattutto la forza 


: necessarie per riavvicinare le posizioni 


americane e cinesi sulle guerre in corso. 


: Certamente sarebbe più convincente se riu- 
: scisse ad agire anche di concerto con l’U- 
: nione Europea o almeno con i maggiori Sta- 


ti membri. Inserire un credibile interlocu- 


: tore europeo, in primo luogo tra Usa e Cina, 


e poi anche verso il resto del mondo, po- 
trebbe fare la differenza. 
Qui non si tratta più di destra o di sini- 


: stra, né di Occidente, Oriente o Sud del 


mondo, ma di un nuovo ordine internazio- 
nale che possa prendere il posto di quello 
che oggi sta andando in frantumi: un vero 


: benecomune globale. 
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E CAMBIATO TUTTO, 
PIANO MATTEI 
METODO ITALIANO 


Ercole Incalza 


M a ció che é stato piü signifi- : 


cativo è stato, a mio avviso, 
lo strumento con cui testimoniare 
ai partecipanti un simile cambia- 
mento storico, cioé il Piano Mat- 
tei, si quel Piano che molti conti- 
nuano a ritenere una proposta in- 
teressante ma priva di scelte e di 
iniziative concrete; ebbenela serie 
di presenze in tale occasione come 
Larry Fink numero uno mondiale 
di Black Rock, come Satya Nadella 
numero uno di Microsoft o come i 
capi azienda di Enel, di Eni e di 
Cassa Depositi e Prestiti ed altri 
grandi banche internazionali, di- 
mostra due cose sostanziali: 
Legittimamente il Piano Mattei 
è una intuizione tutta italiana vo- 


luta dall’attuale governo e condivi- : 


sa, per la prima volta, a scala mon- 
diale 

Il Piano vede interessati i massi- 
mi livelli della economia mondia- 


le e quindi giorno dopo giorno si : 
arricchirà sempre più di contenuti : 


: edi strategie. 
: Nasce spontanea una considera- 
zione: la presidente Meloni, come 
: detto prima, ha cercato, riuscen- 
: doci, di aprire un confronto davve- 
: ro inimmaginabile tra Paesi del 
: G7 ed alcuni dei Paesi Brics, ele- 
: vando una intuizione programma- 
: tica e strategica come il Piano Mat- 
: tei a scala mondiale; mi sarei 
: aspettato che gli schieramenti po- 
: litici che oggi sono all'opposizione 
: riconoscessero, quanto meno, que- 
: sto grande risultato; per assurdo si 
: apre un confronto positivo e co- 
i struttivo sulla intera economia 
: mondiale e all’interno del nostro 
: Paese si mantiene l’acredine ed il 
: convinto non apprezzamento e 
: non riconoscimento a risultati tan- 
: gibili. 
Questo purtroppo testimonia 
: una triste negatività che alberga 
: purtroppo nel nostro Paese: una 
i sempre più limitata “coscienza 
: dello Stato”; una limitata coscien- 
za degli interessi comuni. 
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DALL'INDIA ALL'AFRICA IL G7 FORMATO GLOBAL 


Mauro Calise 


foggiando le sue doti innate di comunicatrice - mixan- 
do gli abiti da cerimonia con la spontaneità del gesto di 
entusiasmo all'acuto di Bocelli, colto da tutte le telecamere 


con gli ospiti extraeuropei. 
Si tratta di una preparazione - anche psicologica - al 


avviati con Modi, neo-eletto - perla terza volta -a capo del 


già virale da tempo in India. Rispetto al gigante cinese- più 


economico che anche molti oppositori gli riconoscono. 


piü grande democrazia del pianeta, riuscendo a superare 


: diani connessi nel 2000 sono diventati oltre 400 nel 2017, e 
: superano attualmente gli 850 milioni. La principale diffe- 
: renza, rispetto all'utenza occidentale, é di avere saltato la 
: trafila della evoluzione informatica, entrando direttamen- 
: tenell'era degli smartphone su banda larga e con piani ta- 
che inquadravano l'appisolamento di Biden. Ma integran- : 
do le uscite ufficiali con una girandola di contatti informali : 


riffari a basso costo. 
Questa socializzazione istantanea e massiva ai codici 


: identitari del web spiega anche alcune innovazioni digitali 
: che potrebbero fare scuola anche da noi. Come l'adozione 
viaggio in Cina del prossimo luglio. Un vero e proprio giro : 
di boa per la sua leadership. Rispetto al quale sarà impor- : 
tante capire se e cosa maturerà dai rapporti già da tempo : 


delvoto elettronico, rivelatosi uno strumento fondamenta- 
le per la legittimità delle procedure elettorali in un paese di 
sconfinata complessità etnica e geografica. Alle elite euro- 


: pee che si lamentano dello scarso attaccamento al voto dei 
principale competitor della Cina in Asia. Per il momento, : 
si è visto solo il rilancio del video social del «Melodi team», : 
una trovata pubblicitaria con la fusione dei due cognomi : 
: tidi opposizione che, dopo avere per anni accusato Modi di 
rilevante ma anche più ingombrante - Modi presenta alcu- : 
ni vantaggi nella ricerca di una strategia di mercato - e di : 
immagine - meno eurocentrica. Il primo asset é la patente : 
democratica, rigenerata - paradossalmente - dall'esito po- : 
co brillante dell'ultima performance elettorale. La man- : 
canza della maggioranza assoluta e la necessità di allearsi : 
con partiti più moderati, ha ridimensionato l'aura di invin- : 
cibilità di Modi, smussandone - già nelle prime apparizio- : 
ni - i toni autocratici e di radicalismo religioso. Dando, in- : 
vece, piü spazio al suo ruolo di promotore di un miracolo : 
: tare a riconquistare gli elettori che magari, da casa pro- 

Tra gli elementi propulsivi del rapidissimo decollo in- : 
diano, spicca la centralità della rete, diventata motore e : 
simbolo del cambiamento in ogni settore. Con un impatto : 
sociale e culturale che ne ha fatto la vera protagonista della : 
: computer, risulterebbe uno sforzo eccessivo. 
perfino la barriera dell'analfabetismo. I 20 milioni di In- : 


propri cittadini preda del demone assenteista, andrebbe 
somministrato un corso - magari online — sulle elezioni in- 
diane. A cominciare dall’autocritica fatta dagli stessi parti- 


brogli digitali, si sono risvegliati quasi al governo, e a di- 
spetto dei sondaggi che avevano previsto un esito - per lo- 
ro - catastrofico. 

Il corso richiederebbe, però, almeno una mezz'oretta di 
attenzione, per studiare il gioiello tecnologico con cui 
quindici milioni di scrutatori hanno raccolto, nell’arco di 
due mesi, le scelte di voto in giro per metropoli caotiche e 
sperdutissimi villaggi. Custodendone gelosamente il segre- 
to fino alla proclamazione che ha colto tutti, Modi in pri- 
mis, di sorpresa. Capire meglio come la tecnologia può aiu- 


pria, sarebbero più disponibili a esprimere la propria opi- 
nione, come fanno quotidianamente sui social, potrebbe 
essere per i nostri leader un bagno di scienza, e di umiltà. 
Ma temo che una mezz'oretta, in silenzio davanti a un 
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UN'ESAGERAZIONE PARLARE DI DECLINO DELL'OCCIDENTE 


Alessandro Campi 


F orma istituzionale e modello sociale che fuo- : 
ri dal suo spazio (più spirituale che geografi- : 
co) ancora fatica a radicarsi. Un tempo era il suo : 
punto di forza, sul piano dei valori e dell’autoco- : 
scienza, oggi sembrerebbe un fattore di debolez- : 
za, come secondo alcuni osservatori si è visto nel : 


recente vertice del G7 organizzato in Puglia. 


cupazione) sulle leadership occidentali odierne, 


ro guidare il mondo non riuscendo in certi casi a 
guidare nemmeno i rispettivi Paesi? 


Macron e Scholz incredibilmente umiliati in ca- 


gressivo verso i cinesi, Trudeau certo giovane e 


ropa, il giapponese Kishida inseguito dall'ombra 
drona di casa, l’unica salda al governo, ma si co- 


debito pubblico fuori controllo. 
A questa condizione di fragilità politica - resa 
palpabile dai maliziosi confronti fotografici con 


troneggiavano statisti di ben altra caratura: Mit- 
terand, Kohl, Thatcher, Reagan, Merkel, persino 
Berlusconi - si dovrebbe poi aggiungere la perdi- 


ta definitiva di quello status di superiorità mora- : 


le chei cosiddetti grandi della Terra nel passato 
si erano impropriamente autoattribuiti e che na- 


loniali. 


Ma il mondo nel frattempo é definitivamente : 
: complesse trattative che l'hanno preceduto. E : 
: stato per ciò un segnale di grande compattezza : 
: politica, una dichiarazione di sostegno incondi- : 
: zionato al popolo ucraino in vista delle future : 
: trattative di pace, cui Putin non ha potuto oppor- : 
: re altro che una maldestra (e prontamente riget- : 
: tata al mittente) proposta di annessione manu : 
: militaridelle province orientali dell'Ucraina. 


: cambiato. Ci sono ormai popoli e Stati che, per : 
: essere diventati protagonisti sulla scena globale : 
in primis sul versante economico, non possono : 
piü essere trattati col tono paternalistico e sup- : 


ponente di un tempo. Si va verso un sistema delle 
relazionali internazionali necessariamente pari- 
tario, secondo una logica che éal tempo stesso di 


Ma questa che sembra un'accettazione final- : 


d'impotenza. Sono costoro quelli che dovrebbe- : Mente realistica e pragmatica del mondo com'è, | 


: interconnesso ma multipolare, globalizzato ma : 
: diviso in grandi spazi di civiltà autosufficienti, : toscritto il documento, ma sta appunto qui la dif- : 
Biden tentennante e confuso a causa dell’età, : Penza piu la pretesa di distinguere potro tra i i 
: buoni e i cattivi, visto che in fondo viaggiamo tut- : 


sa dall’estrema destra, il britannico Sunak politi- U vallastessa ragile barea chiamata Tirra E UA. | 
camente a fine corsa clin ue i a : rappresentazione grossolana e assai parziale, : 
q B : che non sembra cogliere il significato politico di : 


brillante ma a capo di un Paese che é un inin- : quest ultimota. 


Mente gigante post storico, von der Leyen tatta | e cerimonialismo, tra foto di gruppo e cene diga- 
p 8 : le, ingenti misure di sicurezza e piccoli equilibri- : 


: smi diplomatici, ma anche da alcune idee e visio- : 


degli scandali finanziari. La Meloni, infine, la pa- : ©. A . : e: 
fue forti venute proprio dai quei rappresentanti : terni come mera propaganda. In realtà è un’ade- : 
nosconoi mali atavici dell'Italia, a partire dal suo : pounne qr mondo ti na DE 
Rn Ag ee d : to politico. E passata l'idea che serva, verso l’Afri- : 
Í RE CRANE: a P NI : caein generale verso il Sud del mondo, un cam- : 
: tori di second'ordine. Segno che al di là delle co- : 


: muni e oggettive difficoltà, sociali ed economi- : 


analoghi vertici internazionali dove in passarella : che, e delle divisioni interne, per ragioni politi- : 
: che, che esistono tra molti di loro, essi sono anco- : ^. , i p : se: 
: ra animati da una forte convergenza ideale e da : Sal delicate quali le forniture M decus poli- 

i unsenso della responsabilità politica globale che : tiche di sviluppo industriale, la lotta ai trafficanti : 


: sembra invece mancare ai loro antagonisti geo- : ~; : m e 
: politici, più interessati a lucrare sul caos che a : 7100€ dei flussi migratori. 
: governarlo. : 
sceva, anche senza volerlo riconoscere aperta- : 


mente, dall’essere stati, molti di loro, potenze co- : 
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Il messaggio è che lo status quo ottenuto conla : 
: violenza delle armi non potrà mai ottenere un ri- : 
conoscimento legale da parte della comunità in- : 
ternazionale. La forza non crea diritto. Era ne- : 
: cessario ribadirlo soprattutto alla vigilia del : 
: summit per la pace svoltosi immediatamente do- : 
: po in Svizzera, nel cui documento finale l'affer- : 
reciproca convenienza affaristica e di obbligata : 
; accettazione di un nuovo equilibrio della poten- : 
: za anche militare. E pazienza se in molti casi si 


Sulla stampa di mezzo mondo si sono infatti : 


sprecate le ironie (miste talvolta a sincera preoc- ; tratta di nazioni e blocchi continentali con un'i- 


: dea ancora lasca delle libertà individuali e del : 


senescenti e azzoppate dai loro stessi cittadi- : Pluralismo. 


ni-elettori, nel complesso smarrite e a rischio 


mazione che “il dialogo tra tutte le parti è neces- 


: sario per porre fine alla guerra” (e dunque quan- : 
: to prima bisognerà confrontarsi apertamente : 
: con Russia e Cina sulla fine del conflitto) è stata : 
: preceduta dall'altra secondo cui il rispetto : 
: dell'integrità territoriale e della sovranità degli : 
Stati resta l’unica “base per raggiungere una pa- : 
: ce globale, giusta e duratura in Ucraina”. Dodici : 
Paesi su novantadue partecipanti non hanno sot- : 
: prio perché in certi frangenti storici possono ri- 


: ferenza tra dialogo a viso aperto e resa unilatera- : 


le travesta da spirito di pace, tra la difesa intran- 


: ne cinica della logica del fatto compiuto. 


Un'amichevole concessione all'Italia come 


: paese organizzatore qualcuno ha invece conside- 


Summit segnato dal solito eccesso di teatralità : rato l'adesione dei diversi Paesi del G7, formaliz- : 


: zata nella dichiarazione finale, al Piano Mattei : P 


per l'Africa da sempre caldeggiato da Giorgia : 


: Meloni e spesso liquidato dai suoi avversari in- : Stanno giocando sono in effetti tante e tutte deli- 


bio radicale di paradigma: dalla cooperazione 


me di partenariato strategico sulle questioni as- 


Senza contare la possibilità, cosi agendo nel 


no sentiti progressivamente abbandonati. 


Quanto alla inedita partecipazione al summit : 
: di papa Francesco (forse il vero bersaglio delle : 
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frecciate laiciste del presidente Macron), il suo 
potente discorso sulla sfida spersonalizzante e 
potenzialmente insidiosa portata all'umanità 
dall’Intelligenza Artificiale è valso a distinguere 
tra chi pensa di farne un’arma in più (forse l’ar- 
ma finale) sulla via della manipolazione delle co- 
scienze e della verità e chi si pone il problema di 


: governare la tecnica secondo valori rispettosi 


della dignità umana e della libertà. L'umanesimo 
della persona, fondante lo spirito della democra- 


: zia, contro il cinismo di quei regimi che in giro 


per il mondo non sanno che farsene della volon- 
tà dei cittadini e dei loro diritti. 

Insomma da questo G7 è emerso quasi un pa- 
radosso: le democrazie sono forti (e in questo 
profondamente diverse dai regimi illiberali) pro- 


sultare deboli o disorientate, dovendo fare i conti 


: con gli umori, in questa fase storica particolar- 
: sigente dei princìpi in cui si crede e l’accettazio- : mente cangianti, dei propri cittadini sempre più 
: impauriti dall'incerto futuro che incombe su tut- 
: ti noi. Ma gestire la libertà, anche nei suoi ecces- 
: si, è cosa diversa dal reprimerla in nome dell'or- 


: dine, della sicurezza o dell'orgoglio nazionalisti- 


Le partite che esse in questo momento esse 


: cate. C'è quella sul futuro istituzionale dell'Euro- 
: sione che riveste a sua volta un grande significa- 335 dopo gli E cleutotali Re Sh 
è : mela Francia e la Germania. C'é l’incognita glo- 
: bale su chi, il prossimo novembre, la spunterà 
: nella corsa alla Casa Bianca. C'è il rischio di un'e- 
: uh pm DE: : scalation bellica da evitare visti i troppi fronti di 
: nel segno dell'assistenzialismo umanitario a for- : Russi : : 
: guerra aperti. C'é da gestire una congiuntura eco- 
: nomica particolarmente negativa che accentua il 
: disagio sociale. Ma sarebbe un grave errore 
è : A : i : scambiare questa situazione obiettivamente 
di esseri umani, la regolamentazione-legalizza- : complicata di il segnale di un loro declino 
: inarrestabile o di una tendenza all’arrendevolez- 
: 5 Á ( : Za, visto che è proprio dai contrasti e dalle diffi- 
L'accordo sui 50 miliardi di aiuti a Kiev, aven- : futuro, di porre il necessario argine alla crescen- : 
do come garanzia gli interessi e gli extra-profitti : '€ - 1a, È è 
: sugli asset congelati alla Russia dopo l'inizio del- : di soft power economico al limite del predatorio, 


la guerra, ad esempio non era scontato, viste le : 


: i f cella e : coltà che le attraversano che esse hanno sempre 
te influenza che Cina e Russia, la prima in chiave : tratto le energie per rimettersi in sesto. Accadrà 


rr i torio, : anche stavolta. 
la seconda attraverso l’invio di forniture militari : 


: e milizie mercenarie finalizzate a creare instabi- : 
lità, stanno esercitando verso quei Paesi soprat- : 
tutto africani che dall'Occidente, da un lato per- : 
ché fattosi strategicamente miope, dall’altro per- : 
ché troppo frenato dai sensi di colpa storici, si so- : 
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